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ENTE proponente Organizzazione di volontariato Contro Tutte Le Violenze Co.Tu.Le Vi. - Codice ente SU00336 

 

 Ente in co-progettazione  

 
ENTE co- proponente ASVCI – ASSOCIAZIONE PER LO SVILUPPO E LA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
SU00258 

 
CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

 

SETTORE E - EDUCAZIONE E PROMOZIONE CULTURALE, PAESAGGISTICA, AMBIENTALE, DEL TURISMO 

SOSTENIBILE E SOCIALE E DELLO SPORT 

Area codifica 10 educazione e promozione della differenza di genere – 12 educazione e promozione della pace, 

dei diritti umani, della non violenza e della difesa non armata della patria 
 

Obiettivo riconducibile ad agenda 2030 
Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per tutti (Obiettivo 4 
dell’agenda 2030); 
Raggiungere l’eguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze (Obiettivo 5 dell’agenda 2030); 
Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni (Obiettivo 10 dell’agenda 2030). 

 
Individuazione degli Ambiti di Azione; H: Contrasto alla illegalità, alla violenza e alle dipendenze, anche 
attraverso attività di prevenzione e di educazione. 

 
 

 
ENTE SEDE CODICE OLP NUMERO 

VOLONTARI 
GMO 

Co.Tu.Le Vi. CASTELBUONO 193496 LAURA CAPUANA 3 1 GMO 

Co.Tu.Le Vi. GANGI 193491 MARIA GIOVANNA 
MELI 

3 1 GMO 

Co.Tu.Le Vi. ISNELLO 193498 MONICA BANNO' 5 2 GMO 

Co.Tu.Le Vi. CAMPOFELICE DI ROCCELLA 193490 SANDRA VITRANO 3 1 GMO 

Co.Tu.Le Vi. PALERMO 193495 GIROLAMA CINZIA 
MANZELLA 

6 3 GMO 

Co.Tu.Le Vi. TERMINI IMERESE 193527 PUIATTI UMBERTO 3  

Co.Tu.Le Vi. MONTEVAGO 192336 ANTONELLA 
ARDIZZONE 

3 1 GMO 

Co.Tu.Le Vi. SANTA MARGHERITA DI BELICE 192337 VERONICA ARMATO 3 1 GMO 

Co.Tu.Le Vi. SAMBUCA DI SICILIA 209480 ALESSIA SCANDAGLIA 3 1 GMO 

Co.Tu.Le Vi. PROCURA AGRIGENTO 193671 GIULIA SBOCCHIA 4 1 GMO 

1) Denominazione e codice SU dell’Ente titolare di iscrizione all’albo SCU proponente il progetto (*) 



ASVCI ASVCI ENNA 220712 MICHELE SABATINO 1 
 

2) Titolo del progetto (*) 
 

PERICOLI INVISIBILI E REATI DIGITALI 3.0 
 
 

 
 

Il progetto di Servizio Civile Universale “Pericoli invisibili e reati digitali 3.0”, in continuità con le attività svolte 

dall’Organizzazione di volontariato CO.TU.LE VI., vuole fornire una risposta concreta alle esigenze del territorio, al fine 
di contribuire attivamente nel prevenire e ridurre il dilagare dei reati digitali, puntando non soltanto 
all’apprendimento di conoscenze e abilità strumentali allo sviluppo cognitivo dell’individuo ma anche a quello di  
norme di rispetto reciproco e di pro-socialità nell’ambito delle province di Trapani, Messina, Catania ed Enna 

attraverso una preziosa collaborazione e sinergia con gli enti di accoglienza individuati nella Prefettura di Trapani e  
nell’Ufficio dei Servizi Sociali della medesima città, nonché con le sedi di attuazione quali l’Azienda Sanitaria Provinciale 
N. 4 di Enna, la Locanda del Samaritano di Catania e diversi e plurimi comuni dislocati nel territorio delle medesime 
province. 

La proposta progettuale trova la propria ratio nella non prorogabile esigenza di tutelare le vittime di discriminazione e 

violenza di genere (spesso relegate all’indifferenza e al silenzio) così da fornire loro utili strumenti di protezione primaria e, 

in un secondo tempo e con l’ausilio delle Istituzioni e dei professionisti di settore, nel renderle consapevoli del proprio diritto 

di autodeterminazione rispetto al genere e di implementare, così, la cultura del rispetto verso il prossimo all’interno del 
sistema formativo, familiare, scolastico e sociale. Obiettivo primario sarà dunque quello di generare una strategia di 

intervento di sistema che possa proporre uno strumento costante di prevenzione e sensibilizzazione sul tema. 

 

Il contesto di riferimento, pertanto, altro non è che quello di un tessuto sociale ancora troppe volte intriso di stereotipi (anche 

latenti) a danno del genere femminile, anticamera di atteggiamenti trasversali (diretti ed indiretti) forieri di plurime forme di 
violenza ed atteggiamenti a vario titolo discriminanti; in virtù di tale premessa si riscontra, in primis, il bisogno di una 

costante sensibilizzazione civica e culturale (a partire dalle giovani generazioni non certo indenni da tali criticità) e,  
successivamente, di intervenire (a supporto degli operatori professionisti o del personale docente impegnato nell’ambito di 

attività scolastiche di contesto) laddove evidenti criticità vengano riscontrate dagli Operatori. Non va trascurato, infatti, che il 
descritto approccio funzionale risulta spesso l’unico possibile davanti ad un fenomeno spesso subdolo e difficile da far 

emergere, considerato che - secondo i recenti dati ISTAT - oltre il 90% delle donne vittime di violenza sceglie di non 
denunciare le violenze subite, soprattutto quando queste si consumano all’interno del contesto familiare o domestico. 

 
 
 

 

L’Organizzazione di volontariato Contro Tutte Le Violenze Co.Tu.Le Vi. nasce l’11/11/12, ma in realtà inizia la sua opera 

nel 2008 con l’Apertura dello Sportello Antiviolenza Diana all’interno del Tribunale di Trapani. Lo sportello si rivolge 
ad ogni genere di violenza e si avvale della collaborazione di psicologi, avvocati, medici, assistenti sociali e mediatori 
familiari disponibili a fornire volontariamente consulenza e supporto, garantendo massima professionalità e 
riservatezza. Da allora il numero di Sportelli presenti in Sicilia è sostanzialmente aumentato, creando una rete che 
abbraccia 7 Province siciliane e una nel Lazio: 
Per la Provincia di Trapani (Trapani, Alcamo, Favignana, Custonaci, Buseto Palizzolo, Erice, Calatafimi-Segesta, 

Paceco, Mazara del Vallo, San Vito lo Capo, Petrosino, Campobello di Mazara, Salemi, Marsala); per la Provincia di  
Palermo (Palermo, Gangi, Corleone, Termini Imerese, Partinico, Castelbuono, Pollina, Isnello, Geraci Siculo, 
Campofelice di Roccella, Villabate); per la Provincia di Messina (Mistretta, Pettineo, Santo Stefano di Camastra, Rocca 
di Capri Leone, Roccavaldina, Tusa, Acquedolci, San Fratello, Castel Di Lucio, Rometta); per la Provincia di Agrigento 

3) Contesto specifico del progetto (*) 

Premessa 

3.1) Breve descrizione del contesto specifico di attuazione del progetto (*) 



(Agrigento, Sambuca di Sicilia, Montevago e Santa Margherita di Belice); per la Provincia di Enna (ASP n.4 ed Unikore - 
Procura), Catania (Locanda del Samaritano), Caltanissetta (presso San Cataldo - Asfa Onlus) e Roma (Velletri). 
Il progetto si realizzerà nei territori siciliani e in particolare nelle provincie di Trapani, Messina, Catania, Enna e 
Palermo. 

 

 
 Territorio geografico e demografico del Libero Consorzio Comunale di Trapani  

Il libero consorzio comunale di Trapani è un libero consorzio 

comunale di 413 568 abitanti. È subentrato nel 2015 alla 
soppressa provincia regionale di Trapani. Occupa una superficie 
di 2 459,84 km² con una densità abitativa di 169,76 ab/km²; è il 
più occidentale dei liberi consorzi comunali siciliani e ha come 
capoluogo la città di Trapani. La provincia di Trapani, 
successivamente provincia regionale di Trapani, è stata una 
provincia italiana della Sicilia con capoluogo Trapani; in seguito 
alla soppressione delle province siciliane, ad essa è subentrato, 
nel 2015, il libero consorzio comunale di Trapani. Il Libero 
Consorzio Comunale di Trapani conta attualmente 25 comuni: 

Alcamo, Buseto Palizzolo, Calatafimi-Segesta, Campobello di 
Mazara, Castellammare del Golfo, Castelvetrano, Custonaci, 
Erice, Favignana, Gibellina, Marsala, Mazara del Vallo, 
Misiliscemi, Paceco, Pantelleria, Partanna, Petrosino, 
Poggioreale, Salaparuta, Salemi, San Vito lo Capo, Santa Ninfa, 
Trapani, Valderice, Vita. 

 
 
 

 

 Territorio geografico e demografico della provincia di Messina  
 
 
 

La città metropolitana di Messina è stata istituita con la 

legge regionale n. 15 del 4 agosto 2015, sostituendo la 
soppressa provincia regionale di Messina. La città 

metropolitana di Messina è una città metropolitana italiana di 

598 811 abitanti che si estende su una superficie di 

3266,12 km². confinando ad ovest con la città metropolitana 

di Palermo, a sud con il libero consorzio comunale di Enna e la 
città metropolitana di Catania. Con i suoi 108 comuni è la prima 

per suddivisione territoriale davanti agli altri liberi consorzi 

comunali e città metropolitane siciliane ed ospita 

un'importante riserva della biosfera nonché patrimonio 

culturale, le Isole Eolie, dal 2000 Patrimonio dell'Umanità 

UNESCO. 



 
 

 

 Territorio geografico e demografico della provincia di Catania  
 
 
 

La provincia di Catania, successivamente provincia 

regionale di Catania, amministrativamente denominata dal 

2014 città metropolitana di Catania in seguito alla 

soppressione delle province, è stata una delle nove 

province siciliane, con 1 116 168 abitanti e una superficie di 

3.574 km² comprendente 58 comuni. In ottemperanza alla 

legge regionale del 4 agosto 2015, la provincia di Catania 

ha cessato di esistere per essere sostituita dalla città 

metropolitana di Catania. La città metropolitana di 

Catania ospita tre siti, più precisamente le città di Catania, 

Caltagirone e Militello in Val di Catania, dal 2002 insigniti 

del titolo di Patrimonio dell'umanità da parte dell'UNESCO, 

insieme con il Val di Noto, oltre che il Vulcano Etna, che si 

fregia del medesimo titolo. Può essere infine ritenuta un 

Bene Etno Antropologico della città di Catania la festa 

patronale di Sant'Agata. 

 
 
 
 

 

 Territorio geografico e demografico del Libero Consorzio Comunale di Enna  
 

Enna (Castruggiuvanni in siciliano) è un comune italiano 

di 25 590 abitanti, capoluogo dell'omonimo libero 

consorzio comunale in Sicilia. Fu denominata 

Castrogiovanni (Castrojanni) fino al 1927, anno in cui 

riprese l'antico nome di Enna. La città è stata definita Urbs 
Inexpugnabilis dai romani per la sua imprendibilità. I 20 

comuni dell’Ennese si trovano nell'entroterra siciliano, e 

sono: Agira, Aidone, Assoro, Barrafranca, Calascibetta, 

Catenanuova, Centuripe, Cerami, Enna, Gagliano 

Castelferrato, Leonforte, Nicosia, Nissoria, Piazza 

Armerina, Pietraperzia, Regalbuto, Sperlinga, Troina, 

Valguarnera Caropepe, Villarosa. 



 
 

 

 Territorio geografico e demografico della provincia regionale di Palermo  
 

 
La provincia di Palermo, successivamente provincia 

regionale di Palermo, è stata una provincia italiana 

della Sicilia di 1 276 525 abitanti. Si estendeva su una 

superficie di 4992 km² e comprendeva 82 comuni. 

Affacciata a nord sul mar Tirreno, confinava ad ovest 

con la provincia di Trapani, a sud con la provincia di 

Agrigento e la provincia di Caltanissetta, ad est con la 

provincia di Messina e la provincia di Enna. Faceva 

parte del territorio provinciale anche l'isola di Ustica.In 

ottemperanza alla legge regionale del 4 agosto 2015, 

la provincia di Palermo è stata soppressa e sostituita 

dalla città metropolitana di Palermo. 
 
 
 
 
 
 

 

 

Il progetto dal titolo “Pericoli invisibili e reati digitali 3.0”, in continuità con le attività svolte dall’Organizzazione di 
volontariato “CO.TU. LEVI. - Contro Tutte Le Violenze”, vuole essere una risposta concreta alle esigenze del territorio al fine 
di contribuire attivamente nel prevenire e ridurre il dilagare dei reati digitali, puntando non soltanto 
all’apprendimento di conoscenze e abilità strumentali allo sviluppo cognitivo dell’individuo ma anche a quello di  
norme di rispetto reciproco e di pro-socialità. L’avvicinarsi dei ragazzi alle nuove tecnologie informatiche favorisce, infatti, 
l’allontanamento sociale degli stessi dal mondo reale e lo sviluppo di dipendenze concrete che possono alimentare il 
rischio di adescamento ovvero di commissione di reati virtuali. 

 
I bisogni evidenziati si traducono nelle seguenti linee di intervento: Prevenzione e riduzione dei reati digitali; Formazione 
di competenze digitali e informative sul territorio, basata sul ruolo delle comunità locali e degli spazi pubblici per creare 
reti di punti di accesso assistiti e presidi di facilitazione ed educazione digitale, in maniera pervasiva. Percorsi di 
comunicazione, basati sulla convinzione che i processi di alfabetizzazione e di sensibilizzazione necessitino di un’attività 
di comunicazione continua e di carattere strettamente funzionale all’obiettivo e non meramente promozionale. Percorso 
dell’inclusione digitale, con una serie di misure dedicate a gruppi sociali svantaggiati quali anziani, persone con una 
bassa istruzione o basso reddito, persone con disabilità, anche tramite interventi specifici di facilitazione digitale. 

 

Gli enti coinvolti intendono sfruttare l’opportunità per fare del digitale una leva per il cambiamento, non solo nella rapida  
costruzione di autostrade digitali ma anche nell’utilizzo delle nuove comunicazioni per creare e connettere “comunità 
intelligenti”. Migliorare l'uso della tecnologia può aiutare il lavoro di tutte e tutti, in particolare la tecnologia 
dell'informazione e della comunicazione, per promuovere l'empowerment, ossia la forza, l'autostima, la consapevolezza. 
Questo contribuisce alla creazione di comunità inclusive in termini universali perché l’inclusione è sociale, economica e  
politica di chiunque, a prescindere da età, sesso, disabilità, razza, etnia, origine, religione, status economico o al tro. 
Bisogna dunque vedere e considerare le competenze digitali una priorità per la partecipazione attiva alla vita. Tenendo conto 
del contesto e dei target descritti, l’intero progetto ha dunque l’obiettivo di formare e migliorare le competenze sia 

Criticità/Bisogni/aspetti da innovare 



dei giovani volontari che della cittadinanza, mettendo a disposizione attrezzature e competenze di immediata utilità e 
fornendo servizi, ad oggi non presenti sui territori, per incrementare e sollecitare l’utilizzo delle tecnologie. 

 
 

Secondo i dati Istat, infatti, in Europa quasi il 95% dei ragazzi tra i 14 e 19 anni utilizza Internet, adolescenti sempre 
pronti ad interagire con i loro smartphone e sempre più eterogeneamente interconnessi con altri devices. 
I giovani, tuttavia, tendono a non avere piena percezione delle implicazioni dei loro comportamenti sul web e 
tale fenomeno aumenta esponenzialmente allorquando è forte il loro coinvolgimento emotivo in tale uso. La rete 

si presta, in tal modo, alla sperimentazione di sistemi di relazione virtuali basati su livelli di partecipazione e libertà di 
espressione molto spesso inibiti nel mondo reale, che potrebbe comportare difficoltà nello sviluppo di normali e reali  
relazioni anche sul piano sociologico. 

 

In questo scenario si pone l’accento sul possibile deterioramento dei valori e delle relazioni interpersonali e sulla 
necessità di risposte adeguate a breve e medio termine, attraverso l’utilizzo di metodologie innovative e con il 
coinvolgimento di diverse figure professionali e territoriali. 

 
Al fine di contrastare tale fenomeno è necessario offrire una azione concreta per rispondere alle esigenze del territorio e delle 
province di Palermo ed Agrigento, sia attraverso azioni mirate alla lotta del descritto fenomeno ancora difficilmente 
monitorabile (e, in tal senso, contrastando le dinamiche che alimentano un pensiero rivolto all’illegalità e alla 
sopraffazione), sia proponendo soluzioni per integrare i servizi ad oggi esistenti, nella maggior parte dei casi affidati agli uffici 
dei Servizi sociali o alle Aziende Sanitarie Provinciali e attraverso la collaborazione con enti di accoglienza individuati. 
Con particolare riferimento al territorio regionale siciliano, nello specifico ed in piena armonia con il trend dei dati estrapolati 
su scala nazionale, si registra (soprattutto successivamente al c.d. effetto lockdown) un forte incremento dei reati digitali e 
dei computers crime, nonché dei furti di identità e delle attività di Phishing, Smishing e Vishing, oltre che autentici furti 
di identità aventi quale finalità ultima non soltanto logiche di sopraffazione attinenti al bullismo e al  cyberbullismo, ma 
anche reati a sfondo sessuale e pedopornografico. E’ necessario ed urgente pertanto, anche alla luce di quanto rilevato, 
potenziare gli interventi di prevenzione e contrasto, ma anche di informazione, sensibilizzazione ed educazione digitale 
non soltanto a potenziamento degli interventi già posti dalla Autorità di settore e dalla Polizia Postale, ma anche 
allargando il bacino di utenti raggiungibili, con particolare riferimento alle scuole e a giovani e, indirettamente e secondo 
una logica di moltiplicazione degli effetti sociali delle azioni descritte, anche verso le famiglie e le intere comunità sociali 
di riferimento. 

 

Nell’ultimo decennio i reati informatici sono cresciuti al ritmo del 10,1% all’anno. Nel dettaglio, tra il 2015 e il 2020 le 
truffe e frodi informatiche denunciate dalla forza di polizia all’autorità giudiziaria sono salite del 72,8%, mentre sono 
quasi raddoppiate (+96,3%) le denunce di delitti informatici. Nel periodo in esame il totale dei reati informatici è salito del  
72,8% con alcune accentuazioni che emergono dall’analisi territoriale: più che raddoppiato il fenomeno in Veneto 
(+110,2%), Sicilia (+102,9%) e Umbria (+102,3%), mentre si registrano aumenti sopra alla media di questa tipologia di reati 
per Lombardia (+90,9%), Piemonte e Sardegna (entrambe con +89,2%), Friuli-Venezia Giulia (+81,2%) e Calabria (+73,9%). 
All’opposto, si osserva un dinamismo più contenuto del fenomeno in Molise (+8,0%) e Provincia Autonoma Trento (+6,1), 
mentre è in controtendenza la Provincia Autonoma Bolzano (-10,4%). 

 

Si pensi che, solo nel 2021 in Italia, le Forze dell’Ordine hanno registrato un vero e proprio “boom” di reati web: circa 800 
al giorno, con particolare attenzione proprio su violenze e droga. Il crimine digitale è arrivato dunque a pesare su quasi 
la metà del totale dei fenomeni predatori, in particolare dei furti, rilevati sul territorio nazionale e prendendo come 
riferimento il totale dei reati denunciati oggi questo incide per oltre il 15%, superando i livelli pre-pandemia sia nel caso di 
truffe e frodi informatiche (+28% rispetto al primo semestre 2019) sia dei delitti informatici (+52%). 
Intervenire all’interno delle scuole e dei centri di aggregazione giovanile significa dunque non soltanto fornire un forte ed 
incisivo contributo nel contrasto della dilagante ed insidiosa piaga dei crimini informatici, ma anche investire sugli  
equilibri sociali ed affettivi di oggi e di domani. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

1 Denunce di delitti, truffe, frodi informatiche 2010 - 2020 
 

 
 

Per cogliere il posizionamento delle imprese in relazione alla sicurezza informatica abbiamo esaminato i dati dell’ultima 
indagine dell’Istat sulla situazione e prospettive delle imprese dopo l’emergenza sanitaria, nella quale sono esplorate le  
tendenze di nove fattori chiave della trasformazione digitale delle imprese e le quote di imprese che li hanno indicati  
come molto importanti o cruciali. 

 

Le imprese mostrano una crescente consapevolezza sui rischi della digitalizzazione e dedicano molta attenzione alla 
sicurezza, in termini di prevenzione di attacchi ed eventuali azioni di recupero dei dati, con il 42,1% delle micro e piccole  
imprese (MPI) che lo considera molto importante o cruciale. La quota è del 44,8% nelle MPI del commercio, del 41,1% nella 
manifattura, del 39,6% per gli altri servizi e del 37,2% per le costruzioni. 



 
 
 

2 Area tecnologica valutate dalle MPi come cruciale 

 

Approfondendo la lettura in chiave settoriale, con l’esame dei dati relativi al totale delle imprese, si osservano quote 
naturalmente più elevate per attività finanziaria e assicurative (80,3%) e i servizi di informazione e comunicazione 
(73,8%); seguono le attività professionali, scientifiche e tecniche (71,4%), energia elettrica e gas (68,5%), istruzione 
(57,2%), sanità e assistenza sociale (57,0%), acqua e rifiuti (52,2%), attività immobiliari (46,5%), commercio all’ingrosso 
e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli (46,1%), attività manifatturiere (45,5%) noleggio, agenzie di viaggio, servizi 
di supporto alle imprese (45,3%). Quote più contenute per altre attività di servizi (21,9%) e attività dei servizi di alloggio 
e di ristorazione (20,6%). 

 

Tra gli altri fattori della digital transfomation il più rilevante è quello della qualità della connessione Internet – sia fissa sia 
mobile – considerato molto importante o cruciale dal 53,8% delle micro e piccole imprese. La focalizzazione su questo 
aspetto, come evidenzia il report dell’Istat “potrebbe segnalare un ritardo ancora non colmato nella piena realizzazione 
dei piani di connessione digitale ad alta velocità dell’intero Paese.” 

 
 

I dati del 2022: tra gennaio e novembre sono stati complessivamente commessi 1.994.224 reati, il 3% in più rispetto al 2021 
(1.935.309) e addirittura il 13,7% in più rispetto al 2020 (1.753.967) contrassegnato però dai ripetuti lockdown; come 
per gli omicidi si cala rispetto al 2019, l’ultimo anno pre-covid, nel quale si registrarono 2.116.136 reati. I crimini 
informatici (199.782) sono scesi del 15%; più di due terzi delle truffe totali (91.630 su 134.371) sono però state 
commesse online 

 
 

Il progetto si propone quindi rispondere al forte bisogno della popolazione di disporre di un’informazione gratuita, 
pluralistica ed affidabile, che faccia sentire i cittadini parte attiva ed integrante del territorio e propone il miglioramento della 
qualità delle informazioni digitali per contribuire alla prevenzione dei reati digitali che coinvolgono la nostra società. 
Si vuole anche assicurare l'erogazione online di un numero crescente di servizi e l'accesso alle comunicazioni di interesse 
dei singoli cittadini. 
Occorre considerare che l’attuale emergenza sanitaria, tra i disastri ed i problemi che sta creando, ha anche rivalutato il ruolo 
del giovane che, in molti casi, è diventato “maestro” dell’adulto, ad esempio creando account sui social media ai genitori 
o nonni. Scoprire nuovi modi di comunicare e “restare uniti” con la rete internet, se da una parte ha alleviato le sofferenze 
dovute al distacco fisico, dall’altra può esporre i neofiti della rete a serie minacce. 

 
 

. 



 
 

La coprogettazione, nello spirito dell’universalità del Servizio Civile, rende possibile l’attuazione di azioni comuni che 

rispondono ai bisogni effettivi dell’utenza coinvolta. La fortuna di co-progettare rende possibile un’azione specifica e 
mirata, che si adatta perfettamente al territorio, e fa sì che piccole realtà come le nostre, possano pian piano aprirsi,  
sempre più, all’esperienza della globalizzazione. Creare delle reti e non sfruttare l’opportunità di azioni mirate e 
condivise sarebbe stato uno sforzo inutile e poco produttivo, per le nostre realtà. Occorre favorire le sinergie anche 
attraverso la condivisione delle esperienze per poter garantire ai giovani volontari, ed alla popolazione, un’esperienza 
vera di Servizio Civile Universale. 
Il progetto sarà a composizione mista, ovvero, all’interno di essi prenderanno parte operatori volontari con minori  
opportunità, la cui categoria scelta si riferisce a giovani con difficoltà economiche. L’andamento demografico dei territori 
di riferimento vede la popolazione minorenne diminuire e quella anziana crescere: tra i motivi anche l’alto tasso di  
disoccupazione con conseguenti difficoltà economiche che, sono alla base del pendolarismo caratterizzato da un 
numero consistente di persone che giornalmente si spostano per ragioni di lavoro. 

La Rete degli Enti lavorerà collettivamente al raggiungimento dell’obiettivo del Programma ed al raggiungimento degli  

obiettivi dei singoli progetti. 

 
Il Programma persegue tre specifici obiettivi dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo sostenibile, che sono alla base della 

programmazione del servizio civile universale: - fornire un’educazione di qualità, equa e inclusiva, e un’opportunità di 
apprendimento per tutti (Obiettivo 4); Raggiungere l’eguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze 

(Obiettivo 5); ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni (Obiettivo 10). 
 

Inoltre, le azioni del Programma si inseriscono nell’ambito di azione individuato per il “rafforzamento della coesione 

sociale, anche attraverso l’incontro tra diverse generazioni e l’avvicinamento dei cittadini alle istituzioni” e si attuano 
attraverso un percorso di rafforzamento delle competenze anche digitali diffuse tramite le seguenti attività: a) rafforzare 

le competenze digitali e il capitale culturale degli operatori volontari partecipanti, in particolare le competenze relative 

alla figura del “facilitatore digitale”, figura chiave per l’efficace dispiegamento di interventi di inclusione digitale; b)  
promuovere lo sviluppo e il potenziamento delle competenze digitali dei cittadini, il rafforzamento del capitale umano del  

Paese, attraverso la proposta di servizi di “facilitazione digitale” e di percorsi educativi; c) potenziare le competenze 
digitali degli Enti di servizio civile universale, che aderiranno all’iniziativa, attraverso percorsi di capacity building; d) 

sostenere l’inclusione digitale come parte integrante dei servizi di assistenza rivolti alle comunità o a particolari categorie di 

persone 

 
 

La Visione complessiva del Programma proposto è quello di sostenere gli Obiettivi e gli Ambiti di Azione H: Contrasto alla 
illegalità, alla violenza e alle dipendenze, anche attraverso attività di prevenzione e di educazione;. 

 
 

 COSTRUZIONE DEL TAVOLO TECNICO DI CO-PROGETTAZIONE  

 
In particolare, è prevista: 
1. la costituzione di un Comitato Tecnico di Pilotaggio di Programma costituito da un referente di ogni Ente 

coinvolto e da ogni OLP di progetto. L’obiettivo è monitorare costantemente l’andamento delle attività, pianificare azioni  

comuni e valutare l’impatto in termini di Rete. 

Il comitato si riunirà trimestralmente, anche per via telematica, per valutare l’andamento del Programma e valutare 

eventuali modifiche in corso d’opera. 
 

2. l’attuazione di un Sistema di Coordinamento e Comunicazione comune, come di seguito esposto e già 

presentato all’atto dell’Abilitazione della Rete al SCU. 

- Comunicazione interna di progetto tra le sedi. 

Apporto alla base della co-progettazione 



I collegamenti informatici sono garantiti dall’utilizzo di strumenti di cloud storage e condivisione file tra i contatti mail delle sedi 

e dei responsabili di funzione e operativi. Nello specifico l’Ente adotterà l’utilizzo di Google Drive o Dropbox, che 
consente l’integrazione con Google Documents per le modifiche on-line ed off-line dei documenti di progetto. 

Saranno inoltre utilizzate le funzioni di Google Calendar per la pianificazione temporale condivisa degli incontri e dei  

compiti di ciascun partecipante. 

Gli atti prodotti verranno conservati ed archiviati digitalmente, in formato fruibile, sui server e su spazio cloud dell’Ente 

capofila. 
- Flusso di circolazione delle informazioni tra le diverse strutture dell’ente in materia di servizio civile 

universale. 

La Comunicazione interna all’Ente avverrà attraverso la creazione di gruppi di messaggistica istantanea, suddivisi per 

ambito di intervento o livello di coordinamento (gruppo delle sedi, gruppo dei responsabili.). In particolare, con le app di 
messaggistica istantanea sarà possibile far circolare la comunicazione ordinaria, condividere documenti e bozze di 

lavoro e coordinare il lavoro del gruppo. Tra gli strumenti preferenziali individuati per tale compito, vi è ad esempio l’app 
Telegram, che risulta più funzionale in quanto non è collegata esclusivamente all’utilizzo di una SIM e può diventare un 

comodo strumento di lavoro anche da PC o altri dispositivi, oltre a consentire l’archiviazione in cloud e permettere la 
compressione dei file di grandi dimensioni. 

- Schema decisionale dell’ente in materia di servizio civile universale per input provenienti sia dal Dipartimento, 

che dal mondo esterno. 

Lo schema decisionale prevede la funzione di coordinamento in capo al Coordinatore Responsabile del SCU, il quale è 

l’interfaccia principale con il Dipartimento e il mondo esterno. 

Il coordinatore coinvolgerà in base alla tipologia di comunicazione e di input ricevute, i responsabili di funzione o 
operativi, o gli OLP e i Responsabili delle sedi. 

Provvederà ad organizzare tavoli di coordinamento e incontro quando le comunicazioni e gli input coinvolgono più 
funzioni o il progetto nel complesso. Per fissare un calendario degli incontri si utilizzerà “doodle”; per discussioni a 

distanza gli strumenti utilizzati saranno hangout o Skype 

I responsabili di funzione e operativi saranno tenuti ad informare il coordinatore di eventuali comunicazioni riguardanti il  
Servizio Civile Universale e i progetti pervenute direttamente a loro nell’ambito del loro lavoro. 
- Strumenti e modalità di comunicazione con l’esterno ed in particolare con il Dipartimento ed il mondo 

giovanile. 

Per la comunicazione con il Dipartimento verranno utilizzate comunicazioni via mail, contatti telefonici e strumenti di 

cloud storage per la condivisione di file di grandi dimensioni (Google Drive/Dropbox/Wetransfer/AWS-Amazon Web 

Services). Per la comunicazione con l’esterno, ed in particolare con il mondo giovanile, verranno i Social Network 

(Facebook, Instagram, Twitter, canale telegram) che veicoleranno i contenuti pubblicati sui siti internet istituzionali. 

Verranno stampate brochure, volantini e manifesti. Verranno create delle mail liste, in prossimità dei bandi, dei sondaggi 

online volti alla scelta delle azioni progettuali da presentare. 
 

 Condizioni strumentali per avvio di una solida co-progettazione nel servizio civile universale  

 
Per la riuscita di un processo partenariale e per la piena valorizzazione del suo potenziale di innovazione, sono 

necessarie alcune condizioni strumentali: 
 un partenariato fondato sul principio di pertinenza (di fatti nel programma di Servizio Civile Universale abbiamo 
puntato sulla pertinenza delle azioni, degli obiettivi congiunti delle singole sedi). È la strada per orientare la 

rappresentanza degli interessi dal piano politico a quello tecnico. Si potrebbe parlare di “interessi competenti”. Il  
connubio tra rappresentatività e competenza è la chiave per una gestione evolutiva dei contenuti progettuali, che non si  
trinceri sulla difesa di parte di posizioni non mediabili, ma sia aperta all’innovazione. 
 figure tecniche competenti e specializzate, capaci di condurre la co-progettazione nelle sue componenti 
strutturali:(di fatti nel programma di Servizio Civile Universale abbiamo puntato sulla competenze, esperienza delle 
figure accreditate) disegno, organizzazione e conduzione del processo di gestione partenariale; analisi e comprensione del 
contesto territoriale (socio-economico e socio-culturale): tecniche di ascolto, capacità di sintesi e di interpretazione; tecniche 
di progettazione: passaggio dal livello analitico alla proposta progettuale e sua traduzione nei formati tecnici necessari a 
impegnare le risorse pubbliche; uso esperto degli strumenti pubblici di gestione delle risorse tecniche ed 



economico-finanziarie; 
 analisi di contesto solide, aggiornate e condivise. La soluzione parte dalla formazione del partenariato 

pertinente di progetto: il concetto di pertinenza include la capacità di mettere a disposizione del processo conoscenze e  
informazioni critiche e di qualità. Su questa base non scontata l’analisi deve essere svolta: “ascoltando il territorio”,  
privilegiando la presa diretta sulle realtà di riferimento; combinando e integrando in modo professionale conoscenze di  
carattere qualitativo e misurazioni quantitative; utilizzando metodologie di benchmark. Le moderne tecniche di analisi (big 
data e-business intelligence) offrono strumenti particolarmente utili in questo contesto; conducendo l’analisi  insieme 
ai partner come modalità per introdurre nell’analisi un principio di priorità che porti a gerarchizzare gli obiettivi e, di 
conseguenza, le scelte; 
 metodi per arrivare a stabilire priorità e chiarezza operativa. Esistono in letteratura metodi e tecniche di co- 

progettazione. Alcune sono molto strutturate, scavano in profondità dal lato degli aspetti negativi e dei problemi,  
richiedono un tempo molto dilatato di discussione, ma hanno poi difficoltà nella fase di chiusura e di identificazione 
delle azioni. 
I processi partenariali devono dialogare con le procedure amministrative. Dalle esperienze emergono alcune 

proposte possibili di lavoro congiunto tra Amministrazione ed esperti di conduzione di processi/progettisti che 
consentono di arrivare a un prodotto a un tempo partecipato e amministrativamente difendibile. 

 

 
 CORRELAZIONE TRA PROGRAMMI E PROGETTI  

 
Vi è una Stretta correlazione tra PROGRAMMA e i Progetti presentati. 

Nel Programma sono presentati due Progetti che mirano al raggiungimento dell’uguaglianza e dell’equilibrio di 
genere, nonché di supportare le già consolidate logiche di emancipazione femminile. I diritti delle donne 

rappresentano infatti parte inalienabile, integrale e indivisibile dei Diritti Umani universali che, in quanto tali, devono 

essere tutelati con misure di tipo positivo che permettano di perseguire il sostanziale e duraturo equilibrio con il genere 

maschile. 

Questo è uno degli obiettivi cardine dell’Agenda 2030 che potrà realizzarsi attraverso una piena ed effettiva 

partecipazione civica, a partire dal sostegno dei minori e delle vittime delle suddette e diversificate forme di violenza o di  

emarginazione, nonché quello di sensibilizzare ed informare la collettività - senza soluzione di continuità - attraverso gli 
sportelli di ascolto e le attività di educazione e formazione ad essi collegate; attività propedeutiche al raggiungimento dei già 

citati obiettivi saranno, dunque, l’educazione all’affettività, il rispetto delle differenze e dei diritti, nonché i principali temi 
della cittadinanza attiva e della pacifica convivenza civica. 

La legge n. 53 del 5 maggio 2022, in merito alle disposizioni in materia di statistiche in tema di violenza di genere, è 

volta a disciplinare la raccolta di dati e informazioni sulla violenza di genere esercitata contro le donne, al fine di 
monitorare il fenomeno ed elaborare politiche che consentano di prevenirlo e contrastarlo. 
A tal fine la legge: 

 introduce l'obbligo per gli uffici, gli enti, gli organismi e i soggetti pubblici e privati che partecipano 

all'informazione statistica ufficiale di fornire i dati e le notizie per le rilevazioni previste dal programma statistico 

nazionale, nonché di rilevare, elaborare e diffondere i dati relativi alle persone disaggregati per uomini e donne; 

 introduce l'obbligo per tutte le strutture sanitarie pubbliche e in particolare le unità operative di pronto soccorso di 

fornire i dati e le notizie relativi alla violenza contro le donne; 
 istituisce un sistema integrato tra i Ministeri dell'interno e della giustizia per la rilevazione dei dati riguardanti la 

commissione di reati ascrivibili al fenomeno della violenza contro le donne, con particolare riguardo a quei dati  

che consentono di ricostruire la relazione esistente tra l'autore e la vittima del reato; 

 prevede che alle rilevazioni concernenti specifici reati siano apportate le opportune modifiche affinché vengano 

registrati i dati riguardanti la relazione tra l'autore e la vittima del reato, la loro età e genere e le circostanze del reato, 
attraverso l'emanazione di due appositi decreti del Ministro della giustizia; 

 perfeziona, arricchendole di ulteriori dati informativi, le rilevazioni annuali condotte da Istat sulle prestazioni e i servizi 

offerti rispettivamente dai Centri antiviolenza e dalle case rifugio. 



 

Situazione di partenza analizzata sui 3 item richiesti dal Dipartimento 
 

Comuni Target destinatari 

Popolazione 

10% del campione della 

popolazione della Provincia di 

Trapani 

Bisogni evidenziati e Contesto dei servizi di partenza Situazione ex ante 

 

Territorio della Provincia di 
Trapani 

In particolare, nella fascia 

15/19 anni circa 2.156,2 
persone destinatarie nel corso 

dei 12 mesi; nella fascia tra i 

20 e i 24 anni 2.338,9 persone 
destinatarie, nella fascia 25-29 

circa 2.315,5 nella fascia 30- 
34 2.298,3, nella fascia 35-39 
2.367,4; 

 
mentre 2.641,6 in quella 40-44 

anni, 3.084,7 in quella 45-49, 

3.263,9 in quella 50-54 e infine 
3.157,6 in quella 55-59. In 

particolare, circa 2.806,7 

persone destinatarie nel corso 
dei 12 mesi nella fascia tra i 60 

e i 64 anni, 2.563,9 persone 

destinatarie nella fascia 65-69, 
2.469,1 nella fascia tra i 70 e i 

74 anni, 1930,7 nella fascia tra 
i 75 e i 79 anni. 

I bisogni evidenziati si traducono nelle seguenti linee di 

intervento: 
 

  Potenziare gli interventi sociali di 
settore, sia sul versante dei temi trattati (legalità, 
cittadinanza attiva, solidarietà) che nell’ottica 
della prevenzione, oltre che sul versante del 
potenziamento e dell’apertura di nuovi spazi 
d’incontro (laboratori creativi o momenti di 
aggregazione sociale) che attualmente risultano 
insufficienti,discontinui ed incapaci di colmare la 
mole di richieste da parte degli utenti; 

 

  promuovere iniziative di 
sensibilizzazione della popolazione vasta, sui 
temi della Legalità, della conoscenza dei diritti e 
doveri del cittadino e della conoscenza dei Diritti 
fondamentali dell’Uomo per prevenire 
atteggiamenti antisociali; 

 

  necessità di sostenere donne, minori e 
famiglie che vivono momenti di sconforto o 
subiscono forme di violenza e/o emarginazione 

Il sistema di offerta dei servizi nel territorio fatica a rispondere 

adeguatamente ai nuovi bisogni e sono deboli le reti comunitarie 

di sostegno. 

Inoltre, i pochi interventi ad oggi attivi sul territorio risultano 

discontinui, saltuari e poco incisivi non soltanto nell’ottica del 
contrasto, ma anche della stessa prevenzione. 

 

Non sono, inoltre, abbastanza visibili piattaforme o piani di 
comunicazione sociale sui temi proposti; ciò è dovuto non 

soltanto ad un limitato aspetto quantitativo degli interventi, ma 

anche allo stesso approccio qualitativo dei medesimi. 

 

Assenza nei territori di sportelli di ascolto e/o centri di supporto e 

antiviolenza. 
 

Necessità di azioni e risorse umane che offrano servizi di 
prossimità gratuiti e ramificati nell’intero territorio regionale, 

svolgendo la funzione di veri e propri presidi di legalità e 

protezione. 



 

sociale; 

 

  necessità di promuovere la cultura del 
volontariato basato sui principi di solidarietà, 
cittadinanza attiva e mutuo aiuto. 

 
 
 

Obiettivi del SCU 
o  Sensibilizzazione dei giovani e delle 

famiglie sul tema della legalità; 
o Uguaglianza ed equilibrio di genere; 
o  Prevenzione e contrasto della violenza 

di genere; 
 

Bisogni 
o  Supporto degli utenti in situazione di 

disagio. 

 
Situazione ex ante 

o  Servizi non attivati e in rari casi attivati 

parzialmente 
o  Servizi che faticano a rispondere ai 

nuovi bisogni; 
o deboli reti comunitarie di sostegno; 
o  interventi sul territorio discontinui e 

poco incisivi; 
o  limitazione di piattaforme o piani di 

comunicazione 



 

 

Comuni Target destinatari 

Popolazione 

10% del campione della 

popolazione della Provincia di 

Messina 

Bisogni evidenziati e Contesto dei servizi di partenza Situazione ex ante 

 

Territorio della Provincia di 
Messina 

 
In particolare, nella fascia 

15/19 anni circa 1.078,3 

persone destinatarie nel 
corso dei 12 mesi nella 

fascia tra i 20 e i 24 anni 
1.108,7 persone destinatarie, 

nella fascia 25-29 circa 
1.174,4 nella fascia 30-34 

1.242,9, nella fascia 35-39 

1.248; mentre 1.405,5 in 

quella 40-44 anni, 1.648,4 in 
quella 45-49, 1.702,8 in 

quella 50-54 e infine 1.763,7 

in quella 55-59. In 
particolare, circa 1.595,1 

persone destinatarie nel 

corso dei 12 mesi nella 

I bisogni evidenziati si traducono nelle seguenti linee di 

intervento: 
 

  Potenziare gli interventi sociali di 
settore, sia sul versante dei temi trattati (legalità, 
cittadinanza attiva, solidarietà) che nell’ottica 
della prevenzione, oltre che sul versante del 
potenziamento e dell’apertura di nuovi spazi 
d’incontro (laboratori creativi o momenti di 
aggregazione sociale) che attualmente risultano 
insufficienti,discontinui ed incapaci di colmare la 
mole di richieste da parte degli utenti; 

 
  promuovere iniziative di 

sensibilizzazione della popolazione vasta, sui 
temi della Legalità, della conoscenza dei diritti e 
doveri del cittadino e della conoscenza dei Diritti 
fondamentali dell’Uomo per prevenire 
atteggiamenti antisociali; 

Il sistema di offerta dei servizi nel territorio fatica a rispondere 

adeguatamente ai nuovi bisogni e sono deboli le reti comunitarie 

di sostegno. 

Inoltre, i pochi interventi ad oggi attivi sul territorio risultano 

discontinui, saltuari e poco incisivi non soltanto nell’ottica del 
contrasto, ma anche della stessa prevenzione. 

 
Non sono, inoltre, abbastanza visibili piattaforme o piani di 
comunicazione sociale sui temi proposti; ciò è dovuto non 

soltanto ad un limitato aspetto quantitativo degli interventi, ma 

anche allo stesso approccio qualitativo dei medesimi. 

 
Assenza nei territori di sportelli di ascolto e/o centri di supporto e 

antiviolenza. 

 
Necessità di azioni e risorse umane che offrano servizi di 
prossimità gratuiti e ramificati nell’intero territorio regionale, 

svolgendo la funzione di veri e propri presidi di legalità e 



 

fascia tra i 60 e i 64 anni, 
1.451,6 persone destinatarie 
nella fascia 65-69, 1.350,6 

nella fascia tra i 70 e i 74 
anni, 1.019 nella fascia tra i 

75 e i 79 anni. 

 
  necessità di sostenere donne, minori e 

famiglie che vivono momenti di sconforto o 
subiscono forme di violenza e/o emarginazione 
sociale; 

 

  necessità di promuovere la cultura del 
volontariato basato sui principi di solidarietà, 
cittadinanza attiva e mutuo aiuto. 

 
 
 

Obiettivi del SCU 
o  Sensibilizzazione dei giovani e delle 

famiglie sul tema della legalità; 
o Uguaglianza ed equilibrio di genere; 
o  Prevenzione e contrasto della violenza 

di genere; 
 

Bisogni 
o  Supporto degli utenti in situazione di 

disagio. 

 
Situazione ex ante 

o  Servizi non attivati e in rari casi attivati 

parzialmente 
o  Servizi che faticano a rispondere ai 

nuovi bisogni; 
o deboli reti comunitarie di sostegno; 
o  interventi sul territorio discontinui e 

poco incisivi; 
o limitazione di piattaforme o piani di 

protezione. 



 

comunicazione 

Comuni Target destinatari 

Popolazione 

10% del campione della 

popolazione della Provincia di 

Catania 

Bisogni evidenziati e Contesto dei servizi di partenza Situazione ex ante 

 

Territorio della Provincia di 
Catania 

In particolare, nella fascia 

15/19 anni circa 5.767,8 

persone destinatarie nel 
corso dei 12 mesi nella 

fascia tra i 20 e i 24 anni 
5.753 persone destinatarie, 

nella fascia 25-29 circa 
6.037,5 nella fascia 30-34 

6.531,7, nella fascia 35-39 
6.696,5; mentre 7.196 in 

quella 40-44 anni, 7.998, 7 in 

quella 45-49, 8.179 in quella 
50-54 e infine 8.021,1 in 

quella 55-59. In particolare, 
circa 7.295,5 persone 

destinatarie nel corso dei 12 

mesi nella fascia tra i 60 e i 

I bisogni evidenziati si traducono nelle seguenti linee di 

intervento: 

 

  Potenziare gli interventi sociali di 
settore, sia sul versante dei temi trattati (legalità, 
cittadinanza attiva, solidarietà) che nell’ottica 
della prevenzione, oltre che sul versante del 
potenziamento e dell’apertura di nuovi spazi 
d’incontro (laboratori creativi o momenti di 
aggregazione sociale) che attualmente risultano 
insufficienti,discontinui ed incapaci di colmare la 
mole di richieste da parte degli utenti; 

 
  promuovere iniziative di 

sensibilizzazione della popolazione vasta, sui 
temi della Legalità, della conoscenza dei diritti e 
doveri del cittadino e della conoscenza dei Diritti 
fondamentali  dell’Uomo  per  prevenire 

Il sistema di offerta dei servizi nel territorio fatica a rispondere 

adeguatamente ai nuovi bisogni e sono deboli le reti comunitarie 

di sostegno. 

Inoltre, i pochi interventi ad oggi attivi sul territorio risultano 

discontinui, saltuari e poco incisivi non soltanto nell’ottica del 

contrasto, ma anche della stessa prevenzione. 

 

Non sono, inoltre, abbastanza visibili piattaforme o piani di 

comunicazione sociale sui temi proposti; ciò è dovuto non 
soltanto ad un limitato aspetto quantitativo degli interventi, ma 

anche allo stesso approccio qualitativo dei medesimi. 

 

Assenza nei territori di sportelli di ascolto e/o centri di supporto e 
antiviolenza. 

 
Necessità di azioni e risorse umane che offrano servizi di 
prossimità gratuiti e ramificati nell’intero territorio regionale, 



 

64 anni, 6.439,3 persone 

destinatarie nella fascia 65- 
69, 5.788,2 nella fascia tra i 

70 e i 74 anni, 4.097,6 nella 
fascia tra i 75 e i 79 anni. 

atteggiamenti antisociali; 
 

  necessità di sostenere donne, minori e 
famiglie che vivono momenti di sconforto o 
subiscono forme di violenza e/o emarginazione 
sociale; 

 

  necessità di promuovere la cultura del 
volontariato basato sui principi di solidarietà, 
cittadinanza attiva e mutuo aiuto. 

 
 
 

Obiettivi del SCU 
o  Sensibilizzazione dei giovani e delle 

famiglie sul tema della legalità; 
o Uguaglianza ed equilibrio di genere; 
o  Prevenzione e contrasto della violenza 

di genere; 
 

Bisogni 
o  Supporto degli utenti in situazione di 

disagio. 
 

Situazione ex ante 
o  Servizi non attivati e in rari casi attivati 

parzialmente 
o  Servizi che faticano a rispondere ai 

nuovi bisogni; 
o deboli reti comunitarie di sostegno; 
o  interventi sul territorio discontinui e 

poco incisivi; 

svolgendo la funzione di veri e propri presidi di legalità e 

protezione. 



 

o  limitazione di piattaforme o piani di 

comunicazione 

Comuni Target destinatari 

Popolazione 

10% del campione della 

popolazione della Provincia di 

Enna 

Bisogni evidenziati e Contesto dei servizi di partenza Situazione ex ante 

 

Territorio della Provincia di 
Enna 

In particolare, nella fascia 

15/19 anni circa 810,3 

persone destinatarie nel 
corso dei 12 mesi nella 

fascia tra i 20 e i 24 anni 
893,9 persone destinatarie, 

nella fascia 25-29 circa 893,9 

nella fascia 30-34 890,4, 

nella fascia 35-39 885,3; 
mentre 940 in quella 40-44 

anni, 1.096,4 in quella 45-49, 

1.212,9 in quella 50-54 e 
infine 1.222,6 in quella 55- 

I bisogni evidenziati si traducono nelle seguenti linee di 

intervento: 

 

  Potenziare gli interventi sociali di 
settore, sia sul versante dei temi trattati (legalità, 
cittadinanza attiva, solidarietà) che nell’ottica 
della prevenzione, oltre che sul versante del 
potenziamento e dell’apertura di nuovi spazi 
d’incontro (laboratori creativi o momenti di 
aggregazione sociale) che attualmente risultano 
insufficienti,discontinui ed incapaci di colmare la 
mole di richieste da parte degli utenti; 

 
 promuovere iniziative di 

Il sistema di offerta dei servizi nel territorio fatica a rispondere 

adeguatamente ai nuovi bisogni e sono deboli le reti comunitarie 

di sostegno. 

Inoltre, i pochi interventi ad oggi attivi sul territorio risultano 

discontinui, saltuari e poco incisivi non soltanto nell’ottica del 
contrasto, ma anche della stessa prevenzione. 

 
Non sono, inoltre, abbastanza visibili piattaforme o piani di 

comunicazione sociale sui temi proposti; ciò è dovuto non 
soltanto ad un limitato aspetto quantitativo degli interventi, ma 

anche allo stesso approccio qualitativo dei medesimi. 

 
Assenza nei territori di sportelli di ascolto e/o centri di supporto e 



 

59. In particolare, circa 1.120 

persone destinatarie nel 
corso dei 12 mesi nella 

fascia tra i 60 e i 64 anni, 
1.014,6 persone destinatarie 

nella fascia 65-69, 955,5 

nella fascia tra i 70 e i 74 
anni, 636,8 nella fascia tra i 

75 e i 79 anni. 

sensibilizzazione della popolazione vasta, sui 

temi della Legalità, della conoscenza dei diritti e 

doveri del cittadino e della conoscenza dei Diritti 

fondamentali dell’Uomo per prevenire 

atteggiamenti antisociali; 
 

  necessità di sostenere donne, minori e 
famiglie che vivono momenti di sconforto o 
subiscono forme di violenza e/o emarginazione 
sociale; 

 

  necessità di promuovere la cultura del 
volontariato basato sui principi di solidarietà, 
cittadinanza attiva e mutuo aiuto. 

 
 
 

Obiettivi del SCU 
o  Sensibilizzazione dei giovani e delle 

famiglie sul tema della legalità; 
o Uguaglianza ed equilibrio di genere; 
o  Prevenzione e contrasto della violenza 

di genere; 
 

Bisogni 
o  Supporto degli utenti in situazione di 

disagio. 
 

Situazione ex ante 
o  Servizi non attivati e in rari casi attivati 

parzialmente 
o Servizi che faticano a rispondere ai 

antiviolenza. 

 
Necessità di azioni e risorse umane che offrano servizi di 
prossimità gratuiti e ramificati nell’intero territorio regionale, 

svolgendo la funzione di veri e propri presidi di legalità e 
protezione. 



 

nuovi bisogni; 
o deboli reti comunitarie di sostegno; 
o  interventi sul territorio discontinui e 

poco incisivi; 
o  limitazione di piattaforme o piani di 

comunicazione 

Comuni Target destinatari 

Popolazione 

10% del campione della 

popolazione della Provincia di 

Palermo 

Bisogni evidenziati e Contesto dei servizi di partenza Situazione ex ante 

 

Territorio della Provincia di 
Palermo 

In particolare, nella fascia 

15/19 anni circa 6.461,9 

persone destinatarie nel 

corso dei 12 mesi nella 

I bisogni evidenziati si traducono nelle seguenti linee di 

intervento: 

 
  Potenziare gli interventi sociali di 

settore, sia sul versante dei temi trattati (legalità, 

Il sistema di offerta dei servizi nel territorio fatica a rispondere 

adeguatamente ai nuovi bisogni e sono deboli le reti comunitarie 

di sostegno. 

Inoltre, i pochi interventi ad oggi attivi sul territorio risultano 



 

fascia tra i 20 e i 24 anni 

6.372,1 persone destinatarie, 

nella fascia 25-29 circa 

6.613,3 nella fascia 30-34 

6.958,8 nella fascia 35-39 

7.210,1; mentre  7.991,9 in 

quella 40-44 anni, 8.950,2 in 

quella 45-49, 9.221,0 in 

quella 50-54 e infine 9.156,9 

in quella 55-59. In 
particolare, circa 8.169,9 

persone destinatarie nel 

corso dei 12 mesi nella 
fascia tra i 60 e i 64 anni, 

7.296,3 persone destinatarie 
nella fascia 65-69, 6.785,1 

nella fascia tra i 70 e i 74 
anni, 4.948,8 nella fascia tra i 

75 e i 79 anni. 

cittadinanza attiva, solidarietà) che nell’ottica 
della prevenzione, oltre che sul versante del 
potenziamento e dell’apertura di nuovi spazi 
d’incontro (laboratori creativi o momenti di 
aggregazione sociale) che attualmente risultano 
insufficienti,discontinui ed incapaci di colmare la 
mole di richieste da parte degli utenti; 

 

  promuovere iniziative di 
sensibilizzazione della popolazione vasta, sui 

temi della Legalità, della conoscenza dei diritti e 
doveri del cittadino e della conoscenza dei Diritti 
fondamentali dell’Uomo per prevenire 
atteggiamenti antisociali; 

 

  necessità di sostenere donne, minori e 
famiglie che vivono momenti di sconforto o 
subiscono forme di violenza e/o emarginazione 
sociale; 

 
  necessità di promuovere la cultura del 

volontariato basato sui principi di solidarietà, 
cittadinanza attiva e mutuo aiuto. 

 
 
 

Obiettivi del SCU 
o  Sensibilizzazione dei giovani e delle 

famiglie sul tema della legalità; 
o Uguaglianza ed equilibrio di genere; 
o  Prevenzione e contrasto della violenza 

di genere; 

discontinui, saltuari e poco incisivi non soltanto nell’ottica del 

contrasto, ma anche della stessa prevenzione. 

 
Non sono, inoltre, abbastanza visibili piattaforme o piani di 

comunicazione sociale sui temi proposti; ciò è dovuto non 

soltanto ad un limitato aspetto quantitativo degli interventi, ma 

anche allo stesso approccio qualitativo dei medesimi. 

 
Assenza nei territori di sportelli di ascolto e/o centri di supporto e 

antiviolenza. 

 
Necessità di azioni e risorse umane che offrano servizi di 
prossimità gratuiti e ramificati nell’intero territorio regionale, 

svolgendo la funzione di veri e propri presidi di legalità e 

protezione. 



 

 

 
o  

disagio. 

 
 

o 

 

o 

 

o 

o 

 

o 

 

 

 
 

comunicazione 



 

Criticità e Situazione di partenza Obiettivi specifici e contributo alla 

causa del programma 

Indicatori di Realizzazione - 

OUTPUT di uscita 
Indicatori EX ANTE utilizzati Indicatori di Impatto – OUTCOME EX 

POST 

PROBLEMI RILEVATI: 

 
  Scarsi interventi 

sociali di settore, sia sul 

versante dei temi trattati 
(legalità, cittadinanza attiva, 

solidarietà) che nell’ottica 
della prevenzione, oltre che 

sul versante del 

potenziamento  e 

dell’apertura di nuovi spazi 
d’incontro (laboratori creativi 

o momenti di aggregazione 
sociale) che attualmente 

risultano insufficienti, 

discontinui ed incapaci di 
colmare la mole di richieste 

da parte degli utenti. 

 
 

Promuovere un approccio 
consapevole sull’uso delle nuove 
tecnologie, coinvolgendo i giovani in 

attività formative, di simulazione e 
ludiche centrati sui temi della Legalità e 
del rispetto reciproco, oltre che fornire 
validi strumenti educativi sul corretto 
uso delle nuove tecnologie e sui rischi 
correlati. 

 
 

Creazione di n.50 laboratori sulla 

legalità, n. 45 giornate a tema sulla 

legalità e diritti, finalizzati al 

coinvolgimento di circa 1000 minori 

e/o alunni degli Istituti di ogni ordine e 

grado dei territori di riferimento. 

 
 

Il sistema di offerta dei servizi 

nel territorio fatica a rispondere 
adeguatamente ai nuovi bisogni 

e sono deboli e Discontinue le 

reti comunitarie di sostegno, sia 
per quanto riguarda il settore 

privato, sia per quanto riguarda 
le realtà pubbliche di 

riferimento. 

 
 

Incremento delle attività di formazione e 

sensibilizzazione di gruppi di giovani e 
adulti, sui temi della legalità, del rispetto 

delle regole, della cittadinanza attiva e 

dei diritti Universali dell’Uomo, dei reati 
e pericoli informatici attraverso momenti 

di condivisione e svago e inserimento 
sociale delle fasce marginali. Ciò sarà 

reso possibile grazie anche ad una 
costante collaborazione con le Autorità 

e le Istituzioni di settore. 

 
  Necessità  di Sensibilizzazione della popolazione Attivazione di n. 18 Legality Lab, Non sono abbastanza visibili Incremento delle attività di 

promuovere iniziative  di vasta, attraverso la creazione di spot creazione di almeno n.40 contenuti piattaforme o piani di sensibilizzazione, della  collettività, 

sensibilizzazione della e slogan e la diffusione nei social multimediali sulla legalità da comunicazione sociale sui temi mediante la raccolta e diffusione di 

popolazione vasta, sui temi media di informazioni, iniziative, diffondere in internet e da rendere proposti e, laddove presenti, informazioni inerenti ai temi della 

della    Legalità,    della  immagini e video sul tema dei reati e  fruibili da parte di una popolazione  queste non riscontrano          legalità, dell’approccio consapevole 

conoscenza  dei  diritti  e  dei pericoli informatici              vasta di almeno n.5000 contatti.       un   sufficiente   grado   di sull’uso delle nuove tecnologie e della 
doveri del cittadino e della “illuminazione” presso le fasce conoscenza delle istituzioni italiane e 



 

conoscenza dei Diritti giovani della popolazione. degli strumenti normativi di settore 

fondamentali dell’Uomo per 

prevenire atteggiamenti 
antisociali. 

 

 
  Necessità di 

sostenere donne, minori e 
famiglie che vivono momenti 

di sconforto o subiscono 

forme di violenza e/o 
emarginazione. 

 

 
Supportare ai minori e alle famiglie 
in situazione di disagio mediante 
un’attività di ascolto, supporto ed 
orientamento. 

 

 
Attivazione di 

n. 21 sportelli legalità itineranti, che 

possano sostenere almeno n.1000 tra 
minori e adulti/genitori. 

 

 
Assenza nei territori e presso le 

Istituzioni scolastiche di sportelli 
di ascolto a bassa soglia 

 

 
Incremento costante e duraturo dei 

servizi di  ascolto, sostegno ed 
orientamento rivolti agli utenti vittima di 

violenza di genere ai giovani e le loro 

famiglie in forma totalmente gratuita e 
secondo  approcci qualificati  e 

professionali. 

 
  Necessità di Meta-obiettivo: formazione dei gli interventi degli operatori che nelle Necessità di azioni e risorse Miglioramento della comunicazione promuovere 

la cultura del volontari in servizio nell’ottica della strutture scolastiche possono offrire le umane che offrano servizi di digitale che sia positiva  atta  a volontariato   basato   
sui  “costruzione del gruppo” con la finalità  basi per sradicare le convinzioni,  prossimità gratuiti e ramificati  contrastare il fenomeno dei reati digitali; 

principi  di  solidarietà, di stimolare i giovani verso esperienze basate su modelli socioeducativi e nell’intero territorio regionale, aumento del 30% di servizi online e 



 

cittadinanza attiva e mutuo 

aiuto. 

 
 
 
 
 
 
 
 

In più tantissime persone residenti nel 

territorio del progetto non sono in 

grado di: Conoscere quali sono gli 
strumenti evoluti di comunicazione e 

partecipazione in favore di cittadini, 
imprese e degli altri stakeholder di 

una pubblica amministrazione (es. 
forum, social media); 

Conoscere l’esistenza di diversi 

registri linguistici a seconda del 
destinatario e dello strumento 

utilizzato; 
c’è una scarsa facilitazione dei social 

e degli strumenti on-line. 

di solidarietà sociale e attivismo civico, 
nonché di conoscere la mission del 
progetto e le strategie di intervento. 

relazionali trasmessi da una 

generazione all’altra, evitando così il 

rischio di scivolare verso situazioni di 

fragilità sociale e devianza giovanile; 

svolgendo la funzione di veri e 

propri presidi di legalità e 

protezione. 

miglioramento dell’informazione e 

alfabetizzazione informatica. 
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Il progetto rivolgendosi a cittadini di fascia molto eterogena risponde all’obiettivo di fornire un’educazione di 

qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per tutti (Obiettivo 4 dell’Agenda 2030), di  

raggiungere l’eguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze (Obiettivo 5 dell’Agenda 2030) e 

di ridurre l’ineguaglianza in particolare digitale (Obiettivo 10 dell’Agenda 2030). Infatti, si cercherà di accogliere 

le diverse debolezze associate a ciascuna fascia d’età, come sopra indicato, al fine di poter conseguire un 

apprendimento generalizzato sulle nuove metodologie di interazione la cittadinanza. Alla luce dei dati analizzati ed 

esposti, appare necessario ed urgente implementare i servizi e gli interventi di sensibilizzazione e formazione rivolti ai giovani 

dagli 11 ai 19 anni e, in generale, alla cittadinanza delle comunità sociali destinatarie della presente proposta progettuale. 

Nel caso delle giovani generazioni, la scuola risulta essere il principale (se non l’unico) referente educativo, motivo 

per cui la possibilità di poter intraprendere costanti percorsi educativi non formali di carattere ludico-sociale sui temi 

trattati consentirebbe di strutturare un nuovo e peculiare circuito di socializzazione e partecipazione attiva, oltre che 

una valida soluzione educativa in raccordo con le rispettive famiglie e con la comunità di riferimento. Ciò porterebbe 

dunque a prefigurare la scuola quale volano di proposte ed interventi di animazione territoriale i cui effetti e benefici  

ricadrebbero sull’intera comunità sociale, a cornice dell’intera proposta di azione. 

La propedeutica analisi territoriale, infatti, ha permesso di rilevare come i Comuni e gli Enti territoriali in genere 

necessitino di innovativi progetti a carattere educativo, complementari e/o alternativi alla scuola e capaci di aiutare i  

giovani e le loro famiglie a scoprire il proprio potenziale espressivo, così incrementando e determinando in loro un 

atteggiamento pro-sociale volto alla partecipazione attiva e al benessere generalizzato del proprio vivere quotidiano. I 
 

In particolare, I destinatari del progetto sono: 

- alunni dai 11 ai 19 anni, con particolare attenzione alla fascia dei minori a rischio, in particolare il numero 

stimato di giovani da coinvolgere sarà circa n. 700 ragazzi (dati estrapolati dal numero di alunni potenziali segnalati  
dalle 

 
Scuole in cui saranno svolte parti delle attività); 

- gli alunni coinvolti nelle scuole e/o presso comunità locali e/o istituzioni di riferimento saranno:Palermo, 

Agrigento, Campofelice di Roccella, Castelbuono, Gangi, Geraci Siculo, Isnello, Partinico, 

Termini Imerese, Villabate, Montevago, Santa Margherita di Belice, Sambuca di Sicilia. 

 
 

Gli Istituti scolastici dei territori interessati che verranno a vario titolo coinvolti: 
 

CITTA’ ISTITUTO SCOLASTICO ALUNNI 

COINVOLTI 

Palermo I.C.S.”A.Caponetto” CF 97164800829 50 

Campofelice di Roccella I.I.S.S.”Jacopo Del Duca –D.B.Amato” 

CF 82000410827 

40 

Castelbuono I.C.”Aiello” CF 90007720825 40 

I.C.”Minà - Palumbo” CF 82000530822 40 

Gangi I.S.I.S.”Giuseppe Salerno” CF 95005290820 50 

3.2) Destinatari del progetto (*) 
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Sambuca di Sicilia I.C. Fra Felice da Sambuca C.Fisc.: 

92010550843 

40 

Isnello I.C. F.MINA' PALUMBO C.F. 82000530822 40 

Partinico I.C.”Cassarà-Guida” CF 97113460824 50 

Termini Imerese Liceo Scientifico “Nicolò Palmeri” CF 

96030480824 

50 

I.S.S.”G.Ugdulena” CF 87001110821 50 

Villabate Liceo Ginnasio”F.Scaduto” CF 90007790828 50 

I.C. “G.Rodari” CF 97113440826 40 

I.C. “P.Palumbo”CF 80020900827 40 

C.D.”Don Milani” CF 80020080828 40 

Montevago I.C.S.”G.Tomasi di Lampedusa” CF 

92010670849 

40 

Santa Margherita del Belice I.C.S.”G.Tomasi di Lampedusa” CF 

92010670849 

40 

TOTALE N. 11 Istituti scolastici 700 

 
 
 

In merito ai processi legati alle nuove forme di comunicazione hanno infatti determinato la nascita di un nuovo di tipo 
di realtà sociale, definita come “società della conoscenza”, con nuove forme democratiche di accesso 

all'informazione. 
L'opportunità di disporre di canali Istituzionali alternativi dedicati alle comunicazioni ufficiali e di informare i cittadini 

circa i servizi erogati cui possono avere accesso, determina la possibilità di propagare ulteriormente le informazioni e 
di renderle accessibili ad una fascia ancora maggiore di popolazione. Nonostante la diffusione e l'utilizzo integrato 

delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione nella Pubblica Amministrazione, il processo rischia di portare alla 
luce marginalità inedite, legate a nuove forme di analfabetismo, ed andando ad escludere proprio le categorie 

vulnerabili che maggiormente necessiterebbero un maggiore supporto nell’accesso all’informazione, e dunque nel 

godimento dei diritti. La possibilità di avere accesso alla comunicazione e di avere gli strumenti per beneficiarne sta 
progressivamente diventando un prerequisito fondamentale all’accesso al diritto. In questo contesto, le priorità sono 

orientare e informare i cittadini appartenenti a fasce svantaggiate e dunque maggiormente a rischio marginalità, circa 
la gamma dei diritti, delle prestazioni e delle modalità di accesso alle risorse sociali disponibili nel territorio, allo scopo 

di ridurre le disuguaglianze sociali nell’accesso al mondo del lavoro. 

 
 

Il risultato atteso in termini di numero di destinatari coinvolti è pari al 10% della popolazione 
complessiva del territorio 

 

Il progetto, come abbiamo visto, intende rivolgersi ai giovani dagli 11 ai 19 anni e, in generale, alla 
cittadinanza delle comunità sociali destinatarie della presente proposta progettuale (IL CAMPIONE IL 10% 
DELLA POPOLAZIONE). 
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Poiché il progetto ha come obiettivo la sensibilizzazione dei giovani e delle famiglie sul tema della legalità, della 

lotta ad ogni forma di violenza e discriminazione, potremmo considerare beneficiaria dell’intervento l’intera popolazione 
cittadina poiché l’intervento educativo, da una parte, condurrebbe ad una maggiore responsabilizzazione e dall’altra ad 
un processo di partecipazione e coesione dei minori nelle loro comunità. 

 

Nello specifico i beneficiari dell’intervento sono: 
 

- gli Uffici della Procura della Repubblica di Agrigento e dei Tribunali di Palermo e Termini Imerese e la 
Cooperativa sociale S. Antonio di Geraci Siculo; 
- gli Uffici dei Servizi Sociali e dei servizi alla Persona dei Comuni di Castelbuono, Gangi, Partin ico, Isnello, Villabate, 
Geraci Siculo, Campofelice di Roccella, Palermo, Termini Imerese, Montevago, Santa Margherita del Belice, 
Sambuca di Sicilia; 
- gli stessi operatori volontari del Servizio Civile Universale che potranno concretamente misurarsi con una 
nuova esperienza di vita che di fatto li renderà educatori e portatori di nuovi atteggiamenti civili; 
- i referenti scolastici che collaboreranno alle attività di formazione ed educative in seno alle azioni proposte; 
- gli studenti degli Istituti scolastici aderenti. 

 

Nelle sedi di progetto, inoltre, gli operatori volontari saranno adibiti in parte anche a mansioni di studio, analisi e 
approfondimento delle pratiche di ufficio riguardanti i temi della prevenzione e contrasto della violenza e, in particolare, 
delle varie e differenti forme di sopraffazione propinate a mezzo internet, social e attraverso mezzi digitali, quale momento 
di crescita, confronto e approfondimento personale, garantendo inoltre un contributo funzionale alla gestione 
amministrativa ed operativa delle sedi ospitanti. 

 

 

 LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI  

Distribuzione COMPLESSIVA della popolazione 2022 – Provincia di Trapani 
 

 

Età Celibi 
/Nubili 

Coniugati 
/e 

Vedovi 
/e 

Divorziati 
/e 

Maschi Femmine Totale 

 % 

0-4 15.793 0 0 0 8.200 
51,9% 

7.593 
48,1% 

15.793 3,8% 

5-9 17.358 0 0 0 8.750 
50,4% 

8.608 
49,6% 

17.358 4,2% 

10-14 19.273 0 0 0 9.766 
50,7% 

9.507 
49,3% 

19.273 4,6% 

15-19 21.552 9 1 0 11.128 
51,6% 

10.434 
48,4% 

21.562 5,2% 

20-24 23.042 342 1 4 12.581 
53,8% 

10.808 
46,2% 

23.389 5,6% 

25-29 20.495 2.624 8 28 12.135 
52,4% 

11.020 
47,6% 

23.155 5,5% 

30-34 14.561 8.308 21 93 11.870 
51,6% 

11.113 
48,4% 

22.983 5,5% 

35-39 9.540 13.759 46 329 12.082 
51,0% 

11.592 
49,0% 

23.674 5,7% 

40-44 7.015 18.566 145 690 13.251 
50,2% 

13.165 
49,8% 

26.416 6,3% 
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45-49 5.708 23.808 290 1.041 15.481 
50,2% 

15.366 
49,8% 

30.847 7,4% 

50-54 4.298 26.384 597 1.360 16.005 
49,0% 

16.634 
51,0% 

32.639 7,8% 

55-59 3.143 26.064 1.072 1.297 15.316 
48,5% 

16.260 
51,5% 

31.576 7,6% 

60-64 2.246 23.118 1.736 967 13.604 
48,5% 

14.463 
51,5% 

28.067 6,7% 

65-69 1.791 20.244 2.677 785 12.316 
48,3% 

13.181 
51,7% 

25.497 6,1% 

70-74 1.407 18.517 4.236 531 11.622 
47,1% 

13.069 
52,9% 

24.691 5,9% 

75-79 912 12.717 5.363 315 8.838 
45,8% 

10.469 
54,2% 

19.307 4,6% 

80-84 735 8.454 6.534 182 6.852 
43,1% 

9.053 
56,9% 

15.905 3,8% 

85-89 468 3.684 5.374 71 3.810 
39,7% 

5.787 
60,3% 

9.597 2,3% 

90-94 236 962 3.073 32 1.347 
31,3% 

2.956 
68,7% 

4.303 1,0% 

95-99 78 109 864 5 234 
22,2% 

822 
77,8% 

1.056 0,3% 

100+ 12 10 109 1 26 
19,7% 

106 
80,3% 

132 0,0% 

Totale 169.663 207.679 32.147 7.731 205.214 
49,2% 

212.006 
50,8% 

417.220 100,0% 

 
 

In particolare, nella fascia 15/19 anni circa 2.156,2 persone destinatarie nel corso dei 12 mesi nella fascia tra i 20 e i 24 

anni 2.338,9 persone destinatarie, nella fascia 25-29 circa 2.315,5 nella fascia 30-34 2.298,3, nella fascia 35-39 2.367,4; 

mentre 2.641,6 in quella 40-44 anni, 3.084,7 in quella 45-49, 3.263,9 in quella 50-54 e infine 3.157,6 in quella 55-59. In 

particolare, circa 2.806,7 persone destinatarie nel corso dei 12 mesi nella fascia tra i 60 e i 64 anni, 2.563,9 persone 
destinatarie nella fascia 65-69, 2.469,1 nella fascia tra i 70 e i 74 anni, 1930,7 nella fascia tra i 75 e i 79 anni. 

 

 

 PROVINCIA DI MESSINA  

Distribuzione complessiva 2022 – Città Metropolitana di Messina 

 
Età Celibi 

/Nubili 
Coniugati 

/e 
Vedovi 

/e 
Divorziati 

/e 
Maschi Femmine Totale 

 % 

0-4 8.014 0 0 0 4.125 
51,5% 

3.889 
48,5% 

8.014 3,6% 

5-9 9.216 0 0 0 4.729 
51,3% 

4.487 
48,7% 

9.216 4,2% 
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10-14 10.265 0 0 0 5.235 
51,0% 

5.030 
49,0% 

10.265 4,6% 

15-19 10.779 3 0 1 5.579 
51,7% 

5.204 
48,3% 

10.783 4,9% 

20-24 10.959 125 0 3 5.787 
52,2% 

5.300 
47,8% 

11.087 5,0% 

25-29 10.589 1.139 1 15 6.052 
51,5% 

5.692 
48,5% 

11.744 5,3% 

30-34 8.527 3.793 6 103 6.136 
49,4% 

6.293 
50,6% 

12.429 5,6% 

35-39 5.817 6.357 24 282 6.181 
49,5% 

6.299 
50,5% 

12.480 5,6% 

40-44 4.538 8.924 63 530 6.955 
49,5% 

7.100 
50,5% 

14.055 6,4% 

45-49 4.073 11.336 164 911 7.934 
48,1% 

8.550 
51,9% 

16.484 7,5% 

50-54 3.135 12.387 330 1.176 8.221 
48,3% 

8.807 
51,7% 

17.028 7,7% 

55-59 2.540 13.233 608 1.256 8.340 
47,3% 

9.297 
52,7% 

17.637 8,0% 

60-64 1.828 12.041 1.074 1.008 7.496 
47,0% 

8.455 
53,0% 

15.951 7,2% 

65-69 1.409 10.832 1.526 749 6.840 
47,1% 

7.676 
52,9% 

14.516 6,6% 

70-74 1.125 9.503 2.337 541 6.304 
46,7% 

7.202 
53,3% 

13.506 6,1% 

75-79 756 6.416 2.731 288 4.437 
43,5% 

5.754 
56,5% 

10.191 4,6% 

80-84 556 3.847 3.192 199 3.196 
41,0% 

4.598 
59,0% 

7.794 3,5% 

85-89 409 1.733 2.891 73 1.787 
35,0% 

3.319 
65,0% 

5.106 2,3% 

90-94 220 481 1.553 31 659 
28,8% 

1.626 
71,2% 

2.285 1,0% 

95-99 57 75 430 7 109 
19,2% 

460 
80,8% 

569 0,3% 

100+ 16 25 63 2 24 
22,6% 

82 
77,4% 

106 0,0% 

Totale 94.828 102.250 16.993 7.175 106.126 
48,0% 

115.120 
52,0% 

221.246 100,0% 

 

In particolare, nella fascia 15/19 anni circa 1.078,3 persone destinatarie nel corso dei 12 mesi nella fascia tra i 20 e i 24 

anni 1.108,7 persone destinatarie, nella fascia 25-29 circa 1.174,4 nella fascia 30-34 1.242,9, nella fascia 35-39 1.248; 

mentre 1.405,5 in quella 40-44 anni, 1.648,4 in quella 45-49, 1.702,8 in quella 50-54 e infine 1.763,7 in quella 55-59. In 
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particolare, circa 1.595,1 persone destinatarie nel corso dei 12 mesi nella fascia tra i 60 e i 64 anni, 1.451,6 persone 

destinatarie nella fascia 65-69, 1.350,6 nella fascia tra i 70 e i 74 anni, 1.019 nella fascia tra i 75 e i 79 anni. 
 
 

 

 PROVINCIA DI CATANIA  

Distribuzione complessiva 2022 – Città Metropolitana di Catania 

 
Età Celibi 

/Nubili 
Coniugati 

/e 
Vedovi 

/e 
Divorziati 

/e 
Maschi Femmine Totale 

 % 

0-4 46.988 0 0 0 24.156 
51,4% 

22.832 
48,6% 

46.988 4,4% 

5-9 52.044 0 0 0 26.695 
51,3% 

25.349 
48,7% 

52.044 4,8% 

10-14 55.543 0 0 0 28.433 
51,2% 

27.110 
48,8% 

55.543 5,2% 

15-19 57.630 47 1 0 29.959 
51,9% 

27.719 
48,1% 

57.678 5,4% 

20-24 56.175 1.348 2 5 29.789 
51,8% 

27.741 
48,2% 

57.530 5,3% 

25-29 51.323 8.986 10 56 30.570 
50,6% 

29.805 
49,4% 

60.375 5,6% 

30-34 39.459 25.376 58 424 32.533 
49,8% 

32.784 
50,2% 

65.317 6,1% 

35-39 26.265 39.504 151 1.045 33.519 
50,1% 

33.446 
49,9% 

66.965 6,2% 

40-44 20.023 49.630 378 1.929 35.596 
49,5% 

36.364 
50,5% 

71.960 6,7% 

45-49 16.773 59.308 807 3.099 39.355 
49,2% 

40.632 
50,8% 

79.987 7,4% 

50-54 12.731 63.705 1.589 3.765 39.598 
48,4% 

42.192 
51,6% 

81.790 7,6% 

55-59 9.664 63.792 2.845 3.910 38.759 
48,3% 

41.452 
51,7% 

80.211 7,4% 

60-64 6.897 58.232 4.608 3.218 34.687 
47,5% 

38.268 
52,5% 

72.955 6,8% 

65-69 4.898 50.015 7.040 2.440 30.318 
47,1% 

34.075 
52,9% 

64.393 6,0% 

70-74 3.916 41.805 10.301 1.800 26.946 
46,6% 

30.876 
53,4% 

57.822 5,4% 

75-79 2.663 25.755 11.532 1.026 18.154 
44,3% 

22.822 
55,7% 

40.976 3,8% 

80-84 1.949 16.705 13.828 641 13.682 
41,3% 

19.441 
58,7% 

33.123 3,1% 
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85-89 1.295 7.466 11.737 299 7.866 
37,8% 

12.931 
62,2% 

20.797 1,9% 

90-94 670 1.887 6.132 128 2.746 
31,1% 

6.071 
68,9% 

8.817 0,8% 

95-99 209 209 1.542 20 473 
23,9% 

1.507 
76,1% 

1.980 0,2% 

100+ 51 17 193 3 52 
19,7% 

212 
80,3% 

264 0,0% 

Totale 467.166 513.787 72.754 23.808 523.886 
48,6% 

553.629 
51,4% 

1.077.515 100,0% 

 

In particolare, nella fascia 15/19 anni circa 5.767,8 persone destinatarie nel corso dei 12 mesi nella fascia tra i 20 e i 24 anni 

5.753 persone destinatarie, nella fascia 25-29 circa 6.037,5 nella fascia 30-34 6.531,7, nella fascia 35-39 6.696,5; 

mentre 7.196 in quella 40-44 anni, 7.998, 7 in quella 45-49, 8.179 in quella 50-54 e infine 8.021,1 in quella 55-59. In 
particolare, circa 7.295,5 persone destinatarie nel corso dei 12 mesi nella fascia tra i 60 e i 64 anni, 6.439,3 persone 

destinatarie nella fascia 65-69, 5.788,2 nella fascia tra i 70 e i 74 anni, 4.097,6 nella fascia tra i 75 e i 79 anni. 
 
 

 LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI ENNA  

Distribuzione complessiva 2022 – Città Metropolitana di Catania 

 
Età Celibi 

/Nubili 
Coniugati 

/e 
Vedovi 

/e 
Divorziati 

/e 
Maschi Femmine Totale 

 % 

0-4 5.443 0 0 0 2.784 
51,1% 

2.659 
48,9% 

5.443 3,5% 

5-9 6.038 0 0 0 3.040 
50,3% 

2.998 
49,7% 

6.038 3,9% 

10-14 7.264 0 0 0 3.726 
51,3% 

3.538 
48,7% 

7.264 4,6% 

15-19 8.096 7 0 0 4.197 
51,8% 

3.906 
48,2% 

8.103 5,2% 

20-24 8.780 159 0 0 4.652 
52,0% 

4.287 
48,0% 

8.939 5,7% 

25-29 7.855 1.066 1 17 4.618 
51,7% 

4.321 
48,3% 

8.939 5,7% 

30-34 5.519 3.323 4 58 4.487 
50,4% 

4.417 
49,6% 

8.904 5,7% 

35-39 3.565 5.134 23 131 4.465 
50,4% 

4.388 
49,6% 

8.853 5,6% 

40-44 2.511 6.556 56 277 4.656 
49,5% 

4.744 
50,5% 

9.400 6,0% 

45-49 2.208 8.210 134 412 5.350 
48,8% 

5.614 
51,2% 

10.964 7,0% 

50-54 1.730 9.646 261 492 5.892 6.237 12.129 7,7% 
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48,6% 51,4% 

  

55-59 1.513 9.825 449 439 5.994 
49,0% 

6.232 
51,0% 

12.226 7,8% 

60-64 1.133 8.957 768 342 5.208 
46,5% 

5.992 
53,5% 

11.200 7,1% 

65-69 940 7.825 1.107 274 4.731 
46,6% 

5.415 
53,4% 

10.146 6,5% 

70-74 723 6.855 1.790 187 4.365 
45,7% 

5.190 
54,3% 

9.555 6,1% 

75-79 426 3.998 1.857 87 2.808 
44,1% 

3.560 
55,9% 

6.368 4,1% 

80-84 382 3.157 2.564 64 2.572 
41,7% 

3.595 
58,3% 

6.167 3,9% 

85-89 270 1.415 2.191 26 1.531 
39,2% 

2.371 
60,8% 

3.902 2,5% 

90-94 118 371 1.252 10 582 
33,2% 

1.169 
66,8% 

1.751 1,1% 

95-99 29 52 306 3 116 
29,7% 

274 
70,3% 

390 0,2% 

100+ 9 3 37 0 12 
24,5% 

37 
75,5% 

49 0,0% 

Totale 64.552 76.559 12.800 2.819 75.786 
48,4% 

80.944 
51,6% 

156.730 100,0% 

 

In particolare, nella fascia 15/19 anni circa 810,3 persone destinatarie nel corso dei 12 mesi nella fascia tra i 20 e i 24 

anni 893,9 persone destinatarie, nella fascia 25-29 circa 893,9 nella fascia 30-34 890,4, nella fascia 35-39 885,3; 

mentre 940 in quella 40-44 anni, 1.096,4 in quella 45-49, 1.212,9 in quella 50-54 e infine 1.222,6 in quella 55-59. In 

particolare, circa 1.120 persone destinatarie nel corso dei 12 mesi nella fascia tra i 60 e i 64 anni, 1.014,6 persone 
destinatarie nella fascia 65-69, 955,5 nella fascia tra i 70 e i 74 anni, 636,8 nella fascia tra i 75 e i 79 anni. 

 
 
 

 PROVINCIA DI PALERMO  

Distribuzione complessiva 2022 – Provincia di Palermo 

 
Età Celibi 

/Nubili 
Coniugati 

/e 
Vedovi 

/e 
Divorziati 

/e 
Maschi Femmine Totale 

 % 

0-4 51.593 0 0 0 26.537 
51,4% 

25.056 
48,6% 

51.593 4,3% 

5-9 56.752 0 0 0 29.077 
51,2% 

27.675 
48,8% 

56.752 4,7% 

10-14 62.185 0 0 0 31.841 
51,2% 

30.344 
48,8% 

62.185 5,1% 
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15-19 64.582 36 0 1 33.251 
51,5% 

31.368 
48,5% 

64.619 5,3% 

20-24 62.205 1.504 1 11 33.114 
52,0% 

30.607 
48,0% 

63.721 5,3% 

25-29 55.180 10.875 9 69 33.235 
50,3% 

32.898 
49,7% 

66.133 5,5% 

30-34 39.395 29.742 43 408 34.988 
50,3% 

34.600 
49,7% 

69.588 5,8% 

35-39 25.835 45.044 148 1.074 35.600 
49,4% 

36.501 
50,6% 

72.101 6,0% 

40-44 19.900 57.448 397 2.174 39.065 
48,9% 

40.854 
51,1% 

79.919 6,6% 

45-49 17.414 67.699 858 3.531 43.956 
49,1% 

45.546 
50,9% 

89.502 7,4% 

50-54 14.139 71.811 1.790 4.470 44.872 
48,7% 

47.338 
51,3% 

92.210 7,6% 

55-59 11.112 72.552 3.282 4.623 43.993 
48,0% 

47.576 
52,0% 

91.569 7,6% 

60-64 8.353 64.569 5.183 3.594 38.974 
47,7% 

42.725 
52,3% 

81.699 6,8% 

65-69 6.299 56.058 7.884 2.722 34.343 
47,1% 

38.620 
52,9% 

72.963 6,0% 

70-74 5.389 48.525 11.924 2.013 31.412 
46,3% 

36.439 
53,7% 

67.851 5,6% 

75-79 3.589 31.239 13.525 1.135 21.984 
44,4% 

27.504 
55,6% 

49.488 4,1% 

80-84 2.861 19.821 15.965 641 16.258 
41,4% 

23.030 
58,6% 

39.288 3,2% 

85-89 1.783 8.639 13.538 279 9.011 
37,2% 

15.228 
62,8% 

24.239 2,0% 

90-94 877 2.361 7.308 93 3.403 
32,0% 

7.236 
68,0% 

10.639 0,9% 

95-99 246 274 2.108 19 658 
24,9% 

1.989 
75,1% 

2.647 0,2% 

100+ 32 22 228 3 65 
22,8% 

220 
77,2% 

285 0,0% 

Totale 509.721 588.219 84.191 26.860 585.637 
48,4% 

623.354 
51,6% 

1.208.991 100,0% 

 

In particolare, nella fascia 15/19 anni circa 6.461,9 persone destinatarie nel corso dei 12 mesi nella fascia tra i 20 e i 24 

anni 6.372,1 persone destinatarie, nella fascia 25-29 circa 6.613,3 nella fascia 30-34 6.958,8 nella fascia 35-39 

7.210,1; mentre 7.991,9 in quella 40-44 anni, 8.950,2 in quella 45-49, 9.221,0 in quella 50-54 e infine 9.156,9 in quella 
55-59. In particolare, circa 8.169,9 persone destinatarie nel corso dei 12 mesi nella fascia tra i 60 e i 64 anni, 7.296,3 
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persone destinatarie nella fascia 65-69, 6.785,1 nella fascia tra i 70 e i 74 anni, 4.948,8 nella fascia tra i 75 e i 79 anni. 
 
 

 
 

 

Il progetto Pericoli invisibili e reati digitali 3.0 propone l’obiettivo di intraprendere un percorso di crescita mirato a 
fornire ai più giovani gli strumenti adeguati ed efficaci per maturare autoconsapevolezza dell’uso di internet, 

attraverso una formazione etica. In una società individualista e senza modelli di riferimento validi, i giovani sono 

spesso isolati ed incapaci di elaborare esperienze ed emozioni complesse. In tale cornice, proprio i social network 

diventano una tipica risposta alle difficoltà individuali. 

 
Ciò può̀ sfuggire al controllo di chi ha responsabilità̀ educative, genitori o altri educatori, a causa di una generale 

maggiore competenza informatica e tecnologica dei ragazzi rispetto agli adulti e alla scarsa possibilità̀ di controllare 

formi, modi e scopi dell’utilizzo di dette tecnologie. L’obiettivo, quindi, è quello di promuovere attraverso proposte 
concrete un uso consapevole, sicuro e fattivo del web per accrescere le competenze digitali, cogliere le opportunità̀ 

offerte e formare i futuri cittadini digitali di domani. Non può non evidenziarsi, d’altronde, che proprio in questo ultimo 
periodo, a causa dell’emergenza pandemica, i reati “tradizionali” sono diminuiti e sono invece aumentati quelli 

informatici. Il progetto, quindi, segue un approccio sistemico, che pone sullo stesso piano Istituzioni e famiglia, così che 

le dinamiche interne ad esse possano determinare un ruolo significativo al fine di ridurre la descritta problematica. In tale 
prospettiva, il progetto de quo richiede una necessaria e strategica collaborazione con le Autorità presenti nel territorio di 

riferimento, le quali ricopriranno un ruolo essenziale nella proliferazione delle informazioni e delle attività progettuali. 

Gli adolescenti sono connessi sempre più alla rete e utilizzano lo smartphone come strumento di difesa per affrontare, a 

modo loro, le insicurezze. Questo aspetto, fortemente riproposto nelle relazioni comunicative, vale sia nella fase di 

iniziale di una conoscenza che in quella di trasformazione e gestione delle relazioni. Le persone che risultano 

maggiormente vulnerabili sono coloro che hanno bassa autostima e accentuata timidezza. La rete, infatti, consente ai 
giovani di relazionarsi più facilmente giacché l’altro virtuale viene percepito meno minaccioso e più lontano e un 

potenziale rifiuto farebbe molto meno male. Una vera e propria trappola virtuale. A volte, la continua e incessante 
comunicazione mediata dallo smartphone o dal computer diventa un vero e proprio schermo capace di invalidare i 

rapporti reali, con la possibilità che lo schermo sostituisca le persone. 

L’ingresso delle nuove tecnologie nel nostro tessuto sociale, educativo e formativo è stato un vero e proprio passo in 

avanti e un’opportunità di crescita ma allo stesso tempo ha procurato anche tanti problemi. Oggi i ragazzi passano 

sempre più tempo dietro il loro pc tanto da essere definiti “nativi digitali” in quanto costantemente connessi nel web. 

Uno dei problemi di internet, però, riguarda la questione della privacy e i dati sensibili, anche perché queste piattaforme 

consentono a tutti di accedere e condividere contenuti più svariati. La cronaca ci riporta frequenti casi di furti d’identità 
che avvengono in maniera molto semplice e improvvisamente le persone si trovano a dover giustificare azioni in realtà non 

compiute che possono immettersi anche nel penale. Un altro concetto realmente connesso all’uso improprio del web 

sono le truffe d’amore e reati come revenge porn, cyberbullismo, grooming e sexting che coinvolgono sempre più adolescenti. 
E tra questi, dobbiamo sicuramente annoverare l’aggressività online o hate speech, discorsi d’odio, fenomeni 

socialmente pericolosi che in casi più gravi portano a conseguenze inimmaginabili. 

 
Una delle sfide che il programma, e al suo interno questo specifico progetto, intende cogliere è quella di mettere in 

campo azioni utili al “Rafforzamento della coesione sociale, anche attraverso l’incontro tra diverse generazioni e 

l’avvicinamento dei cittadini alle istituzioni” come definito dal Piano triennale 2023-2025 per la programmazione del 

servizio civile universale), perseguendo, in particolare l’obiettivo di fornire un’educazione di qualità, equa ed 

inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per tutti (Obiettivo 4 dell’Agenda 2030), raggiungere l’eguaglianza di 

genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze (Obiettivo 5 dell’Agenda 2030), l’obiettivo di ridurre 

l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni (Obiettivo 10 dell’Agenda 2030), e all’ambito di azione rafforzamento 

4) Obiettivo del progetto (*) 

PREMESSA 
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della coesione sociale, anche attraverso l’incontro tra diverse generazioni e l’avvicinamento dei cittadini alle  

istituzioni. 

 

Il riferimento alla coesione sociale, da intendersi come insieme di legami caratterizzati da un alto grado di fiducia tra le 

persone presenti all’interno di una data comunità, prende in considerazione, quindi, anche il prodotto di politiche 
pubbliche inclusive e volte alla promozione del bene comune. Per questo, le stesse istituzioni a livello europeo hanno 

posto enfasi sul tema, ritenendolo fondamentale per la formulazione delle raccomandazioni sulle politiche sociali ed 

hanno messo le politiche di coesione al centro della complessiva politica di investimento dell'Unione Europea, allo scopo 
di offrire vantaggi a tutte le regioni e città, sostenere la crescita economica, la creazione di posti di lavoro, la 

competitività delle imprese e lo sviluppo sostenibile. 

 
In questa direzione, come ampiamente argomentato in premessa, l’area di intervento del progetto prevede attività 

finalizzate ad accrescere il livello di preparazione e sviluppare maggiori competenze digitali da parte dell’utenza 

coinvolta. Questo nella consapevolezza che oggi, sempre di più, siamo chiamati a creare le condizioni per la crescita 

sociale attraverso la diffusione di una vera cultura digitale, in modo da permettere, fra l’altro, una partecipazione attiva e 

informata alle attività dell’associazionismo, oltre che - in una sorta di circolo virtuoso - generare un’accresciuta domanda 

capace, a sua volta, di stimolare offerta innovativa e qualificata di servizi. 

 

In particolare, figure peculiari di riferimento saranno: 

- la Procura della Repubblica di Agrigento e i Tribunali di Palermo e Termini 

 
Imerese, in virtù e nel rispetto delle loro prerogative istituzionali ed operative, al fine di prevenire le cause che 

potrebbero porre in pericolo l’ordine pubblico e garantendo in tal modo la sicurezza sociale. Pertanto, si renderanno utili 
attività di sensibilizzazione alla legalità, all’inclusione e al rispetto delle diversità, orientate alla prevenzione del crimine e 

all’educazione civica; 

- gli Uffici dei Servizi Sociali dei diversi comuni coinvolti, allo scopo di incrementare le politiche sociali e attivare 

la prevenzione alla dispersione sociale, creando un’ottica di rete e di sistema volta a fornire un adeguato processo di  

integrazione alle famiglie economicamente e culturalmente disagiate. L’obiettivo è quello di offrire un sistema efficace di 
orientamento per promuovere scelte soddisfacenti, crescita ed inclusione sociale, con la prospettiva che l’azione 

orientativa efficace debba interessare attività̀ e servizi frutto di raffinate sinergie organizzative e istituzionali, onde 
interessare i molteplici contesti nel quale minori ed adulti esprimono i loro bisogni. 

 

Stretta correlazione e coerenza tra PROGRAMMA - OBIETTIVO AGENDA 2030 E AMBITO con i Progetti 
presentati 
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Gli enti e co-progettanti intendono coinvolgere gli operatori volontari di servizio civile universale impegnati nei 
singoli progetti del programma per portare avanti alcune attività comuni. In particolare, si prevede di lavorare 
sull’acquisizione e rafforzamento delle competenze trasversali con particolare riguardo all’area della competenza 
imprenditoriale ovvero Tutoraggio di impresa (ci si riferisce alla Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del 
22 maggio 2018 sulle competenze chiave per l’Apprendimento permanente che pone l’accento sul valore della 
complessità e dello sviluppo sostenibile). 

Il metodo del “lavorare in rete”, infatti, è alla base del programma, che prevede piani di azione congiunti e  

momenti in grado di superare le frammentazioni territoriali e i campanilismi non utili a migliorare il bene 

comune. Il programma mette a fattore comune gli strumenti di comunicazione dei rispettivi Sistemi di rete per  

aumentare la visibilità di ciascuno, superando le difficoltà di realtà più piccole nell’attivazione del volontariato giovanile. 

Anche in quest’ottica la co-progettazione trova valore nello scambio di informazioni, di buone pratiche e di competenze 

tra gli Operatori Locali di Progetto e le varie Sedi di attuazione per conservare, valorizzare e rendere maggiormente 

fruibili i beni ambientali e culturali che sono identitari dei rispettivi territori. Gli operatori volontari stessi entrano in 

relazione tra loro potendo così scoprire le peculiarità di enti diversi che agiscono sullo stesso programma. 

 
Il presente progetto intende porre al centro l’educazione alla legalità e fissa come ulteriore obiettivo quello di  
promuovere e rafforzare la consapevolezza che la legalità è il pilastro della convivenza civile, rafforzando sì la 

consapevolezza della convivenza civile. 

Importante è, quindi, acquisire la coscienza dell’importanza del rispetto delle regole, delle norme e dei canoni  

comportamentali nella comunità sociale; prendere coscienza dell’organizzazione della società, della funzione delle 

Leggi e del relativo rispetto delle stesse; analizzare e conoscere le varie forme di devianza presenti nella realtà e 
individuare le forme opportune per contrastarle e rimuoverle — tale obiettivo aiuterà a prendere coscienza degli 

atteggiamenti illegali e contribuire a combatterli e a neutralizzarli. 
 

La Rete degli Enti lavorerà collettivamente al raggiungimento dell’obiettivo di Programma nel quadro del “Servizio 
Civile Universale” ed al raggiungimento degli obiettivi dei singoli progetti. 

 
Le modalità di attuazione del presente programma e dei relativi progetti, gli obiettivi, la linea d’azione/intervento e di 
sfide sociali sono tutti elementi condivisi sin da subito dagli Enti interessati. 

 
Tali iniziative si propongono di contribuire a superare l'attuale diseguaglianza e disequilibrio di genere, contrasto alla 

violenza di genere affinché si possano sensibilizzare i giovani e le loro famiglie sul tema della legalità. 
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Il Programma persegue due specifici obiettivi dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo sostenibile, che sono alla base della 
programmazione del servizio civile universale: - fornire un’educazione di qualità, equa e inclusiva, e un’opportunità di 

apprendimento per tutti (Obiettivo 4); raggiungere l’eguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze 
(Obiettivo 5) - ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni (Obiettivo 10). 

In particolare, le azioni del Programma quadro si inseriscono nell’ambito di azione individuato per il “rafforzamento della 

coesione sociale, anche attraverso l’incontro tra diverse generazioni e l’avvicinamento dei cittadini alle istituzioni” e si  

attuano attraverso un percorso di rafforzamento anche delle competenze digitali. Il principale risultato atteso è 

rappresentato dall’incremento del numero dei minori educati alla Legalità e alla cittadinanza attiva, nonché una maggiore e 

più costante diffusione di una coscienza civica volta al riconoscimento, alla consapevolezza e alla conoscenza del  

fenomeno della violenza di genere e delle sue plurime ed insidiose conseguenze di breve e lungo periodo. 
I principali indicatori connessi al raggiungimento di questo obiettivo sono: 

- oltre 100 attività di educazione, formazione, sensibilizzazione organizzate; 

- circa 1.500 minori coinvolti nelle attività ludiche e ricreative; 

- l’incremento delle azioni di sensibilizzazione pubblica e del servizio di ascolto presso i centri territoriali  

dell’Organizzazione proponente. 
Il Programma è finalizzato, inoltre, a diffondere un approccio consapevole alla realtà digitale per prevenire o 

contrastare insieme alle autorità i reati digitali, secondo quanto indicato nella Strategia nazionale per le competenze 

digitali e in particolare, si intende agire per contrastare una diseguaglianza sociale di nuova generazione. 
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La proposta progettuale Pericoli invisibili e reati digitali 3.0 ha come obiettivo di intraprendere un percorso di 

crescita mirato a fornire ai più giovani gli strumenti adeguati ed efficaci per maturare autoconsapevolezza dell’uso di 

internet, attraverso una formazione etica. L’obiettivo, quindi, è quello di promuovere attraverso proposte concrete un 

uso consapevole, sicuro e fattivo del web per accrescere le competenze digitali, cogliere le opportunità̀ offerte e 

formare i futuri cittadini digitali di domani. Non può non evidenziarsi, d’altronde, che proprio in questo ultimo periodo, a causa 

dell’emergenza pandemica, i reati “tradizionali” sono diminuiti e sono invece aumentati quelli informatici. 

Ciò sarà reso possibile attraverso la creazione di sportelli di ascolto itineranti e il potenziamento di quelli già esistenti 

affinché si favorisca l’emersione dei fenomeni di violenza; il potenziamento della conoscenza e l’informazione relative a 
condotte illecite perpetrate attraverso il web, per prevenirle ed aiutare le parti coinvolte a riconoscerle, ad identificare i propri 

diritti ed i servizi a disposizione sul territorio; sensibilizzazione della popolazione vasta, attraverso la creazione di spot e la 

diffusione nei social media di informazioni, iniziative, immagini e video sul tema della lotta contro la violenza di  genere, 
stimolando il coinvolgimento dei genitori e degli insegnanti; supporto ai minori e famiglie in situazione di disagio 

mediante un’attività di ascolto, supporto ed orientamento; la progettazione di un sistema di interventi efficace sotto il 
profilo della tutela della sicurezza personale nella piena reintegrazione nella vita sociale. 

Per far ciò è bene ricordare l’importanza di preparare e supportare adeguatamente la persona coinvolta in fatti di abuso 

rispetto al percorso giudiziario che dovrà intraprendere e alle diverse fasi che scandiscono il sistema della giustizia; gli  
interventi degli operatori che nelle strutture scolastiche possono offrire le basi per sradicare le convinzioni, basate su modelli 

socio-educativi e relazionali trasmessi da una generazione all’altra, evitando così il rischio di scivolare verso situazioni 

di fragilità sociale e devianza giovanile. 

Ciò, inoltre, sarà reso possibile attraverso una piena ed effettiva partecipazione civica, a partire dal sostegno dei minori e 

delle loro famiglie focalizzato sull’uso delle nuove tecnologie e della rete Internet incoraggiando così stili di vita e 

condotte responsabili fra i più giovani; sarà resa possibile l’acquisizione della consapevolezza del controllo delle 
proprie emozioni, favorire la conoscenza e l’accettazione di sé e degli altri per una società civile e democratica e far 

riconoscere, inoltre, i pericoli cui si può incorrere attraverso l’uso incontrollato e inconsapevole di internet e dei 

social networks. 

Le azioni progettuali proposte, dunque, avranno come finalità principale quella di fornire ai destinatari (diretti ed 

indiretti) validi e duraturi strumenti di riconoscimento di schemi comportamentali e modelli identitari di relazione scevri 
di elementi stereotipanti e di logiche a vario titolo discriminanti, in piena armonia con il programma di riferimento 
Educare alla Legalità contro ogni forma di violenza e discriminazione 2023. 

Partendo da questo presupposto, dunque, è opportuno analizzare i singoli territori e bacini, dando rilievo e conto alle  
caratteristiche demografiche che rappresentano la cartina di tornasole dei comportamenti, bisogni, stili di vita ed 

opportunità conseguenti. In particolare, si ritiene che, nel corso degli anni, sia notevolmente aumentato il numero delle 
famiglie che vivono in condizioni di vita disagevoli, generando così il c.d. rischio di sistema reso possibile dalle plurime 

e diversificate logiche di emarginazione sociale, economica e culturale. Tuttavia, nonostante l’elevato numero di  
richieste di aiuto pervenute, i numeri delle denunce di fenomeni di violenza intra ed extra familiare tendono ad essere 

scoraggianti ed indicative di una fenomenologia sommersa molto più ampia e radicata. Le motivazioni alla base di tale stato 

di cose sono varie e possono trovare il loro punto nevralgico nella paura delle denuncianti di non essere credute e aiutate 

a causa di un sostrato culturale spesso ancora troppe volte retrogrado e retrivo. In tale prospettiva, il progetto di riferimento 
non potrà, dunque, prescindere dalla collaborazione con le Autorità e le Istituzioni territoriali competenti, le quali 

ricopriranno un ruolo essenziale nel reperimento dei dati e delle informazioni necessarie, oltre che degli strumenti di 
prevenzione e contrasto diretto delle varie e peculiari fattispecie di violenza e sopraffazione. 

 
Quindi, con la proposta progettuale si pongono come finalità quelle di sensibilizzare i giovani e le famiglie sui temi della 

legalità, educare alla solidarietà, alla solidarietà di genere e alla tolleranza; saper sviluppare le capacità di collaborare, 

comunicare, dialogare; acquisire i valori che stanno alla base della convivenza civile, nella consapevolezza di essere titolari 

di diritti e di doveri nel rispetto degli altri e della loro dignità e sviluppare il senso critico per scoprire di conseguenza 

i percorsi nascosti dell’illegalità̀ e delle disuguaglianze di genere. 

FINALITA’ E OBIETTIVI DEL PROGETTO 
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Pertanto, l’obiettivo di creare le condizioni per portare alla luce e far emergere criticità già da principio 
difficilmente monitorabili e che oggi, per via del peculiare contesto storico e sociale, rischiano di innescare 
ulteriori, devastanti e cronici meccanismi di disgregazione sociale. 

 

 Obiettivi del progetto sono:  

  Fornire ai più giovani gli strumenti adeguati ed efficaci per maturare autoconsapevolezza nell’uso di 
internet; 

 
  Potenziamento della conoscenza e dell’informazione relative a condotte illecite perpetrate attraverso il 

web; 

 
  Promuovere un uso consapevole, attraverso proposte concrete, e sicuro del web per accrescere le 

competenze digitali e formare i cittadini di domani. 

 
 Far conoscere i pericoli cui si può incorrere attraverso l’uso incontrollato e inconsapevole dei social networks 

(furto di identità e di immagini, Revenge porn, tratta virtuale, pedo-pornografia, cyber-bullismo…). 

  Uguaglianza ed equilibrio di genere la progettazione di un sistema di interventi efficace sotto il profilo della 

tutela della sicurezza personale nella piena reintegrazione nella vita sociale. Per far ciò è bene ricordare 
l’importanza di preparare e supportare adeguatamente la persona coinvolta in fatti di abuso rispetto al percorso 
giudiziario che dovrà intraprendere e alle diverse fasi che scandiscono il sistema della giustizia. 

 
  Sensibilizzazione dei giovani e delle famiglie sul tema della Legalità della popolazione vasta, attraverso la 

creazione di spot e la diffusione nei social media di informazioni, iniziative, immagini e video sul tema della 
lotta contro la violenza di genere, stimolando il coinvolgimento dei genitori e degli insegnanti; supporto ai minori 
e famiglie in situazione di disagio mediante un’attività di ascolto, supporto ed orientamento tramite la creazione 
di sportelli di ascolto itineranti e il potenziamento di quelli già esistenti affinché si favorisca l’emersione dei  
fenomeni di violenza 

 
  Supporto degli utenti in situazione di disagio gli interventi degli operatori che nelle strutture scolastiche 

possono offrire le basi per sradicare le convinzioni, basate su modelli socioeducativi e relazionalitrasmessi da 
una generazione all’altra, evitando così il rischio di scivolare verso situazioni di fragilità sociale e devianza 
giovanile. 

 
 

 Sviluppare il senso critico per scoprire di conseguenza i percorsi nascosti dell’illegalità̀ 
 
 

Tutto ciò è in linea con gli ambiti di azione di cui alla lettera H: Contrasto alla illegalità, alla violenza e alle dipendenze, 
anche attraverso attività di prevenzione e di educazione: Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e 
un’opportunità di apprendimento per tutti (Obiettivo 4 dell’agenda 2030); raggiungere l’eguaglianza di genere ed 
emancipare tutte le donne e le ragazze (Obiettivo 5 dell’agenda 2030); ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le 
Nazioni (Obiettivo 10 dell’agenda 2030). 

 
 

Il presente elaborato: 

 
È congruo e coerente con le sfide del Programma 

 
È congruo e coerente con gli obiettivi di Agenda 2030 ob.4. ob. 5 e Ob.10 
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È congruo e coerente con gli ambiti E, H, J. 

 
Il progetto mira a fornire informazioni chiare, semplici, tempestive anche per contrastare il dilagare delle notizie prive di 

fondamento, per orientare i cittadini. 

 

In particolare, il progetto vuole: 

 promuovere l’educazione del rispetto dell’Altro coinvolgendo i giovani in attività formative, di 

simulazione e ludiche-ricreative centrati sui temi della legalità e sulla conoscenza delle principali disposizioni 
legislative in materia. 
 Favorire la consapevolezza del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso 
l’approfondimento degli elementi caratteristici che la regolano. 
 Favorire la partecipazione dei giovani alla realtà sociale nell’ottica della “costruzione del 
gruppo” in coerenza con gli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 
 Favorire la consapevolezza dei diritti di ognuno a favore del contrasto all’illegalità sul web; 
 Attivare dei processi per promuovere una maggiore sensibilità nei confronti delle regole e dei 
valori di comunità. 
 Sensibilizzare i giovani sui temi della legalità. 

 Educare alla solidarietà e alla tolleranza. 
 Acquisire i valori che stanno alla base della convivenza civile, nella consapevolezza di essere 

titolari di diritti e di doveri nel rispetto degli altri e della loro dignità. 
 Sviluppare il senso critico per scoprire di conseguenza i percorsi nascosti dell’illegalità̀ 

 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti nelle sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti tutti 

gli obiettivi del progetto. Siccome gli operatori volontari non hanno nelle misure richieste particolari disabilità, ma solo una 

situazione economicamente svantaggiosa ci è sembrato utile poterli coinvolgere in tutti gli obiettivi preposti. Infine,  nelle 

misure previste nei box successivi saranno spiegate nel dettaglio le altre attività a supporto. Ad ogni modo riteniamo 

di non dover realizzare particolari obiettivi diversificati, anzi la loro perfetta integrazione passa dal realizzare con tutti gli 

altri ragazzi le stesse attività. 
 
 

 

 RISULTATI ATTESI  

 

Il cambiamento che il progetto si propone di produrre sta nel promuovere un approccio consapevole sul 

fenomeno della violenza di genere, nonché stili di vita e condotte più responsabili: 

AUMENTO DELLA CONSAPEVOLEZZA E CONTROLLO DELLE PROPRIE EMOZIONI 

 
POTENZIAMENTO DELLA CONOSCENZA E L’ACCETTAZIONE DI SE’ E DEGLI ALTRI PER 

UNA SOCIETA’ CIVILE E DEMOCRATICA 

SENSIBILIZZAZIONE DI GRUPPI DI GIOVANI E ADULTI SUI TEMI DELLA LEGALITA’, DEL  

RISPETTO DELLE REGOLE, DELLA CITTADINANZA ATTIVA E DEI DIRITTI UNIVERSALI 

DELL’UOMO, DEI REATI E DEI PERICOLI INFORMATICI. 
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MAGGIORE E PIU’ DURATURA CONSAPEVOLEZZA IN ORDINE ALLE AZIONI DI 

PREVENZIONE E CONTRASTO DI COMPORTAMENTI E ATTEGGIAMENTI STEREOTIPATI. 

APPROCCIO PIU’ CONSAPEVOLE SULL’USO DELLE NUOVE TECNOLOGIE 

 
INCREMENTO DEI SERVIZI DI ASCOLTO, SOSTEGNO ED ORIENTAMENTO RIVOLTO AI 

GIOVANI E ALLE LORO FAMIGLIE 

 
 

 

 INDICATORI  

 
INDICATORE 1.2 % di interventi potenziati nell’ottica Di un uso più consapevole delle nuove tecnologie 

 
INDICATORE 1.2.1 % di giovani e delle loro famiglie maggiormente sensibilizzati sul “vivere” la legalità, il rispetto delle 

regole, della cittadinanza attiva e dei diritti Universali dell’Uomo 

 
INDICATORE 1.2.2 % di manifestazioni nei territori che promuovono i valori della legalità; 

 
INDICATORE 1.2.3 % di iniziative e campagne che promuovono la legalità; 

INDICATORE 1.2.4 % di spazi di aggregazione sociale per l’utenza offerti dai territori; 

INDICATORE 1.2.5 % di giovani che partecipano ad attività associative nei territori; 

INDICATORE 1.2.6 % di alunni nelle scuole che utilizzano gli sportelli di ascolto per intercettare maggiormente situazioni 
di malessere. 

 
 
 
 

in coerenza con 
 

l’obiettivo di fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per tutti  

(Obiettivo 4 dell’Agenda 2030), l’obiettivo di raggiungere l’eguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le  

ragazze (Obiettivo 5 dell’Agenda 2030), l’obiettivo di ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni (Obiettivo 10 

dell’Agenda 2030), e agli ambiti di azione crescita della resilienza delle comunità; contrasto alla illegalità, alla 

violenza e alle dipendenze, anche attraverso attività di prevenzione e di educazione e promozione della pace e 

diffusione della cultura dei diritti e loro tutela, anche per la riduzione delle ineguaglianze e delle discriminazioni. 
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 Definizione di Co- progettazione e Motivazione della Coprogettazione  

La co-progettazione è il primo atto della gestione partenariale dell’intero ciclo di vita dell’intervento (progettazione, 

attuazione, monitoraggio, valutazione). La gestione end to end di un progetto è una condizione essenziale: il cambio di  

modello gestionale nel passaggio da una fase all’altra è forse la criticità più grave all’origine dei tempi dilatati di molti 
interventi. La gestione end to end favorisce la qualità del progetto, che comprende non solo le specifiche tecniche 

(comprese le analisi di impatto atteso), ma anche tutti gli aspetti che garantiscono il passaggio all’attuazione e, a valle 
del completamento delle attività di cantiere, il modello di gestione a regime e di sostenibilità nel tempo di quanto 

realizzato. 
 

Lo schema 

traduce 

l’articolato 
del Codice 

europeo in 
un 

linguaggio 

proprio 
dell’organiz 

zazione: il 
macro- 

processo 
che 

definiamo 

“ciclo del 
programma 

”  si 

riarticola in 

processi (Preparazione, Attuazione, Sorveglianza, Valutazione); questi ultimi si riarticolano a loro volta in sotto- 

processi. Il tutto disegna un procedere ordinato e ricorsivo. Gli esiti della valutazione alimentano, a loro volta, le scelte 
di riprogrammazione chiudendo il ciclo. Su questa base è possibile disegnare un analogo ciclo del progetto. Gli schemi 
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che seguono lo propongono nella sua articolazione tra macro-processo, processi (Progettazione, Attuazione, 

Monitoraggio, Valutazione) e sotto-processi. Quest’ultimo livello, in coerenza con l’oggetto delle Linee Guida, è 

declinato per la sola Progettazione. 

 
L'analisi chiarisce il quadro di partenza (che viene conosciuto attraverso una accurata attività di indagine) e punta a 

interpretare e ricomporre le esigenze/attese del partenariato sulla base di una conoscenza accurata dello scenario di  
riferimento. Il suo output è l’identificazione dell’oggetto, il riconoscimento del suo valore strategico. 

 
La definizione di priorità e obiettivi accompagna il passaggio dall’identificazione dell’oggetto alla sua definizione,  

partendo dalle esigenze e dagli obiettivi dei singoli partner, nonché dagli obiettivi dell’Amministrazione. 

 

Il processo è elaborativo: comporta la capacità di rielaborare in modo evolutivo/innovativo il quadro di partenza 

valorizzando non tanto i singoli apporti dei partner, ma la forza che deriva dal dialogo e dalla loro integrazione. L’output è 

una proposta progettuale che ospita le esigenze dei singoli sottosistemi socio-economici presenti nel partenariato e le 
ricompone in un sistema di priorità; per contenuti si intende l’evoluzione dell’oggetto (l’output del sotto-processo 

precedente) verso un concept di cui è possibile valutare la fattibilità in termini di programmazione comunitaria e 
ipotizzare in modo circostanziato gli impatti attesi; con la definizione delle specifiche, i concept vengono trasformati in 

progetti tecnici che è possibile avviare a realizzazione, monitorare, valutare. 

 
La valorizzazione del partenariato sempre in termini di efficienza del processo di co-progettazione, consiste nel creare 

le condizioni affinché i partner giochino un ruolo rilevante nel raggiungimento del risultato. 

 
Ciò comporta: la capacità di gestire attivamente le dinamiche di gruppo, coinvolgendo attivamente e con continuità i  

partner nel processo; la capacità di costruire le condizioni per una effettiva conoscenza reciproca e per l’ascolto delle 
aspettative, finalizzati alla valorizzazione delle competenze, alla composizione degli interessi, alla elaborazione di  

contenuti comuni. 
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Il motivo della Co-progettazione risiede principalmente nell'interesse delle amministrazioni comunali di questo territorio 

a investire sul sociale, sulle politiche della terza età e del disagio adulto, sposando i temi di Agenda 2030 e al contempo 
l'ambito scelto dal Dipartimento delle politiche giovanili e del servizio civile. 

Prima delle motivazioni è opportuno fare delle considerazioni approfondite di anali sulla co-progettazione oggi nel 2020 con 

il respiro europeo di agenda 2030, ovvero come gestire dei partenariati solidi. 

Analisi della co-progettazione e della gestione dei gruppi partner 

La gestione partenariale delle politiche pubbliche, a partire da quelle cofinanziate o come quelle del servizio civile 

universale, prima ancora che un fatto tecnico-organizzativo è una scelta politico-istituzionale che caratterizza in modo 

originale la politica di coesione, e alla cui base stanno: la convinzione che le diversità culturali e la varietà dei modelli sociali 
e produttivi siano un patrimonio originale e prezioso; il principio di sussidiarietà (orizzontale e verticale), che regola i 

rapporti interistituzionali e tra pubblico e privato; il concetto di partenariato, che stabilisce un modo di assumere decisioni 

vincolanti come esito di un dialogo negoziale regolato tra partner, ancora pubblici e privati, che riconoscono nella loro 
integrazione il modo migliore per produrre eccellenza. 

La Co-progettazione è stata avviata sulla base dei fabbisogni espressi dalle amministrazioni titolari per approfondire la co-

progettazione partenariale e per definire, attraverso un lavoro comune, Linee Guida utili alla programmazione 

attuativa degli interventi. Alla co-progettazione hanno aderito mettendo a disposizione le proprie esperienze e le 

proprie idee e con le quali ogni elemento di queste linee guida è stato discusso e condiviso. Il distillato di questo lavoro 

sta nell’individuazione degli obiettivi operativi che qualificano la costruzione partenariale di una politica e, per ciascuno 

di essi, delle condizioni tecnico-organizzative che ne garantiscono il raggiungimento. 

Una economia moderna ha nelle conoscenze diffuse nel suo tessuto economico e sociale, nella diversificazione degli 
interessi e delle volontà, nelle nuove forme ed espressioni della democrazia partecipativa tre motori potenzialmente 

capaci di dare risposte alle tante domande sullo sviluppo poste dalla crisi strutturale che si è manifestata nell’ultimo 

decennio. Alle medesime domande le Amministrazioni Pubbliche non sono pienamente in grado di dare risposte sulla base 
del solo mandato loro conferito con gli strumenti della democrazia rappresentativa: non dispongono di competenze 

e conoscenze sufficientemente ampie e aggiornate sulla struttura della propria economia e sulle dinamiche dei 
mercati e non sono in grado di indirizzare le volontà individuali verso obiettivi di sistema e di valore collettivo sulla 

sola base dell’esercizio del potere conferito. La co-gestione partenariale delle politiche pubbliche è lo strumento 

capace di gestire la convergenza tra volontà individuali e scelte pubbliche. 
Questo scenario invita a una gestione dei processi partenariali rinnovata, che affronti e risolva gli aspetti critici che ne hanno 

fino a ora condizionato l’efficienza e l’efficacia, ma che, ancor più, accolga la sfida verso l’innovazione del loro ruolo. Il 
Network di Amministrazioni che hanno aderito all’Area di Lavoro Comune per questa progettazione con metodi, strumenti 

e competenze per la co-progettazione territoriale hanno affrontato i termini di questa sfida al fine di individuare una 
modalità possibile per accettarla e vincerla. Il lavoro fin qui condotto ha portato a focalizzare gli elementi costitutivi 

di un partenariato innovativo che, per essere ulteriormente affinati, necessitano di una sperimentazione in situazioni 
reali. 
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CO-PROGETTAZIONE territoriale e attuazione della policy 

La co-progettazione territoriale è il processo di formazione e attuazione delle policy adeguato alle democrazie 

moderne, per cui si ritiene centrale la valorizzazione delle competenze e delle conoscenze di tutti i soggetti territoriali  
rilevanti, istituzionali e non, pubblici e privati, che interagiranno con la policy e che quindi non può prescindere dalle 

intenzioni e dalle motivazioni che guidano le loro scelte. Pena una perdita di qualità e di incisività. 
La credibilità della co-progettazione territoriale e il suo radicamento dipendono dai risultati che è in grado di 

raggiungere. Passare da un ruolo consultivo a una responsabilità di co-determinazione significa confrontarsi con 

indicatori misurabili di efficienza del processo e di efficacia dei suoi risultati. Il dialogo sociale ridotto alla sola 

consultazione rischia di non confrontarsi, a esempio, con i tempi dei processi e con il profilo selettivo delle scelte. 

La co-progettazione territoriale è il segmento iniziale di un processo più articolato di gestione dell’intero ciclo di 

progetto, che comprende, come detto in precedenza, oltre la fase di progettazione, quelle di esecuzione, di  

monitoraggio e di valutazione, in coerenza con quanto previsto dal Codice europeo di condotta sul partenariato.  

L’efficienza e l’efficacia di una politica si determinano in larga misura in questo “segmento”. L’azione partenariale è lo 

strumento che, più di ogni altro, può garantirlo. 

Processi partenariali 
La capacità dei processi partenariali di assumere un ruolo strategico (di sostenere “mutamenti in profondità”) dipende, 

sul piano operativo, dalla capacità di conduzione e gestione del medesimo, che deve a sua volta puntare al  

raggiungimento di tre obiettivi qualificanti, grazie alla disponibilità e alla corretta utilizzazione di dieci componenti 

metodologiche e strumentali distintive. 
La progettazione partenariale ha per obiettivo la definizione e/o l’attuazione di una politica: si struttura e si sviluppa 

perciò in relazione a un oggetto (una politica nel suo insieme, un programma, un insieme di interventi, un intervento 

specifico, come può essere una misura di incentivo, un bando di gara di valore strutturale o un progetto di riordino 

amministrativo del territorio, ecc.). La scelta e la definizione dell’oggetto sono perciò il primo dei tre obiettivi qualificanti. Il 

risultato atteso è un profilo definito dell’oggetto: nel suo profilo strategico, nel suo profilo tecnico, nella sua fattibilità 

generale (coerenza con la programmazione, sostenibilità economico-finanziaria). Per giungere a questo risultato 

occorre strutturare un percorso che permetta di partire da una situazione di eterogeneità non gerarchizzata delle 

posizioni dei partner per giungere a contenuti tra loro integrati e a priorità condivise. 
Le condizioni perché questo accada sono: 

1. la capacità dell’Amministrazione di definire l’obiettivo di carattere politico-strategico 

2. la presenza di un partenariato pertinente. 

3. la disponibilità di analisi di contesto cha vadano oltre la dimensione descrittiva e approdino a tesi interpretative e a 

ipotesi di priorità. 
Ogni processo di progettazione partenariale è, al contrario, un unicum: la costruzione dell’oggetto richiede la costante 

interazione di tutte le competenze che contribuiscono a determinare il risultato e un’Amministrazione capace di giocare 

il ruolo di partner e di modificare flessibilmente i propri comportamenti. 
La co-gestione partenariale richiede tempo, il “tempo dei gruppi”. Le persone, nell’incontrarsi per lavorare per un 

obiettivo, hanno bisogno di conoscersi e di raggiungere un ragionevole livello di fiducia per esprimere autenticamente i  

propri punti di vista, dichiarare le proprie priorità ed eventualmente convergere su priorità non proprie, ma riconosciute come 
tali proprio grazie al lavoro condiviso. Il lavoro di gruppo richiede tempo per svilupparsi e dare frutti. Al tempo dei gruppi si 

affianca quello dell’amministrazione, con le sue procedure (e le sue lentezze). Si tratta di due dimensioni del tempo che non 
sono scandibili in automatico e non vanno in sincrono: è facile “andare fuori tempo”. 

La co-gestione partenariale richiede metodo per la gestione dei gruppi e metodo per la costruzione del progetto:  

occorrono strumenti e tecniche che aiutino a stabilire priorità e ad arrivare al risultato. Se il gruppo non è gestito ci si 

può perdere nell’esposizione dei propri punti di vista, nella sottolineatura delle difficoltà. Inoltre, possono esplodere 
dinamiche conflittuali capaci di rallentare o addirittura fermare il processo. Viceversa, un gruppo ben condotto può 

essere una grande fonte creativa. Lo stesso avviene per i metodi di progettazione da cui dipende la qualità del 
prodotto. Un progetto ben costruito (e che ha trovato l’accordo dei partner) sposta più rapidamente il dialogo 

sull’attuazione e la facilita. 
Il processo di co-progettazione partenariale non si configura come una serie di incontri intervallati da tempi a debole 

intensità di comunicazione. Al contrario, è un tempo continuo, intenso, rispettoso delle scadenze. È un tempo di 
relazioni multiple su contenuti critici. Per gestire una situazione operativa come questa occorre un’organizzazione a 
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supporto dedicata, che sappia gestire il processo e valorizzare le competenze tecniche (interne ed esterne 

all’Amministrazione). L’organizzazione ha anche un valore simbolico: il modello gestionale, le soluzioni logistiche (il  

luogo dove il partenariato si incontra), gli strumenti di comunicazione, dialogo e condivisione del know how rendono 

visibile e perciò comunicabile (prensile) la qualità del progetto. 

La co-progettazione è il primo atto della gestione partenariale dell’intero ciclo di vita dell’intervento (progettazione,  

attuazione, monitoraggio, valutazione). La gestione end to end di un progetto è una condizione essenziale: il cambio di  

modello gestionale nel passaggio da una fase all’altra è forse la criticità più grave all’origine dei tempi dilatati di molti 

interventi. La gestione end to end favorisce la qualità del progetto, che comprende non solo le specifiche tecniche 

(comprese le analisi di impatto atteso), ma anche tutti gli aspetti che garantiscono il passaggio all’attuazione e, a valle 

del completamento delle attività di cantiere, il modello di gestione a regime e di sostenibilità nel tempo di quanto 

realizzato. 
 

Condizioni strumentali per avvio di una solida co-progettazione nel servizio civile universale 

Per la riuscita di un processo partenariale e per la piena valorizzazione del suo potenziale di innovazione, sono 

necessarie alcune condizioni strumentali: 
 un partenariato fondato sul principio di pertinenza. (di fatti nel programma di Servizio Civile 
Universale abbiamo puntato sulla pertinenza delle azioni, degli obiettivi congiunti delle singole amministrazioni) È la 

strada per orientare la rappresentanza degli interessi dal piano politico a quello tecnico. Si potrebbe parlare di  
“interessi competenti”. Il connubio tra rappresentatività e competenza è la chiave per una gestione evolutiva dei 
contenuti progettuali, che non si trinceri sulla difesa di parte di posizioni non mediabili, ma sia aperta all’innovazione. 
 figure tecniche competenti e specializzate, capaci di condurre la co-progettazione nelle sue 
componenti strutturali:(di fatti nel programma di Servizio Civile Universale abbiamo puntato sulla competenze, 
esperienza delle figure accreditate e non delle singole amministrazioni) disegno, organizzazione e conduzione del 
processo di gestione partenariale; analisi e comprensione del contesto territoriale (socio-economico e socio-culturale): 
tecniche di ascolto, capacità di sintesi e di interpretazione; tecniche di progettazione: passaggio dal livello analitico alla 
proposta progettuale e sua traduzione nei formati tecnici necessari a impegnare le risorse pubbliche; uso esperto degli 
strumenti pubblici di gestione delle risorse tecniche ed economico-finanziarie; 
 analisi di contesto solide, aggiornate e condivise. La soluzione parte dalla formazione del 

partenariato pertinente di progetto: il concetto di pertinenza include la capacità di mettere a disposizione del processo  
conoscenze e informazioni critiche e di qualità. Su questa base non scontata l’analisi deve essere svolta: “ascoltando il  
territorio”, privilegiando la presa diretta sulle realtà di riferimento; combinando e integrando in modo professionale 
conoscenze di carattere qualitativo e misurazioni quantitative; utilizzando metodologie di benchmark. Le moderne 
tecniche di analisi (big data e-business intelligence) offrono strumenti particolarmente utili in questo contesto; 
conducendo l’analisi insieme ai partner come modalità per introdurre nell’analisi un principio di priorità che porti a 
gerarchizzare gli obiettivi e, di conseguenza, le scelte; 
 metodi per arrivare a stabilire priorità e chiarezza operativa. Esistono in letteratura metodi e 
tecniche di co-progettazione. Alcune sono molto strutturate, scavano in profondità dal lato degli aspetti negativi e dei 
problemi, richiedono un tempo molto dilatato di discussione, ma hanno poi difficoltà nella fase di chiusura e di 
identificazione delle azioni; 
 i processi partenariali devono dialogare con le procedure amministrative. Dalle esperienze 
emergono alcune proposte possibili di lavoro congiunto tra Amministrazione ed esperti di conduzione di 
processi/progettisti che consentono di arrivare a un prodotto a un tempo partecipato e amministrativamente difendibile. 

 
Si è scelto di co-progettare insieme e di inserire ASVCI 
 A.S.V.C.I è un Ente Nazionale di Servizio Civile che da tantissimi anni progetta interventi di servizio civile 
nazionale e universale in Italia e all'Estero. Ha una grande esperienza in progetti di assistenza e legalità poiché essendo 
un ente di cooperazione internazionale è abituata con i suoi operatori a lavorare in progetti di educazione alla legalità. 
 negli ultimi anni anche in partnership con l'Università degli Studi di Bari ha interventi in corso in Ecuador,  
Brasile, Perù, Israele e Territori della Palestrina. 

 
Con il progetto A.S.V.C.I vuole dare un apporto, partendo dalle criticità e dalle emergenze sociali, già citate nel nostro 

Programma in atto e valorizzando l’educazione alla legalità 
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Si è scelto di co-progettare insieme e di inserire A.S.V.C.I come capofila, poiché L’ASSOCIAZIONE da anni porta 

avanti con lusinghieri risultati il tema dellalegalità. 
l'apporto del COTULEVI sarà fondamentale poiché inoltre sul territorio sono capofila di numerosissimi progetti nel  

sociale e nella legalità 
l'apporto del COTULEVI non si sostanzia solo nello specifico e professionale personale qualificato, ma anche di know 

how ed expertise di buone prassi e modellizzazione e trasferimento di buone prassi nel settore del sociale. 
l'apporto degli altri Enti figli è la messa a disposizione nel Programma delle conoscenze sul territorio di professionisti  

esterni in supporto del progetto specifico, oltre alle risorse tecniche e strumentali comuni. gli altri comuni hanno messo in rete 

strumenti, aule didattiche, materiale per il progetto e volontari. 
 

Il Nesso tra gli obiettivi proposti e l'ambito scelto è ESATTAMENTE esplicitato nella co-progettazione 
territoriale, infatti insiste nel fatto che i temi dell'inclusione sociale e più in generale della coesione sociale, 

l’uguaglianza e la legalità sono le sfide del nostro programma e dei nostri progetti, , e segnano la piena rispondenza 
anche delle politiche di servizio civile con il più ampio contesto delle scelte strategiche adottate anche a livello 
internazionale. 
Crediamo infatti che una società solidale e accogliente che mette al centro i diritti umani delle persone, si 
costruisca contrastando l’esclusione sociale con l’educazione e la cultura e favorendo la costruzione di reti relazionali 
che favoriscano la partecipazione delle persone alla vita pubblica e il riconoscimento dei propri diritti. Anche sul fronte 
della redistribuzione delle risorse crediamo che intervenire in favore di un modello più equo e sostenibile, sia sul fronte 

della produzione che su quella della distribuzione, sia la risposta giusta per le sfide globali del futuro. 
È vero, gli obiettivi di sviluppo sostenibile possono sembrare terreno di lavoro per i governi e gli amministratori, ma non 
bisogna sottovalutare il ruolo centrale delle comunità e degli individui: monitorare il lavoro messo in atto per 

raggiungere gli obiettivi, farsi portavoce dei bisogni delle persone, coinvolgere e sensibilizzare il più possibile le persone 
intorno a noi e contribuire alla progettazione di politiche e iniziative sono compiti alla portata di tutti, anche dei più piccoli! 
Favorire l’uguaglianza dei diritti è una condizione necessaria per il progresso di ogni società e all’interno degli Obiettivi 

di Sviluppo Sostenibile (Global Goals) sono moltissimi gli accenni a questo tema. In questo ambito il tema della 
partecipazione civica è più che mai rilevante e necessario, perché una società più giusta ed equa è anche una società 
che garantisce il coinvolgimento di tutti, in cui tutti i cittadini hanno l’opportunità di essere cittadini che contribuiscono 
attivamente allo sviluppo. Pari opportunità nel vivere e contribuire alla crescita della propria comunità devono essere 
garantiti a donne, ragazze e bambine. Pari opportunità di partecipazione devono essere garantite anche ai bambini, ai 

soggetti con disabilità, alle persone appartenenti a minoranze, ai migranti e a chi è vittima di conflitti e di casi di 
esclusione sociale, perché serve ascoltare la voce di tutti per costruire una società davvero inclusiva e democratica. 

La distribuzione di beni e risorse è uno dei temi più ricorrenti, visto da diversi punti di vista, nell’Agenda 2030. 
Una distribuzione equa delle risorse, da cui siamo ancora molto lontani, non è solo questione di garantire a tutti la 
disponibilità di acqua, di cibo o di altri beni, ma si tratta in primis di garantire a tutti pari opportunità di sviluppo. Una 

società globale dove non conta dove si è nati per definire le aspettative di sviluppo proprie e della propria comunità, 
dove chiunque può essere in grado di vedere i propri sogni e le proprie aspettative realizzate, senza vederle sfumare 
davanti ai propri occhi a causa della cronica mancanza di risorse: questo significa costruire una società più giusta. 
Impegnarsi per vedere realizzata una società in cui anche chi è più povero e vulnerabile possa sentirsi davvero parte 
della propria comunità, potendo contribuire al suo sviluppo e alla sua crescita, e non più dovendosi solo dedicare a 
trovare il modo di sfamare la propria famiglia, è uno degli obiettivi più importanti che dobbiamo porci. 
Garantire una vita sana e promuovere il benessere di tutti a tutte le età è fondamentale per lo sviluppo sostenibile. È 
compito di tutti impegnarsi per eliminare ogni forma di barriera al diritto fondamentale alla salute e al benessere. 

Dobbiamo impedire che muoiano le donne durante il parto, i neonati e i bambini sotto i cinque anni. Dobbiamo eliminare 
malattie come l’HIV/AIDS e l’epatite, è necessario educare i cittadini alla prevenzione delle malattie e contro l’abuso di 
alcol e droghe, e informarli sui problemi di salute mentale. Tutti devono godere del diritto alla salute e avere accesso a cure 
mediche, farmaci e vaccini di qualità, nonché ad acqua potabile. Infine, è importante dimezzare le morti causate da incidenti 
stradali e ridurre le morti e le malattie causate dalla contaminazione e dall’inquinamento dell’aria, dell’acqua, del suolo. Infine, 
è fondamentale lavorare per eliminare le violenze fondate su tutti i tipi di diversità, per garantire a tutti e a tutte di vivere 
senza timore di minaccia o violenza. 

 

La strategia dei prossimi anni sarà fondata sempre più sul raggiungimento di una coesione territoriale e sociale capace 

di condurre una comunità verso una crescita accessibile a tutti e condivisa; un percorso che si snoda attraverso la lotta 
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alla povertà e alle disuguaglianze, il sostegno alla formazione e l'estensione delle competenze, restituendo il quadro di una 

società aperta e dinamica, ma soprattutto realmente democratica. 
Tali risultati sul piano economico e sociale si riflettono nella progettazione di uno spazio urbano privo di barriere fisiche 

e culturali, attraverso l'inserimento di luoghi per l'incontro e il confronto, non solo nelle parti di città ormai consolidate, 

ma anche e soprattutto nelle aree periferiche che più necessitano di tali attenzioni. 

 
Moltissime Associazioni si sono rese disponibili nell'attuare con le proprie risorse e mezzi la pubblicizzazione e la 

disseminazione dei risultati delle attività sul territorio. 

 
Tutti gli Enti IN CO-PROGETTAZIONE hanno dato un contributo nella progettazione esecutiva finalizzata a: 

1) elaborazione di azioni sociali che integrino le reti associative delle organizzazioni partner; 

2) adozione e diffusione di linguaggi comuni per ottimizzare le sinergie; 

3) individuazione di indicatori generali per il monitoraggio finalizzato alla definizione delle buone prassi e alla costruzione 

del modello di aggregazione e di azione sociale comune ai partner. 

 
Nelle considerazioni generali l'apporto di ogni singolo ente ha individuato alcuni principali elementi di eccellenza: 
1) la capillarità della diffusione di informazioni sul progetto e la sperimentazione locale; 

2) il coinvolgimento attivo di tutti i partecipanti alla stesura del progetto; 

3) la qualità del servizio e delle competenze introdotte 

4) la metodologia del work in progress, cioè del lavoro che, avendo fissato degli obiettivi fondamentali, si costruisce man 
mano, tenendo conto dei cambiamenti in atto, dei bisogni mutevoli dei beneficiari delle situazioni in fieri; 

5) il coinvolgimento attivo dei partner e il lavoro di rete. 

 
La capillarità della diffusione delle informazioni inerenti al progetto su tutto il territorio oggetto del programma ha 

permesso l'attivazione di una rete diversificata al proprio interno e specializzata nel diagnosticare e nell'affrontare i  

bisogni dei diversi interlocutori beneficiari. Ciò ha consentito di considerare questi ultimi come portatori di bisogni  
complessi ai quali non è possibile dare risposte semplici o secondo standard predeterminati, ma a cui è necessario 

rivolgersi tenendone in debita considerazione l'unicità e la particolarità. 

La partecipazione e il coinvolgimento dei partner locali sono stati vissuti come elementi fondanti per la realizzazione di quella 

rete di sostegno e supporto utile a reinserire i beneficiari nel contesto sociale della città. 
 

Gli Enti Le Amministrazioni hanno dato come apporto nell'ambito della qualità del progetto: 

1) Formatori specifici di alto profilo (in particolare COTULEVI) 
2) Olp con esperienza pregressa (in particolare COTULEVI) 
3) Messo in rete strumenti, aule didattiche, materiale per ogni singolo progetto (in particolare COTULEVI e ASVCI)) 

4) Messo a disposizione del Progetto le conoscenze sul territorio di professionisti esterni in supporto di ciascun progetto 

(COTULEVI e ASVCI)) 

5) Messo a disposizione uno staff per il lavoro di preparazione del progetto, elaborazione delle schede progettuali (tutte 
le amministrazioni e società esterne) 
6) Messo a disposizione le attività di informazioni più consone al raggiungimento di più utenti e più giovani (in particolare 

COTULEVI e ASVCI) 

7) Tutti gli Enti si impegneranno a pubblicizzare il progetto attraverso le trasmissioni televisive locali e/o le radio locali, pagina 

facebook dell'Ente e degli Enti partner quotidiani cittadini tutti gli Enti si impegneranno a pubblicizzare Il programma e 

i rispettivi progetti verranno pubblicati all’Albo Pretorio del Comune 

Il contributo degli obiettivi del progetto è coerente con il piano di agenda 2030 e gli ambiti ma soprattutto con la 

Programmazione decisa da tutte le amministrazioni facenti parte. 

 
La cifra dell'innovazione è stata data dall'unione delle realtà che, pur essendo diverse per cultura, hanno deciso di  

collaborare per cercare di colmare le lacune sottese all'emarginazione sociale e lavorativa di alcune fasce deboli della 

popolazione. 

Un altro motivo della co-progettazione è quello di mettere insieme risorse umane e strumentali utili per la collettività del 

territorio, in quanto i comuni sono territorialmente vicini e condividono gli stessi problemi sociali. 
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Nel box sulle Risorse strumentali ci sono i dettagli di attribuzione di ogni singolo comune 

Rispetto alla qualità del servizio e delle risorse messe in campo sono rappresentate: 

1) dalla preparazione e dalla professionalità complessiva degli operatori (olp), che sono state mediamente molto 

elevate anche per l'esperienza pregressa. 
2) dai processi di attivazione/implementazione delle reti territoriali che hanno raccolto risultati positivi. 

3) l'approccio sistemico del progetto che ha consentito in fase di elaborazione di aprire nuovi orizzonti di intervento e 
nuove modalità operative e organizzative di servizio, non finalizzate alla consegna di risposte preconfezionate, 

immediate, o ad azioni in risposta a bisogni specifici e contingenti, ma che considerano la persona nella sua interezza 

e quindi portatrice di fabbisogni complessi che richiedono risposte adeguate da costruire insieme, con tempi medio- 
lunghi. 

Le aule, il materiale di cancelleria, le apparecchiature informatiche, e tutte le strumentazioni utili sono messe 

in comune tra i singoli enti per la realizzazione del progetto. 

Le risorse umane specifiche messe in comune dagli enti come i docenti e gli olp vanno a formare gli operatori 

volontari del servizio civile in maniera omogenea nella trasmissione del sapere settoriale delle tematiche 

sociali. 

Tra il personale messo in comune tra gli enti pubblici ci sono tantissimi assistenti sociali, psicologi, pedagogisti, 

sociologi, che lavorano già insieme negli Ambiti Sociali di intervento e nei distretti, per cui conoscono benissimo il  

settore e metteranno la loro professionalità ed il loro tempo (gratuitamente) al servizio del programma e del progetto. 
il contributo degli obiettivi del progetto è coerente con il piano di agenda 2030 e gli ambiti ma soprattutto con la 

Programmazione decisa da tutte le amministrazioni facenti parte. 
il progetto introduce anche la partecipazione di posti per gli operatori volontari con minori opportunità economiche. 

Abbiamo scelto questa platea di target poiché le numerosissime famiglie del territorio che ci fanno richiesta di servizi 

hanno all'interno del proprio nucleo familiare giovani disoccupati e senza opportunità economica per studiare e per 

poter realizzare un sogno o un progetto. 

In tutte le sedi saranno realizzati gli stessi obiettivi e le stesse attività con personale e risorse messe in comune tra gli 
enti, e in tutte le sedi ci sarà un posto riservato alle minori opportunità. 
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Criticità e Situazione di 

partenza 

Obiettivi specifici e contributo alla causa del programma Indicatori di Realizzazione - OUTPUT di uscita 

CRITICITA’ 1 

 
Interventi sociali molto 

deboli sui temi trattati 

(legalità, cittadinanza attiva, 

solidarietà) che nell’ottica 

della prevenzione, oltre che 

sul    versante del 

potenziamento  e 

dell’apertura di nuovi spazi 

d’incontro (laboratori creativi 

o momenti di aggregazione 

sociale) che attualmente 

risultano insufficienti, 

discontinui ed incapaci di 

colmare la mole di richieste 

da parte degli utenti. 

Il sistema di offerta dei servizi 

nel territorio fatica a rispondere 

adeguatamente ai nuovi 

bisogni e sono deboli e 

discontinue le reti comunitarie 

di sostegno, sia per quanto 

riguarda il settore privato, sia 

per quanto riguarda le realtà 

pubbliche di riferimento. 

OBIETTIVO 
 

Promuovere un approccio consapevole sull’uso delle nuove 

tecnologie coinvolgendo i giovani in attività formative, di simulazione e 

ludiche centrati sui temi della Legalità e del rispetto reciproco, oltre che 
fornire validi strumenti educativi sul corretto uso delle nuove 

tecnologie e su rischi correlati. 

 
 

I volontari con minori opportunità saranno inseriti nelle sedi e attraverso 
l'impiego delle unità saranno raggiunti tutti gli obiettivi del progetto. 

Siccome gli operatori volontari non hanno nelle misure richieste particolari 
disabilità, ma solo una situazione economicamente svantaggiosa ci è 
sembrato utile poterli coinvolgere in tutti gli obiettivi preposti. Infine, nelle 
misure previste nei box successivi saranno spiegate nel dettaglio le altre 

attività a supporto. Ad ogni modo riteniamo di non dover realizzare 
particolari obiettivi diversificati, anzi la loro perfetta integrazione passa dal 
realizzare con tutti gli altri ragazzi le stesse attività. 

RISULTATI ATTESI 

 
Incremento delle attività di formazione e sensibilizzazione di gruppi di giovani e adulti, sui  

temi della legalità, del rispetto delle regole, della cittadinanza attiva e dei diritti Universali 

dell’Uomo, dei reati e pericoli informatici attraverso momenti di condivisione e svago e 
inserimento sociale delle fasce marginali. Ciò sarà reso possibile grazie anche ad una 

costante collaborazione con le Autorità e le Istituzioni di settore. 
 

INDICATORE 1.2 % di interventi potenziati nell’ottica Di un uso più consapevole delle nuove 
tecnologie 

 
INDICATORE 1.2.1 % di giovani e delle loro famiglie maggiormente sensibilizzati sul “vivere” la 

legalità, il rispetto delle regole, della cittadinanza attiva e dei diritti Universali dell’Uomo 

 
INDICATORE 1.2.2 % di manifestazioni nei territori che promuovono i valori della legalità; 

INDICATORE 1.2.3 % di iniziative e campagne che promuovono la legalità; 

INDICATORE 1.2.4 % di spazi di aggregazione sociale per l’utenza offerti dai territori; 

INDICATORE 1.2.5 % di giovani che partecipano ad attività associative nei territori; 

INDICATORE 1.2.6 % di alunni nelle scuole che utilizzano gli sportelli di ascolto per 
intercettare maggiormente situazioni di malessere. 

 
 

Indicatori (situazione a fine progetto) con esclusivo riferimento all’utenza destinataria in 
termini almeno di: 
 uso più consapevole delle nuove tecnologie 

 
 Maggiore propensione alla cultura della legalità; 
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Criticità e Situazione di 

partenza 

Obiettivi specifici e contributo alla causa del programma Indicatori di Realizzazione - OUTPUT di uscita 

CRITICITA’ 2 

 
Scarse e quasi inattuate 

OBIETTIVO 
 

Sensibilizzazione della popolazione vasta, attraverso la creazione di 

RISULTATI ATTESI 

 
Incremento delle attività di sensibilizzazione, della collettività, mediante la raccolta e 

 
 

 Aumento della sensibilità sul tema dell’integrazione e inclusione; 

 
 

 Competenze comunicative; 

 
 

In risposta al primo indicatore (1.2) con la presente proposta progettuale ci sarà un netto 
miglioramento per quanto concerne il potenziamento degli interventi nell’ottica di un uso più 
consapevole delle nuove tecnologie. Nello specifico si auspica che aumenti del 48% a dispetto del 
15% attuale nelle suddette aree. 

 

Per quanto riguarda il secondo indicatore (1.2.1) ci sarà una maggiore sensibilizzazione dei 
giovani, delle rispettive famiglie e della popolazione nel complesso, su come “vivere” la legalità e il 
rispetto di genere; in particolare si intende passare dal 12% dell’utenza sensibilizzata al 65%. 

 

In risposta al terzo e al quarto indicatore (1.2.2 e 1.2.3) si intende passare dal 5% 
dell’organizzazione di manifestazioni che promuovono la legalità al 40% e con il 55% in più di 
iniziative e campagne per promuovere la legalità. 

 

Al quinto indicatore e al sesto (1.2.4 e 1.2.5) potremmo passare dal 12% al 45% di spazi ampliati 
di aggregazione sociale per l’utenza offerti dai territori con il conseguente aumento dei cittadini 
(60%) e in particolare dei giovani che partecipano alle attività associative offerte dai territori. 

 

Con l’’ultimo indicatore (1.2.6) si prospetta che il 50% in più degli alunni nelle scuole utilizzino gli 

sportelli di ascolto, sostegno ed orientamento rivolti ai giovani e alle loro famiglie. 
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iniziative di sensibilizzazione 

della popolazione sui temi 

della Legalità, della 

conoscenza dei diritti e 

doveri del cittadino e della 

conoscenza dei Diritti 

fondamentali dell’Uomo per 

prevenire atteggiamenti 

antisociali. 

 
 

Non sono abbastanza visibili 

piattaforme o piani di 

comunicazione sociale sui temi 

proposti e laddove presenti, 

queste non riscontrano un 

sufficiente grado di 

“illuminazione” presso le fasce 

giovani della popolazione. 

spot e slogan e la diffusione nei social media di informazioni, 

iniziative, immagini e video sul tema dei reati e dei pericoli informatici. 

 
 

I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e 
attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti tutti gli obiettivi del 

progetto. Siccome gli operatori volontari non hanno nelle misure richieste 
particolari disabilità, ma solo una situazione economicamente svantaggiosa 
ci è sembrato utile poterli coinvolgere in tutti gli obiettivi preposti. Infine, 

nelle misure previste nei box successivi saranno spiegate nel dettaglio le 
altre attività a supporto. Ad ogni modo riteniamo di non dover realizzare 
particolari obiettivi diversificati, anzi la loro perfetta integrazione passa dal 

realizzare con tutti gli altri ragazzi le stesse attività. 

diffusione di informazioni inerenti ai temi della legalità, al tema dell’approccio consapevole 

sul vasto fenomeno della violenza di genere, alla conoscenza delle Istituzioni italiane e delle 

carte Universali dei Diritti dell’Uomo 

 
 

INDICATORE 1.2 % di interventi potenziati nell’ottica Di un uso più consapevole delle nuove 

tecnologie 

 
INDICATORE 1.2.1 % di giovani e delle loro famiglie maggiormente sensibilizzati sul “vivere” 
la legalità, il rispetto delle regole, della cittadinanza attiva e dei diritti Universali dell’Uomo 

 
INDICATORE 1.2.2 % di manifestazioni nei territori che promuovono i valori della legalità; 

INDICATORE 1.2.3 % di iniziative e campagne che promuovono la legalità; 

INDICATORE 1.2.4 % di spazi di aggregazione sociale per l’utenza offerti dai territori; 

INDICATORE 1.2.5 % di giovani che partecipano ad attività associative nei territori; 

INDICATORE 1.2.6 % di alunni nelle scuole che utilizzano gli sportelli di ascolto per 
intercettare maggiormente situazioni di malessere. 

 
 

Indicatori (situazione a fine progetto) con esclusivo riferimento all’utenza destinataria in 

termini almeno di: 

                           uso più consapevole delle nuove tecnologie 

 

                           Maggiore propensione alla cultura della legalità; 

 

                           Aumento della sensibilità sul tema dell’integrazione e inclusione; 

                              Competenze comunicative; 
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Criticità e Situazione di 

partenza 

Obiettivi specifici e contributo alla causa del programma Indicatori di Realizzazione - OUTPUT di uscita 

CRITICITA’ 3 

 
Limitati sostegni a 

minori e famiglie che 

OBIETTIVO 
 

Supportare gli utenti in situazione di disagio mediante un’attività di 
ascolto, supporto ed orientamento. 

RISULTATI ATTESI 

 
Incremento dei servizi di ascolto, sostegno ed orientamento rivolti ai giovani e le loro 

famiglie in forma totalmente gratuita e secondo approcci qualificati e professionali 

 
In risposta al primo indicatore (1.2) con la presente proposta progettuale ci sarà un netto 

miglioramento per quanto concerne il potenziamento degli interventi nell’ottica di un uso più 

consapevole delle nuove tecnologie. Nello specifico si auspica che aumenti del 48% a 
dispetto del 15% attuale nelle suddette aree. 
Per quanto riguarda il secondo indicatore (1.2.1) ci sarà una maggiore sensibilizzazione dei 

giovani, delle rispettive famiglie e della popolazione nel complesso, su come “vivere” la 

legalità e il rispetto di genere; in particolare si intende passare dal 12% dell’utenza 

sensibilizzata al 65%. 

In risposta al terzo e al quarto indicatore (1.2.2 e 1.2.3) si intende passare dal 5% 

dell’organizzazione di manifestazioni che promuovono la legalità al 40% e con il 55% in più 

di iniziative e campagne per promuovere la legalità. 
Al quinto indicatore e al sesto (1.2.4 e 1.2.5) potremmo passare dal 12% al 45% di spazi 

ampliati di aggregazione sociale per l’utenza offerti dai territori con il conseguente aumento 

dei cittadini (60%) e in particolare dei giovani che partecipano alle attività associative offerte dai 

territori. 

Con l’’ultimo indicatore (1.2.6) si prospetta che il 50% in più degli alunni nelle scuole 

utilizzino gli sportelli di ascolto, sostegno ed orientamento rivolti ai giovani e alle loro famiglie. 
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vivono momenti di 

sconforto o subiscono 

forme di violenza e/o 

emarginazione sociale 

 
 

Assenza nei territori e 

presso le istituzioni 

scolastiche di sportelli di 

ascolto a bassa soglia. 

I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e 

attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti tutti gli obiettivi del 
progetto. Siccome gli operatori volontari non hanno nelle misure richieste 
particolari disabilità, ma solo una situazione economicamente svantaggiosa 

ci è sembrato utile poterli coinvolgere in tutti gli obiettivi preposti. Infine, 
nelle misure previste nei box successivi saranno spiegate nel dettaglio le 
altre attività a supporto. Ad ogni modo riteniamo di non dover realizzare 
particolari obiettivi diversificati, anzi la loro perfetta integrazione passa dal 

realizzare con tutti gli altri ragazzi le stesse attività. 

 
 

INDICATORE 1.2 % di interventi potenziati nell’ottica di un uso più consapevole delle nuove 

tecnologie 

 
INDICATORE 1.2.1 % di giovani e delle loro famiglie maggiormente sensibilizzati sul “vivere” la 

legalità, il rispetto delle regole, della cittadinanza attiva e dei diritti Universali dell’Uomo 

 
INDICATORE 1.2.2 % di manifestazioni nei territori che promuovono i valori della legalità; 

INDICATORE 1.2.3 % di iniziative e campagne che promuovono la legalità; 

INDICATORE 1.2.4 % di spazi di aggregazione sociale per l’utenza offerti dai territori; 

INDICATORE 1.2.5 % di giovani che partecipano ad attività associative nei territori; 

INDICATORE 1.2.6 % di alunni nelle scuole che utilizzano gli sportelli di ascolto per intercettare 

maggiormente situazioni di malessere. 

 
 

Indicatori (situazione a fine progetto) con esclusivo riferimento all’utenza destinataria in termini 

almeno di: 

                           uso più consapevole delle nuove tecnologie 

 

                           Maggiore propensione alla cultura della legalità; 

 

                           Aumento della sensibilità sul tema dell’integrazione e inclusione; 

                              Competenze comunicative; 

 

In risposta al primo indicatore (1.2) con la presente proposta progettuale ci sarà un netto 

miglioramento per quanto concerne il potenziamento degli interventi nell’ottica di un uso più 
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Criticità e Situazione di 

partenza 

Obiettivi specifici e contributo alla causa del programma Indicatori di Realizzazione - OUTPUT di uscita 

CRITICITA’ 4 

 
Limitate azioni e risorse umane 

che offrano servizi di prossimità 

gratuiti e ramificati nell’intero 

territorio regionale, svolgendo 

la funzione di veri e propri 

OBIETTIVO 
 

Formazione dei volontari in servizio nell’ottica della “costruzione del 

gruppo” con la finalità di stimolare i giovani verso esperienze di 
solidarietà sociale e attivismo civico. 

 

I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e 
attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti tutti gli obiettivi del 

RISULTATI ATTESI 

 
INDICATORE 1.2 % di interventi potenziati nell’ottica di un uso più consapevole delle nuove 

tecnologie 

 
INDICATORE 1.2.1 % di giovani e delle loro famiglie maggiormente sensibilizzati sul “vivere” 

la legalità, il rispetto delle regole, della cittadinanza attiva e dei diritti Universali dell’Uomo 

consapevole delle nuove tecnologie. Nello specifico si auspica che aumenti del 48% a dispetto del 

15% attuale nelle suddette aree. 
Per quanto riguarda il secondo indicatore (1.2.1) ci sarà una maggiore sensibilizzazione dei 

giovani, delle rispettive famiglie e della popolazione nel complesso, su come “vivere” la legalità 

e il rispetto di genere; in particolare si intende passare dal 12% dell’utenza sensibilizzata al 

65%. 

In risposta al terzo e al quarto indicatore (1.2.2 e 1.2.3) si intende passare dal 5% 

dell’organizzazione di manifestazioni che promuovono la legalità al 40% e con il 55% in più di 

iniziative e campagne per promuovere la legalità. 
Al quinto indicatore e al sesto (1.2.4 e 1.2.5) potremmo passare dal 12% al 45% di spazi 

ampliati di aggregazione sociale per l’utenza offerti dai territori con il conseguente aumento dei 

cittadini (60%) e in particolare dei giovani che partecipano alle attività associative offerte dai 
territori. 

Con l’’ultimo indicatore (1.2.6) si prospetta che il 50% in più degli alunni nelle scuole 
utilizzino gli sportelli di ascolto, sostegno ed orientamento rivolti ai giovani e alle loro famiglie 
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presidi di legalità e protezione. 

 
Necessità di promuovere la 

cultura del volontariato basato 

sui principi di solidarietà, 

cittadinanza attiva e mutuo 

aiuto 

progetto. Siccome gli operatori volontari non hanno nelle misure richieste 

particolari disabilità, ma solo una situazione economicamente svantaggiosa 
ci è sembrato utile poterli coinvolgere in tutti gli obiettivi preposti. Infine, 
nelle misure previste nei box successivi saranno spiegate nel dettaglio le 

altre attività a supporto. Ad ogni modo riteniamo di non dover realizzare 
particolari obiettivi diversificati, anzi la loro perfetta integrazione passa dal 
realizzare con tutti gli altri ragazzi le stesse attività. 

 
INDICATORE 1.2.2 % di manifestazioni nei territori che promuovono i valori della legalità; 

INDICATORE 1.2.3 % di iniziative e campagne che promuovono la legalità; 

INDICATORE 1.2.4 % di spazi di aggregazione sociale per l’utenza offerti dai territori; 

INDICATORE 1.2.5 % di giovani che partecipano ad attività associative nei territori; 

INDICATORE 1.2.6 % di alunni nelle scuole che utilizzano gli sportelli di ascolto per 

intercettare maggiormente situazioni di malessere. 

 
 

Indicatori (situazione a fine progetto) con esclusivo riferimento all’utenza destinataria in 

termini almeno di: 
 uso più consapevole delle nuove tecnologie 

 
 Maggiore propensione alla cultura della legalità; 

 
 Aumento della sensibilità sul tema dell’integrazione e inclusione; 

 
 Competenze comunicative; 

 
 

In risposta al primo indicatore (1.2) con la presente proposta progettuale ci sarà un netto 

miglioramento per quanto concerne il potenziamento degli interventi nell’ottica di un uso più 

consapevole delle nuove tecnologie. Nello specifico si auspica che aumenti del 48% a 
dispetto del 15% attuale nelle suddette aree. 
Per quanto riguarda il secondo indicatore (1.2.1) ci sarà una maggiore sensibilizzazione dei 

giovani, delle rispettive famiglie e della popolazione nel complesso, su come “vivere” la 

legalità e il rispetto di genere; in particolare si intende passare dal 12% dell’utenza 

sensibilizzata al 65%. 
In risposta al terzo e al quarto indicatore (1.2.2 e 1.2.3) si intende passare dal 5% 
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dell’organizzazione di manifestazioni che promuovono la legalità al 40% e con il 55% in più 

di iniziative e campagne per promuovere la legalità. 
Al quinto indicatore e al sesto (1.2.4 e 1.2.5) potremmo passare dal 12% al 45% di spazi 

ampliati di aggregazione sociale per l’utenza offerti dai territori con il conseguente aumento 

dei cittadini (60%) e in particolare dei giovani che partecipano alle attività associative offerte dai 

territori. 

Con l’’ultimo indicatore (1.2.6) si prospetta che il 50% in più degli alunni nelle scuole 
utilizzino gli sportelli di ascolto, sostegno ed orientamento rivolti ai giovani e alle loro 
famiglie 
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5) Attività con relativa tempistica, ruolo degli operatori volontari e altre risorse impiegate nel progetto (*) 

5.1) Complesso delle attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo (*) 

Il Progetto “Pericoli invisibili e reati digitali 3.0”, con l’intento di promuovere l’educazione alla legalità, al contrasto di ogni 

tipo di violenza di genere, alla cittadinanza attiva, vuol aiutare i giovani e le loro famiglie dei comuni di Agrigento,  

Castelbuono, Gangi, Partinico, Isnello, Villabate, Geraci Siculo, Campofelice di Roccella, Palermo, Termini Imerese, 

Montevago, Santa Margherita del Belice e Sambuca di Sicilia a sperimentare, mediante attività concrete e non astratte, 

il piacere di stare bene insieme, la condivisione e salvaguardia del bene comune, secondo logiche di sostegno e 

rispetto reciproco. Il progetto vedrà l’impiego di n. 45 volontari del Servizio Civile Universale qualificati secondo le 

necessità progettuali (ad es. laureati o laureandi in psicologia, servizi sociali, educazione, pedagogia e giurisprudenza); nel 

rispetto delle pari opportunità sarà, comunque, garantita e tutelata la possibilità di partecipazione a giovani con minori 

opportunità (con bassa scolarizzazione) che svolgeranno insieme agli operatori dell’Ente proponente le attività di seguito 

dettagliate, nella misura del 25% del totale degli operatori complessivamente impiegati. 
Avvio del progetto 

Per garantire lo start-up del progetto, vi è una prima fase di lavoro legata allo svolgimento delle attività formative e di 

“addestramento”. In questa fase vengono realizzate attività di formazione a carattere generale in collaborazione con le altre 
sedi di progetto e con il coordinamento, ed attività formative più specifiche relative alle diverse aree di lavoro di cui tratta il 

progetto. Nel primo periodo si realizzerà anche la Formazione relativa ai rischi connessi alle attività di cui si  

occuperanno i volontari nel progetto. Infine, particolare attenzione viene posta alle azioni di avvio del progetto, dalla 
costruzione del gruppo di lavoro – in cui vengono inseriti i volontari del servizio civile – alla conoscenza del contesto e 

dei destinatari delle attività. Per presidiare poi l’avvio e la realizzazione delle diverse attività previste dal progetto ed il 
raggiungimento degli obiettivi prefissati, in fase di attuazione verrà realizzato un percorso di monitoraggio e valutazione che 

consentirà, attraverso la realizzazione di incontri con i referenti del progetto e la rilevazione e raccolta di dati, di  

seguire lo svolgimento delle attività, verificare l’efficacia delle azioni messe in campo, ed il livello di soddisfazione dei  
destinatari, e consentirà eventualmente di procedere ad un “riorientamento” qualora ci si discostasse in parte, nella 

realizzazione, da quanto previsto in fase di progettazione. Durante l’anno è anche previsto la realizzazione di un 
percorso denominato “bilancio dell’esperienza” finalizzato al riconoscimento delle competenze maturate dagli operatori  

volontari durante lo svolgimento del servizio, questo, si svolgerà con incontri di gruppo ed individuali e sarà utile ai fini della 
predisposizione dell’Attestato specifico, rilasciato e sottoscritto dall’Ente terzo. Tale percorso si inserirà nell’attività di 

tutoraggio finalizzata a fornire agli operatori volontari un percorso di orientamento al lavoro, strumenti ed informazioni 

utili per progettare il proprio futuro formativo/professionale. Nei 12 mesi di servizio, gli operatori volontari  operanti nel 
medesimo Programma di Intervento parteciperanno ad incontri che hanno l’obiettivo di stimolare il confronto tra loro 

e gli Enti che a vario titolo intervengono nella realizzazione del Programma e dei Progetti (per es. Enti accoglienza, Enti 
partner, Enti rete, …) al fine di verificare l’utilità dell’esperienza. 

 
In tutte le sedi saranno realizzate sostanzialmente tutte le stesse attività e gli stessi obiettivi. 

 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti nelle sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti tutti 

gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
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SEDE DI ATTUAZIONE E 

 
CODICE SEDE 

Numero dei volontari 

coinvolti 

Obiettivo previsto dal progetto complessive Azioni e Attività previste dal progetto 

complessive in co-progettazione 

 
Co.Tu.Le Vi. Sede di 

 
CASTELBUONO 

193496 

 
GANGI 

193491 

 
ISNELLO 

193498 

 
CAMPOFELICE DI 

ROCCELLA 

193490 

 
PALERMO 

193495 

 
TERMINI IMERESE 

193527 

 
MONTEVAGO 

192336 

 
SANTA MARGHERITA DI 

BELICE 
192337 

 
 
 

3 (1 GMO) 

 
 

3 (1 GMO) 

 
 

3 (1 GMO) 

 
 

3 (1 GMO) 

 
 
 

3 (1 GMO) 

 
 

3 

 
 

3 (1 GMO) 

 
 
 

3 (1 GMO) 

 OBIETTIVO 1  

Promuovere l’educazione contro le varie forme di 
violenza di genere e la cultura del rispetto 

dell’Altro, coinvolgendo i giovani in attività formative, 

di simulazione e ludiche-ricreative centrati sui temi 

della legalità e sulla conoscenza delle principali 
disposizioni legislative in materia. 

 
 
 

in coerenza con 

 
l’obiettivo di fornire un’educazione di qualità, equa 

ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento 

per tutti (Obiettivo 4 dell’Agenda 2030), raggiungere 

l’eguaglianza di genere ed emancipare tutte le 

donne e le ragazze (Obiettivo 5 dell’agenda 2030) e 

l’obiettivo di ridurre l’ineguaglianza all’interno di e 

fra le Nazioni (Obiettivo 10 dell’Agenda 2030), e 

all’ambito di azione rafforzamento della coesione 

sociale, anche attraverso l’incontro tra diverse 

generazioni e l’avvicinamento dei cittadini alle 

istituzioni 

 ATTIVITÀ PREVISTE  

In generale: 

 
Azione 1 

 
VIVERE LA LEGALITA’ 

 
Programmazione di attività formative ed 

informative, in micro e macro-gruppo quali: 

1) laboratori diurni e/o pomeridiani ed estivi sul 

tema della legalità e del rispetto dell’altro diverso 
da sé, inoltre verranno coinvolti anche i soggetti 

maggiormente a rischio grazie all’intervento dei 
Servizi Sociali competenti che da catalizzatori 

individueranno e metteranno in atto dei laboratori 
rivolti ai quartieri più a rischio: 

2) creazione di giornate a tema sui temi inerenti il 

progetto; 

3) simulazione di processi adattati al grado di 

istituzione scolastica, con il supporto di magistrati 

e avvocati, per stimolare nei ragazzi una 
maggiore partecipazione empatica con la 

psicologia della vittima, illustrando anche le forme 

di riparazione che anche autonomamente 
possono attivare per comporre il conflitto 

scaturente dalla consumazione delle 

condotte criminose; 
4) organizzazione di attività laboratoriali per 
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SAMBUCA DI SICILIA 

209480 

 
PROCURA AGRIGENTO 

193671 

 
 
 

ASVCI Sede di 

 
ENNA 

220712 

5 (1 GMO) 

 
 

3 (1 GMO) 

 
 
 
 
 
 

1 

 
 
 
 

i posti con minori 

opportunità saranno 

impiegati nelle stesse 

attività di progetto e in 

risposta al medesimo 

obiettivo e saranno uno per 

sede 

l’educazione alla legalità che aiutino a 

raggiungere motivazioni verso nuovi stimoli, 

apertura del singolo al gruppo e al territorio; 
5) attività di sensibilizzazione alla legalità, 

all’inclusione e al rispetto delle diversità, orientate 

alla prevenzione del crimine e all’educazione 

civica. 

 
 
 

Attività 1: PROGETTAZIONE 

Progettazione di laboratori e giornate a tema 

rivolti ai minori e alle loro famiglie sui temi della 

legalità e dei diritti/doveri dei cittadini, del rispetto 

delle regole sociali, della lotta alle discriminazioni 
e alle violenze di genere. In questa fase il gruppo 

di lavoro e i volontari progetteranno le attività città 
per città coinvolgendo i docenti delle scuole e gli 

Uffici dei Servizi Sociali. 

 
Attività 2: ORGANIZZAZIONE 

I volontari del SCU insieme ai referti territoriali 

dell’Associazione e delle Istituzioni scolastiche, 

predisporranno l’organizzazione delle iniziative e i 

relativi tempi, modalità, numero di partecipanti, 

modalità di accesso, cronogramma 

 
 

Attività 3: PROMOZIONE 

Preparazione di materiali informativi (pieghevoli, 

locandine), comunicati stampa e mailing list. 

Questa attività prevede il coinvolgimento di: 

Operatori professionisti dell’Ente, Professionisti 
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dei media locali (giornali, grafici…), volontari SCU 

Attività 4: REALIZZAZIONE 

Realizzazione delle iniziative progettate nei 

singoli Comuni. Ai soggetti coinvolti (operatori 

dell’Ente e volontari SCU) sarà richiesto di: 

- coordinare la logistica; 
- presenziare e monitorare le iniziative; 

- consenso informato dei partecipanti se 

minorenni; 

- documentazione delle attività; 

- raccolta dei contatti (mail, numeri telefonici ed 

indirizzi) dei giovani interessati ad avere ulteriori 

approfondimenti sui temi trattati. 
 RISULTATI ATTESI  

 AUMENTO DELLA 

CONSAPEVOLEZZA E 

CONTROLLO DELLE 

PROPRIE EMOZIONI 

 POTENZIAMENTO DELLA 

CONOSCENZA E 

L’ACCETTAZIONE DI SE’ 

E DEGLI ALTRI PER UNA 

SOCIETA’ CIVILE E 

DEMOCRATICA 

 SENSIBILIZZAZIONE DI 
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GRUPPI DI GIOVANI E 

ADULTI SUI TEMI DELLA 

LEGALITA’, DEL 

RISPETTO DELLE 

REGOLE,  DELLA 

CITTADINANZA ATTIVA E 

DEI DIRITTI UNIVERSALI 

DELL’UOMO, DEI REATI E 

DEI PERICOLI 

INFORMATICI. 

  MAGGIORE E PIU’ 

DURATURA 

CONSAPEVOLEZZA  IN 

ORDINE ALLE AZIONI DI 

PREVENZIONE    E 

CONTRASTO DI 

COMPORTAMENTI E 

ATTEGGIAMENTI 

STEREOTIPATI 

 APPROCCIO PIU’ 

CONSAPEVOLE 

SULL’USO DELLE NUOVE 
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TECNOLOGIE 

 
  INCREMENTO  DEI 

SERVIZI DI ASCOLTO, 

SOSTEGNO   ED 

ORIENTAMENTO 

RIVOLTO AI GIOVANI E 

ALLE LORO FAMIGLIE 

 
INDICATORE 1.2 % di interventi potenziati 

nell’ottica di un uso più consapevole delle nuove 

tecnologie 

 
INDICATORE 1.2.1 % di giovani e delle loro 

famiglie maggiormente sensibilizzati sul “vivere” 
la legalità, il rispetto delle regole, della 

cittadinanza attiva e dei diritti Universali 
dell’Uomo 

 

INDICATORE 1.2.2 % di manifestazioni nei 

territori che promuovono i valori della legalità; 

 
INDICATORE 1.2.3 % di iniziative e campagne 

che promuovono la legalità; 

 
INDICATORE 1.2.4 % di spazi di aggregazione 
sociale per l’utenza offerti dai territori; 

 
INDICATORE 1.2.5 % di giovani che partecipano ad 
attività associative nei territori; 
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 INDICATORE 1.2.6 % di alunni nelle scuole che 

utilizzano gli sportelli di ascolto per intercettare 
maggiormente situazioni di malessere. 

 
 

Indicatori (situazione a fine progetto) con 

esclusivo riferimento all’utenza destinataria in 
termini almeno di: 

                           uso più consapevole delle 

nuove tecnologie 
 

                           Maggiore propensione alla 

cultura della legalità; 

 

                           Aumento della sensibilità sul 

tema dell’integrazione e inclusione; 
 

                           Competenze comunicative; 

  

 OBIETTIVO 2  

Sensibilizzazione della popolazione, attraverso la 

creazione di spot e ladiffusione nei social media di 

informazioni, iniziative, immagini e video sul tema 

della lotta contro la VIOLENZA DIGITALE 

 
 
 

in coerenza con 

 
l’obiettivo di fornire un’educazione di qualità, equa 

ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento 

per tutti (Obiettivo 4 dell’Agenda 2030), raggiungere 

ATTIVITÀ PREVISTE 

In generale: 

 
Azione 2: 

 
I LIKE LEGALITY 

 
Attivazione di legality lab, laboratori di 
democrazia partecipata, creazione di spot e/o 

slogan di sensibilizzazione alla lotta contro la 
violenza di genere, da pubblicare sui social e sul 

sito internet dell’Organizzazione e in cui inserire 
anche articoli, immagini, video, disegni, foto, 



67 

 

 

 
l’eguaglianza di genere ed emancipare tutte le 

donne e le ragazze (Obiettivo 5 dell’agenda 2030) e 

l’obiettivo di ridurre l’ineguaglianza all’interno di e 

fra le Nazioni (Obiettivo 10 dell’Agenda 2030), e 

all’ambito di azione rafforzamento della coesione 

sociale, anche attraverso l’incontro tra diverse 

generazioni e l’avvicinamento dei cittadini alle 

istituzioni. 

inerenti: 

- le indicazioni e le linee guida per la 

prevenzione e il contrasto di ogni forma di 
violenza di genere; 

- i Diritti umani Universali; 

- gli strumenti per la democrazia 
partecipata; 

- i doveri di cittadinanza; 
- i reportage delle attività svolte dagli 

operatori volontari per l’intera durata del progetto. 

 
Attività 1: Pianificazione 

I referenti dell’Organizzazione, i docenti delle 

scuole e i volontari del Servizio Civile Universale 

avvieranno una fase di progettazione dei 
laboratori individuando: gli alunni, il luogo, le 

modalità di accesso, gli strumenti, gli obiettivi e 
l’organizzazione interna del laboratorio. 

 
 

Attività 2: Avvio 

Terminata la prima fase, si procederà all’avvio 

degli stessi. In un’ottica di “sistema” i laboratori 

saranno coordinati e gestiti dal personale 
dell’Associazione e dai docenti degli Istituti e 

registreranno la presenza e la supervisione dei 

volontari dello SCU. 

 
Attività 3: Raccolta delle fonti 

Dopo l’avvio dei laboratori si procederà alla 

raccolta delle fonti (documenti, foto, video, 

articolo, ecc,), alla loro sistemazione o alla 

produzione di nuovo materiale da divulgare in 
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rete. 

 
Attività 4: Pubblicazione 

Il materiale prodotto, sarà inviato alla sede 

centrale dell’Associazione (Trapani) che, 
mediante personale specializzato e con la 

collaborazione dei volontari SCU, provvederà 

all’inserimento dei file sulle proprie banche dati 

 
 
 

Attività 5: Restituzione 

Presentazione del sito web dedicato alla 

cittadinanza di Agrigento, Castelbuono, Gangi, 

Partinico, Isnello, Villabate, Geraci Siculo, 
Campofelice di Roccella, Palermo, Termini 

Imerese, Montevago, Santa Margherita del 
Belice, Sambuca di Sicilia, con i contatti dedicati 

e i servizi di supporto raggiungibili dall’intera 

popolazione del bacino territoriale di riferimento. 
 
 
 

 RISULTATI ATTESI  
 
 

 AUMENTO DELLA 

CONSAPEVOLEZZA E 

CONTROLLO DELLE 

PROPRIE EMOZIONI 
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 POTENZIAMENTO DELLA 

CONOSCENZA E 

L’ACCETTAZIONE DI SE’ 

E DEGLI ALTRI PER UNA 

SOCIETA’ CIVILE E 

DEMOCRATICA 

 SENSIBILIZZAZIONE DI 

GRUPPI DI GIOVANI E 

ADULTI SUI TEMI DELLA 

LEGALITA’, DEL 

RISPETTO DELLE 

REGOLE,  DELLA 

CITTADINANZA ATTIVA E 

DEI DIRITTI UNIVERSALI 

DELL’UOMO, DEI REATI E 

DEI PERICOLI 

INFORMATICI. 

  MAGGIORE E PIU’ 

DURATURA 

CONSAPEVOLEZZA  IN 

ORDINE ALLE AZIONI DI 



70 

 

 

 

PREVENZIONE E 

CONTRASTO DI 

COMPORTAMENTI E 

ATTEGGIAMENTI 

STEREOTIPATI 

 APPROCCIO PIU’ 

CONSAPEVOLE 

SULL’USO DELLE NUOVE 

TECNOLOGIE 

  INCREMENTO  DEI 

SERVIZI DI ASCOLTO, 

SOSTEGNO   ED 

ORIENTAMENTO 

RIVOLTO AI GIOVANI E 

ALLE LORO FAMIGLIE 

 
INDICATORE 1.2 % di interventi potenziati 
nell’ottica di un uso più consapevole delle nuove 

tecnologie 

 
INDICATORE 1.2.1 % di giovani e delle loro 

famiglie maggiormente sensibilizzati sul “vivere” 
la legalità, il rispetto delle regole, della 

cittadinanza attiva e dei diritti Universali 

dell’Uomo 
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INDICATORE 1.2.2 % di manifestazioni nei 
territori che promuovono i valori della legalità; 

 
INDICATORE 1.2.3 % di iniziative e campagne 
che promuovono la legalità; 

 
INDICATORE 1.2.4 % di spazi di aggregazione 
sociale per l’utenza offerti dai territori; 

 
INDICATORE 1.2.5 % di giovani che partecipano ad 

attività associative nei territori; 

 
INDICATORE 1.2.6 % di alunni nelle scuole che 

utilizzano gli sportelli di ascolto per intercettare 
maggiormente situazioni di malessere. 

 
 

Indicatori (situazione a fine progetto) con 

esclusivo riferimento all’utenza destinataria in 

termini almeno di: 
uso più consapevole delle 

nuove tecnologie 
 

                           Maggiore propensione alla 

cultura della legalità; 

 

                           Aumento della sensibilità sul 

tema dell’integrazione e inclusione; 
 

                           Competenze comunicative; 
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 OBIETTIVO 3  
Supportare le vittime e gli utenti in situazioni di 
violenza di genere e disagio, mediante un’attività 
di ascolto, supporto e orientamento. 

 
 

in coerenza con 

 
l’obiettivo di fornire un’educazione di qualità, equa 

ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento 

per tutti (Obiettivo 4 dell’Agenda 2030), raggiungere 

l’eguaglianza di genere ed emancipare tutte le 

donne e le ragazze (Obiettivo 5 dell’agenda 2030) e 

l’obiettivo di ridurre l’ineguaglianza all’interno di e 

fra le Nazioni (Obiettivo 10 dell’Agenda 2030), e 

all’ambito di azione rafforzamento della coesione 

sociale, anche attraverso l’incontro tra diverse 

generazioni e l’avvicinamento dei cittadini alle 

istituzioni 

 
 
 
 

ATTIVITÀ PREVISTE 

Azione 3 

In generale: 
 
SPORTELLO LEGALITA’ITINERANTE 

Istituzione di uno sportello Legalità Itinerante 
nelle scuole,che abbia la funzione di intercettare 
forme di malessere, violenza, discriminazione, 
atteggiamento di bullismo e prevaricazione, a cui 
possono accedere gli alunni, i docenti, lefamiglie. 
Scopo dello Sportello sarà anche quello di 
provare, inun’ottica di sistema, a trovare soluzioni 
adatte al benessere collettivo nel rispetto della 
legalità e delle differenze individuali. Saranno 
coinvolti inoltre, gli sportelli di ascolto presenti 
nelle sedi periferiche della nostra associazione e 
verranno istituiti nuovi e più ramificati sportelli di 
ascolto 

 
Attività 1: PIANIFICAZIONE 
I referenti dell’associazione insieme ai volontari si 
adopereranno nella programmazione ed 
organizzazione dello Sportello Legalità itinerante, 
definendo la sede, calendarizzando gli incontri, 
stabilendo le modalità di accesso e registrazione 
degli utenti, in accordo con gli istituti scolastici 
(che ospiteranno il servizio). In questa fase 
saranno informate tutte le famiglie degli Istituti 
scolastici mediante apposita circolare, al fine di 



73 

 

 

 

consentire ai genitori di esprimere il proprio 
consenso o dissenso verso questa iniziativa. 
Saranno coinvolti, inoltre, gli sportelli presenti 
nelle sedi periferiche della nostra associazione. 

 
Attività 2: PROMOZIONE 

Promozione dello sportello negli Istituti scolastici 

e presso i comuni mediante l’utilizzo di interventi 
diretti e la distribuzione di materiale 

informativo autoprodotto (locandine e brochure) 

oltre che l’attivazione di numeri e contatti dedicati 

 
Attività 3: AVVIO DEGLI SPORTELLI 

Attivazione di 21 Sportelli Legalità 

Le attività degli Sportelli saranno gestite dagli 
operatori dell’associazione con la partecipazione 
dei volontari del SCU. Al fine di consentire il 
corretto funzionamento dello sportello, potranno 
accedere al servizio solo coloro che avranno 
espresso per iscritto il proprio consenso; nel caso 
di minorenni occorrerà l’autorizzazione scritta diun 
genitore o di entrambi i genitorinel caso i genitori 
separati o divorziati. 

 
 
 
 

 

 RISULTATI ATTESI  

 AUMENTO DELLA 

CONSAPEVOLEZZA E 
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CONTROLLO DELLE 

PROPRIE EMOZIONI 

 POTENZIAMENTO DELLA 

CONOSCENZA E 

L’ACCETTAZIONE DI SE’ 

E DEGLI ALTRI PER UNA 

SOCIETA’ CIVILE E 

DEMOCRATICA 

 SENSIBILIZZAZIONE DI 

GRUPPI DI GIOVANI E 

ADULTI SUI TEMI DELLA 

LEGALITA’, DEL 

RISPETTO DELLE 

REGOLE,  DELLA 

CITTADINANZA ATTIVA E 

DEI DIRITTI UNIVERSALI 

DELL’UOMO, DEI REATI E 

DEI PERICOLI 

INFORMATICI. 

  MAGGIORE E PIU’ 

DURATURA 
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CONSAPEVOLEZZA IN 

ORDINE ALLE AZIONI DI 

PREVENZIONE E 

CONTRASTO DI 

COMPORTAMENTI E 

ATTEGGIAMENTI 

STEREOTIPATI 

 APPROCCIO PIU’ 

CONSAPEVOLE 

SULL’USO DELLE NUOVE 

TECNOLOGIE 

  INCREMENTO  DEI 

SERVIZI DI ASCOLTO, 

SOSTEGNO   ED 

ORIENTAMENTO 

RIVOLTO AI GIOVANI E 

ALLE LORO FAMIGLIE 

 
INDICATORE 1.2 % di interventi potenziati 

nell’ottica di un uso più consapevole delle nuove 

tecnologie 

 
INDICATORE 1.2.1 % di giovani e delle loro 
famiglie maggiormente sensibilizzati sul “vivere” 
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la legalità, il rispetto delle regole, della 

cittadinanza attiva e dei diritti Universali 
dell’Uomo 

 
INDICATORE 1.2.2 % di manifestazioni nei 
territori che promuovono i valori della legalità; 

 
INDICATORE 1.2.3 % di iniziative e campagne 
che promuovono la legalità; 

 
INDICATORE 1.2.4 % di spazi di aggregazione 

sociale per l’utenza offerti dai territori; 

 
INDICATORE 1.2.5 % di giovani che partecipano ad 
attività associative nei territori; 

 
INDICATORE 1.2.6 % di alunni nelle scuole che 

utilizzano gli sportelli di ascolto per intercettare 
maggiormente situazioni di malessere. 

 
 

Indicatori (situazione a fine progetto) con 

esclusivo riferimento all’utenza destinataria in 

termini almeno di: 

uso più consapevole delle nuove tecnologie 

Maggiore propensione alla cultura della legalità; 

     Aumento della sensibilità sul tema 
dell’integrazione e inclusione; 

 
Competenze comunicative; 
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5.2) Tempi di realizzazione delle attività del progetto descritte alla voce 5.1 (*)  

Fasi ed Attività 1° 
mese 

2° 
mese 

3° 
mese 

4° 
mese 

5° 
mese 

6° 
mese 

7° 
mese 

8° 
mese 

9° 
mese 

10° 
mese 

11° 
mese 

12° mese 

AREA DI BISOGNO 
Area I ‐ VIVERE LA LEGALITA’ 

 
Impegno continuativo: costruzione condivisa piano di comunicazione, presa in carico dei diversi strumenti, utilizzo dei media. 
Progettazione; 
organizzazione; 
promozione; 
realizzazione. 

Obiettivo: promozione di un approccio consapevole sull’uso delle nuove tecnologie e la cultura del rispetto dell’Altro, coinvolgendo i giovani in 
attività formative, di simulazione e ludiche centrati sui temi della Legalità e sulla conoscenza delle principali Carte Universali sui Diritti 

Contatto con le associazioni e le realtà locali             

Mappatura delle pubbliche amministrazioni 
interessate 

            

laboratori e giornate a tema rivolti ai minori e alle 
loro famiglie sui temi della 
legalità e dei diritti/doveri cittadini, del rispetto delle 
regole sociali 

            

organizzazione delle iniziative e i relativi tempi, 
modalità, numero di partecipanti, modalità di 
accesso, cronogramma 

            

Preparazione di materiali informativi (pieghevoli, 
locandine), comunicati stampa e mailing list. 
Questa attività prevede il coinvolgimento di: 
Operatori professionisti dell’Ente, Professionisti dei 
media locali (giornali, grafici…), volontari SCU 
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Mappatura delle fondazioni potenzialmente 
interessate a sostenere i progetti; 

            

Contatto con nuovi attori delle periferie (Centri 
di Aggregazione Giovanile, 
Centri Culturali e Sociali, Scuole); 

            

Contatto e definizione di procedure di 
collaborazione con gli operatori sociali e 
giovanili; 
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Organizzazione di incontri di orientamento ed 
utilizzo di metodologie informali; 

            

Supporto e monitoraggio per i giovani e le loro famiglie             

Attività di “supporto tra pari”;             

Incontri periodici di valutazione con gli 
operatori; 

            

Misure di tutoraggio rinforzato;             

Gestione incontri informative e sensibilizzazione 
nell’USO LEGALE DELLE NUOVE TECNOLOGIE nelle 
scuole; 

            

Gestione incontri informativi nei Centri di 
Aggregazione Giovanile e nelle associazioni 
culturali; 

            

Sviluppo del piano di comunicazione;             

Organizzazione di incontri informativi ed 
utilizzo di strumenti multimediali; 

            

Realizzazione delle iniziative progettate nei singoli 
Comuni 
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Area II ‐ I LIKE LEGALITY 

Sensibilizzazione della popolazione vasta, attraverso la creazione di spot e la diffusione nei social media di: informazioni, iniziative, immagini e video sul tema della 
lotta contro la violenza digitale. 

Cittadinanza attiva e ricerca sociale‐ Impegno continuativo: attuazione degli obiettivi delle campagne promosse e per i progetti di ricerca; 
Pianificazione 
Avvio; 
Raccolta delle fonti; 
Pubblicazione 

Gestione laboratori di cittadinanza attiva e Legalità             

I referenti dell’Associazione, i docenti delle scuole e 
i volontari SCU, avvieranno una fase di 
progettazione dei laboratori individuando: glialunni, il 
luogo, le modalità di accesso, gli strumenti, gli 
obiettivi, e l’organizzazione interna del laboratorio 

            

Promozione dei contenuti delle campagne             

Organizzazione di eventi pubblici, manifestazioni e 
attività del tempo libero culturali e sociali 

            

Rapporti con le persone interessate a 
conoscere la campagna 

            

laboratori coordinati e gestiti dal personale 
dell’Associazione e dai docenti degli Istituti e 
registreranno la presenza e la supervisione dei 
volontari dello SCU. 

            

Supporto nella produzione di strumenti 
promozionali degli eventi e dei rapporti di 
ricerca 

            

raccolta delle fonti (documenti, foto, video, 
articolo, ecc,), alla loro sistemazione o alla 
produzione di nuovo materiale da divulgare in 
rete. 
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Interventi e laboratori nelle scuole coinvolte 
Nelle campagne 

            

Incontri e riunioni con i rappresentanti degli 
studenti 

            

Supporto nella produzione di strumenti 
promozionali degli eventi e dei rapporti di 
ricerca 

            

Realizzazione di nuove attività per 
promuovere i contenuti delle campagne 

            

Realizzazione di nuovi laboratori di 
cittadinanza attiva e legalità 

            

Il materiale prodotto, sarà inviato alla sede centrale 
dell’Associazione (Trapani) che, mediante 
personale specializzato e con la collaborazione dei 
volontari SCU, provvederà all’inserimento dei file 
sulle proprie banche dati 

            



82 

 

 

 

Area III ‐ SPORTELLO LEGALITA’ ITINERANTE 
Supportare i minori e le famiglie in situazione di disagio mediante un’attività di ascolto, supporto ed orientamento 
Pianificazione 

Promozione 
Avvio degli sportelli 
Attività di ricerca nel settore educativo – Iniziative e progetti di ricerca dalla valenza europea sull'educazione permanente e la cittadinanza attiva; 

Programmazione ed organizzazione dello 
Sportello Legalità itinerante, definendo la sede, 
calendarizzando gli incontri, stabilendo le 
modalità di accesso e registrazione degli utenti, 
in accordo con gli istituti scolastici (che 
ospiteranno il servizio). 

            

Promozione dello sportello negli Istituti scolastici 
e presso i comuni mediante l’utilizzo di interventi 
diretti e la distribuzione di materiale 
informativo autoprodotto (locandine e brochure) 
oltre che l’attivazione di numeri e contattidedicati 

            

Supporto allo sviluppo di iniziative e progetti 
di ricerca dalla valenza europea 
sull'educazione permanente e la 
Cittadinanza attiva 

            

Preparazione materiali informativi e di 
presentazione degli interventi di ricerca 

            

Supporto alla gestione di focus group 
tematici 

            

Diffusione di materiali informativi e dei 
Risultati delle ricerche 

            

Sviluppo di iniziative e progetti di ricerca dalla 
valenza europea sull'educazione 
permanente e la cittadinanza attiva 

            

AZIONI TRASVERSALI 
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Avvio progetto, inserimento degli operatori 
volontari, incontro di coordinamento 
progettuale 

            

Formazione Specifica             

Formazione Generale             

Formazione Aggiuntiva e Partecipata             

Informazione e sensibilizzazione             

Monitoraggio operatori volontari             

Monitoraggio OLP             

 
 
 

 

Nell’ambito delle descritte attività progettuali, gli operatori volontari svolgeranno un ruolo primario nell’ambito delle attività laboratoriali e di ricerca propedeutiche alle azioni  
pratiche sopra analizzate. Contestualmente, per quanto riguarda il lato pratico delle azioni proposte, i medesimi operatori svolgeranno un ruolo complementare di supporto rispetto 
alle azioni condotte dagli operatori degli sportelli antiviolenza ubicati nelle diverse sedi territoriali, nonché di sostegno alle attività del personale scolastico interessato dalle attività di 
formazione ed informazione ove previste. Agli operatori volontari, pertanto, non saranno delegate responsabilità proprie del personale dell’ente, ma svolgeranno – in chiave 
esperienziale e di formazione e crescita personale e professionale – un ruolo di affiancamento rispetto alle azioni ordinarie condotte in seno all’Organizzazione di volontariato da operatori 
d’ascolto, avvocati, educatori, psicologi, psicoterapeuti ed assistenti sociali. Le attività di cui al punto 6.1) saranno espletate interamente in presenza e, solo in casi eccezionali 
e comunque nei limiti del 30% del totale delle attività proposte da remoto. Nello specifico e secondo le modalità sopra descr itte, gli operatori del Servizio Civile Universale, 
una volta espletato il ciclo di formazione necessario, svolgeranno inizialmente un’organica attività di ricerca ed analisi del contesto territoriale di riferimento e dei bisogni inerenti, 
in modo da strutturare le azioni di ascolto e supporto presso gli sportelli, nonché le attività laboratoriali tematiche presso le sedi individuate con piena cognizione e padronanza degli 
elementi attuativi necessari. 

L’intervento dei volontari in regime di Servizio Civile si suddividerà in tra tipologie: 

 
 

- LA COMUNICAZIONE EFFICACE: la comunicazione, l’empatia, la capacità di negoziare, sono gli strumenti di cui devono servirsi i volontari per entrare in relazione con l’Altro, 

per creare un clima di cordialità e cooperazione, sia tra i volontari ed operatori dell’associazione, che tra volontario e volontario, tra volontario e utente di qualsiasi età o 
appartenenza sociale. E’ importante inoltre, che i volontari imparino a gestire le situazioni attraverso canali comunicativi formali ed informali, è importante che i volontari 
imparino ad ascoltare senza giudicare, al fine di consentire lo scambio di emozioni, competenze, buone prassi, tra chi offre e chi lo riceve, in un sistema in cui chi offre il proprio 
operato riceve la gratitudine dell’utente; 

5.3) Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del progetto (*) 
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- COOPERAZIONE DI GRUPPO: i volontari dovranno svolgere il loro servizio a disposizione dell’Altro e ponendosi in modo collaborativo con l’equipe, così da acquisire delle 

competenze e crescere nel ruolo, imparando a rispettare gli orari e le regole vigenti nel contesto dove si andrà ad operare. 

 
 

- ESSERE TESTIMONI DELL’IMPEGNO CIVICO: i volontari, durante lo svolgimento delle varie azioni, avranno l’opportunità di vivere concretamente il senso della funzione 

di Helper, i valori della condivisione, della legalità e dell’altruismo, come esperienza necessaria e formativa, come testimoni dell’importanza dell’impegno civico. 
 
 
 

 
SEDE CODICE Obiettivo di progetto PAESE VOLONTARI GMO 

 
Co.Tu.Le Vi. Sede di 

CASTELBUONO 

GANGI 

ISNELLO 

 
CAMPOFELICE DI 
ROCCELLA 

 
PALERMO 

TERMINI IMERESE 

 
MONTEVAGO 

 
SANTA 

MARGHERITA DI 

BELICE 

 
 
 

193496 
 

193491 
 

193498 

 

193490 

 
193495 

 
193527 

 

192336 

 
 

192337 

OBIETIVO 1 
Promuovere un approccio consapevole 
sull’uso delle nuove tecnologie e la 

cultura del rispetto dell’Altro, coinvolgendo i 
giovani in attività formative, di simulazione e 
ludiche centrati sui temi della Legalità e sulla 
conoscenza delle principali Carte Universali 
sui Diritti 

 

OBIETTIVO 2 

 
Sensibilizzazione della popolazione, 
attraverso la creazione di spot e la diffusione 
nei social media di informazioni, iniziative, 
immagini e video sul tema della lotta contro 
la VIOLENZA DIGITALE 

 

OBIETTIVO 3 
 

Supportare le vittime e gli utenti in situazioni di 
violenza di genere e disagio, mediante 
un’attività di ascolto, supporto e 
orientamento. 

Attività previste 
AZIONE 1 

VIVERE NELLA LEGALITA’ 

Attività dei volontari: 

 
- raccogliere le necessarie indicazioni per 

svolgere le attività previste nei laboratori, nelle 
giornate a tema, nei processi simulati, nei laboratori 

che coinvolgeranno gli studenti: obiettivi, fasi di 
lavoro, planning e risultati attesi; 

- collaborare alla raccolta delle iscrizioni, 

nell’accoglienza degli utenti; 
- collaborare con gli operatori 
dell’associazione nell’organizzare i gruppi; 

- collaborare con gli operatori nella 

preparazione del materiale necessario per realizzare le 

attività ludico/creative; 

- collaborare con i professionisti per 
l’organizzazione dei processi simulati. 

 
 

Attività per i volontari con minori opportunità: 

 
 

3 
 

3 
 

3 

 
 

3 
 

3 
 

3 

 
 

3 

 
 

3 

 
 

1 
 

1 
 

1 

 
 

1 
 

1 

 
 
 

1 

 
 

1 
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SAMBUCA DI SICILIA 

 
 

PROCURA 

AGRIGENTO 

 
 
 

ASVCI Sede di 

 
ENNA 

209480 

 
 

193671 

 
 
 
 

 
220712 

 
in coerenza con 

 

l’obiettivo di fornire un’educazione di qualità, 
equa ed inclusiva, e un’opportunità di 
apprendimento per tutti (Obiettivo 4 
dell’Agenda 2030), raggiungere 

l’eguaglianza di genere ed emancipare tutte 
le donne e le ragazze (Obiettivo 5 
dell’agenda 2030) e l’obiettivo di ridurre 

l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni 
(Obiettivo 10 dell’Agenda 2030), e 

all’ambito di azione rafforzamento della 
coesione sociale, anche attraverso l’incontro 
tra diverse generazioni e l’avvicinamento dei 
cittadini alle istituzioni 

 
- collaborare alla raccolta delle iscrizioni, 
nell’accoglienza degli utenti; 
- collaborare con gli operatori 

dell’associazione nell’organizzare i gruppi; 

- predisposizione del materiale per i 

laboratori creativi. 

 
 

Definizione del ruolo e descrizione dei compiti: 

 
- partecipare attivamente ai laboratori, alle 

giornate a tema, nel ruolo di guida e di facilitatore 
per promuovere sia l’apprendimento delle abilità 

manuali richieste nelle attività, sia la socializzazione, 

motivazione e partecipazione alle attività; 
- il volontario si occuperà di raccogliere le 

iscrizioni e di organizzare i gruppi di lavoro. 

 
 

Definizione del ruolo e descrizione dei compiti dei 

volontari con minori opportunità: 

- i volontari parteciperanno attivamente alle 
fasi di preparazione delle varie attività dell’azione 

progettuale. 

 
 
 
 
 

Attività previste 
AZIONE 2 

I LIKE LEGALITY 

 
Attività dei volontari: 

5 

 
 

3 

 
 
 
 

 
1 

1 

 
 

1 

 
 

i posti con minori 
opportunità 
saranno 
impiegati  nelle 
stesse attività di 
progetto e in 
risposta   al 
medesimo 
obiettivo. 
I volontari 
potranno per un 
massimo del 
30% delle ore 
settimanali fare 
attività da remoto 
se i requisiti e gli 
strumenti digitali 
lo permetteranno 
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- creazione di gruppi di lavoro nelle scuole; 

- aiutare i giovani nell’attività di raccolta e/o 

produzione di elementi multimediali da diffondere su 
internet; 

- il volontario parteciperà alle attività di 

pubblicazione ed organizzazione dell’evento finale di 

restituzione alla cittadinanza. 

 
Attività per i volontari con minori opportunità: 

 
- collaborare alla raccolta delle iscrizioni, 

nell’accoglienza degli utenti, e raccolta dei materiali 

prodotti dai laboratori. 

 
Definizione del ruolo e descrizione dei compiti: 

 
- il ruolo dei volontari sarà quello di 

supportare i minori nell’attività di ricerca e 
catalogazione delle informazioni inerenti il tema della 

legalità e dei diritti universali, svolgendo un ruolo di 
facilitatore del gruppo. 

 
Definizione del ruolo e descrizione dei compiti dei 

volontari con minori opportunità: 
- i volontari parteciperanno attivamente alle 

fasi di preparazione delle varie attività dell’azione. 
 
 
 

Attività previste 
AZIONE 3 

SPORTELLI LEGALITA’ 
ITINERANTI 
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Attività dei volontari: 

 
- affiancare gli operatori nelle fasi di 

promozione delle attività seminariali; 
- partecipare alla produzione dei materiali 

utili allo svolgimento degli incontri; 

- redigere e distribuire materiale pubblicitario 

per sensibilizzare le famiglie 

rispetto all’iniziativa proposta; 
- per i volontari della Prefettura e dei 

Tribunali, oltre che supporto alle funzioni 

amministrative per la gestione dello sportello, anche 

il sostegno per il miglioramento dei servizi rivolti 

all’utenza e della gestione degli Uffici. 

 

Attività per i volontari con minori opportunità: 

 
- accoglienza utenti, raccolta prenotazioni 

telefoniche 

 
Definizione del ruolo e descrizione dei compiti: 

 
- il ruolo dei volontari sarà quello di 

supportare le attività degli operatori professionisti 

nella realizzazione di seminari rivolti alle famiglie nel 

territorio. 

 
Definizione del ruolo e descrizione dei compiti 

dei volontari con minori opportunità: 

- ruolo di segretariato e accoglienza 
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Nel presente paragrafo sono individuate tutte le risorse umane (sia sotto il profilo quantitativo che secondo le proprie professionalità) che saranno impiegate nell’ambito 

dell’espletamento delle attività previste dal progetto per il raggiungimento degli obiettivi fissati. Le professionalità di seguito indicate, ulteriori e distinte rispetto a quelle  

incluse nell’organico base, verranno applicate secondo un criterio di rotazione costante e continua in tutte le sedi di attuazione del progetto, in virtù delle attività e delle azioni 

gradualmente condotte nelle singole sedi. Per questo motivo, non si procede alla ripetizione per ogni singolo centro territoriale di attuazione. 

 
 
 

N. Professionalità 
Elenco attività in cui è coinvolto, indicazione dei compiti e 

spiegazioni 

10 Magistrati Azione 1 
 

Compiti: coordinamento e intervento nelle simulazioni di processi ed analisi delle 

figure criminose di violenza. 

10 Avvocati Azione 1 
 

Compiti: interventi nelle giornate a tema e nellesimulazioni di processi 

8 Psicologi Azione 1 – 2 
 

Compiti: coordinare e monitorare il correttosvolgimento dei laboratori, interventi nelle 

giornate a tema 

5.4) Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività progettuali previste (*) 



89 

 

 

 

2 Esperti 

webmaster 

Azione 2 
 

Compiti: supporto nella creazione dei materiali multimediali 

 
 

Le risorse umane impiegate nelle attività previste dal progetto si riferiscono ad ogni singola sede di attuazione come specificato in tabella sono tantissimi e si ripetono nella 

tabella poiché seguono diverse attività. 

 

 
SEDE DI ATTUAZIONE ATTIVITÀ' REALIZZATE Numero delle Risorse umane 

coinvolte con il titolo 

professionale adeguato alle 
attività previste in coerenza con le 

attività da svolgere per ogni sede 

Risorse umane in comune - 

Personale che a vario titolo 

trasversalmente è/sono attivo/i 
per tutte le sedi. 

Co.Tu.Le Vi. Sede di 

Co.Tu.Le Vi. Sede di 

CASTELBUONO 

193496 

 
GANGI 

193491 

 
ISNELLO 

193498 

 
CAMPOFELICE DI ROCCELLA 

 
193490 

 
PALERMO 

193495 

Attività previste 
In generale: 

VIVERE LA LEGALITA’ 

 
Programmazione di attività formative ed informative, in micro e 

macro-gruppo quali: 
1) laboratori diurni e/o pomeridiani ed estivi sul tema della legalità e del 

rispetto dell’altro diverso da sé, inoltre verranno coinvolti anche i 

soggetti maggiormente a rischio grazie all’intervento dei Servizi 

Sociali competenti che da catalizzatori individueranno e metteranno in 

atto dei laboratori rivolti ai quartieri più a rischio: 
2) creazione di giornate a tema sui temi inerenti il progetto; 
3) simulazione di processi adattati al grado di istituzione scolastica, con 

il supporto di magistrati e avvocati, per stimolare nei ragazzi una 

maggiore partecipazione empatica con la psicologia della vittima, 

illustrando anche le forme di riparazione che anche autonomamente 

possono attivare per comporre il conflitto scaturente dalla 

consumazione delle 
condotte criminose; 

 
1 Responsabile del settore 

amministrativo dell’Ente Co. Tu. 

Le Vi. Con sede a 

CASTELBUONO e dei rapporti 

con il territorio – mediazione tra i 

Volontari Facilitatori SCU e i 

coordinatori delle sedi. 

 

1 Coordinatore per tutte le sedi 

 
1 Responsabile delegato dal 
Coordinatore per ogni sede 

 
1 Olp – affiancamento dei 

facilitatori 

 
1 Responsabile del settore 

informatico dell’Ente – supporto 

Le risorse umane messe in 
comune sono il Coordinatore 
delle attività ovvero 
Responsabile dell’area e 
supervisore di Servizio Civile. 
Supervisiona le attività di 
progetto relazionandosi con gli 
OLP. Mantiene i contatti con i 
servizi e uffici degli altri comuni, 
per la creazione e il 
mantenimento di un sistema 
capillare e integrato. 

 
Le figure accreditate tra i 

formatori generali e specifici 

del progetto. 

I loro nominativi ed estratto del 
loro cv sono riportati nei box 
specifici. 

Le risorse messe in comune sono 
anche i formatori della sicurezza 
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TERMINI IMERESE 

193527 

 
MONTEVAGO 

192336 

 
SANTA MARGHERITA DI 

BELICE 

192337 
SAMBUCA DI SICILIA 

209480 

 
PROCURA AGRIGENTO 

193671 

 
 
 

ASVCI Sede di 

 
ENNA 

220712 

 
 
 

OBIETIVO 1 
Promuovere un approccio 
consapevole sull’uso delle 
nuove tecnologie e la cultura 

del rispetto dell’Altro, 
coinvolgendo i giovani in attività 
formative, di simulazione e 
ludiche centrati sui temi della 
Legalità e sulla conoscenza 
delle principali Carte Universali 

4) organizzazione di attività laboratoriali per l’educazione alla 

legalità che aiutino a raggiungere motivazioni verso nuovi stimoli, 

apertura del singolo al gruppo e al territorio; 

5) attività di sensibilizzazione alla legalità, all’inclusione e al rispetto 
delle diversità, orientate alla prevenzione del crimine e 

all’educazione civica. 

 
 
 

Attività 1: PROGETTAZIONE 

Progettazione di laboratori e giornate a tema rivolti ai minori e alle 

loro famiglie sui temi della 

legalità e dei diritti/doveri dei cittadini, del rispetto delle regole 

sociali, della lotta alle discriminazioni e alle violenze di genere. In 
questa fase il gruppo di lavoro e i volontari progetteranno le attività 

città per città coinvolgendo i docenti delle scuole e gli Uffici dei 
Servizi Sociali. 

 
Attività 2: ORGANIZZAZIONE 

I volontari del SCU insieme ai referti territoriali dell’Associazione e 

delle Istituzioni scolastiche, predisporranno l’organizzazione delle 

iniziative e i relativi tempi, modalità, numero di partecipanti, modalità 

di accesso, cronogramma 

 
 

Attività 3: PROMOZIONE 

Preparazione di materiali informativi (pieghevoli, locandine), 

comunicati stampa e mailing list. 

Questa attività prevede il coinvolgimento di: Operatori professionisti  
dell’Ente, Professionisti dei media locali (giornali, grafici…), volontari  

SCU 

Attività 4: REALIZZAZIONE 

Realizzazione delle iniziative progettate nei singoli Comuni. Ai 

soggetti coinvolti (operatori dell’Ente e volontari SCU) sarà richiesto 
di: 

tecnico 

 
1 Volontario esperto in informatica. 

 
1 Responsabile dei rapporti con 
l’utenza 

 
 
 

1 Responsabile del settore 

amministrativo dell’Ente Co. Tu. 
Le Vi. Con sede a GANGI e dei 

rapporti con il territorio – 
mediazione tra i Volontari 

Facilitatori SCU e i coordinatori 
delle sedi. 

 
1 Coordinatore per tutte le sedi 

 
1 Responsabile delegato dal 
Coordinatore per ogni sede 

 
1 Olp – affiancamento dei 
facilitatori 

 
1 Responsabile del settore 

informatico dell’Ente – supporto 
tecnico 

 
1 Volontario esperto in informatica. 

 
1 Responsabile dei rapporti con 
l’utenza 

sui luoghi di lavoro e delle misure 
sanitarie anti covid 19. 
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sui Diritti 
 

OBIETTIVO 2 
 

Sensibilizzazione della 
popolazione, attraverso la 
creazione di spot e la diffusione 
nei social media di informazioni, 
iniziative, immagini e video sul 
tema della lotta contro la 
VIOLENZA DIGITALE 

 
 

OBIETTIVO 3 
 

Supportare le vittime e gli utenti 
in situazioni di violenza di 
genere e disagio, mediante 

un’attività di ascolto, supporto e 
orientamento. 

 
 

in coerenza con 
 

l’obiettivo di fornire un’educazione 
di qualità, equa ed inclusiva, e 
un’opportunità di apprendimento 
per tutti (Obiettivo 4 dell’Agenda 
2030) e l’obiettivo di ridurre 
l’ineguaglianza all’interno di e fra 
le Nazioni (Obiettivo 10 
dell’Agenda 2030), e all’ambito di 
azione rafforzamento della 
coesione sociale, anche 
attraverso l’incontro tra diverse 
generazioni e l’avvicinamento dei 
cittadini alle istituzioni 

- coordinare la logistica; 
- presenziare e monitorare le iniziative; 

- consenso informato dei partecipanti se minorenni; 

- documentazione delle attività; 
- raccolta dei contatti (mail, numeri telefonici ed indirizzi) dei giovani 

interessati ad avere ulteriori approfondimenti sui temi trattati. 

 
 
 

I LIKE LEGALITY 

 
Attivazione di legality lab, laboratori di democrazia partecipata, 
creazione di spot e/o slogan di sensibilizzazione alla lotta contro la 

violenza di genere, da pubblicare sui social e sul sito internet 

dell’Organizzazione e in cui inserire anche articoli, immagini, video, 
disegni, foto, inerenti: 

- le indicazioni e le linee guida per la prevenzione e il 

contrasto di ogni forma di violenza di genere; 
- i Diritti umani Universali; 

- gli strumenti per la democrazia partecipata; 

- i doveri di cittadinanza; 

- i reportage delle attività svolte dagli operatori volontari per 

l’intera durata del progetto. 

 

Attività 1: Pianificazione 

I referenti dell’Organizzazione, i docenti delle scuole e i volontari del 

Servizio Civile Universale avvieranno una fase di progettazione dei 

laboratori individuando: gli alunni, il luogo, le modalità di accesso, gli 
strumenti, gli obiettivi e l’organizzazione interna del laboratorio. 

 
 

Attività 2: 
Avvio 

Terminata la prima fase, si procederà all’avvio degli stessi. In 

un’ottica di “sistema” i laboratori saranno coordinati e gestiti dal 

personale dell’Associazione e dai docenti degli Istituti e 

 
1 Responsabile del settore 

amministrativo dell’Ente Co. Tu. 

Le Vi. Con sede a ISNELLO e dei 

rapporti con il territorio – 

mediazione tra i Volontari 

Facilitatori SCU e i coordinatori 

delle sedi. 
 

1 Coordinatore per tutte le sedi 

 

1 Responsabile delegato dal 
Coordinatore per ogni sede 

 
1 Olp – affiancamento dei 
facilitatori 

 
1 Responsabile del settore 

informatico dell’Ente – supporto 
tecnico 

 
1 Volontario esperto in informatica. 

 
1 Responsabile dei rapporti con 
l’utenza 

 
 
 

1 Responsabile del settore 

amministrativo dell’Ente Co. Tu. 

Le Vi. Con sede a CAMPOFELICE 

DI ROCCELLA e dei rapporti con il 

territorio – mediazione tra i 

Volontari Facilitatori SCU e i 

coordinatori delle sedi. 
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registreranno la presenza e la supervisione dei volontari dello SCU. 

 
Attività 3: 
Raccolta delle fonti 

Dopo l’avvio dei laboratori si procederà alla raccolta delle fonti 

(documenti, foto, video, articolo, ecc,), alla loro sistemazione o alla 
produzione di nuovo materiale da divulgare in rete. 

 

Attività 4: 
Pubblicazione 

Il materiale prodotto sarà inviato alla sede centrale dell’Associazione 

(Trapani) che, mediante personale specializzato e con la 

collaborazione dei volontari SCU, provvederà all’inserimento dei file 

sulle proprie banche dati 

 
 
 

Attività 5: 
Restituzione 

Presentazione del sito web dedicato alla cittadinanza di Agrigento, 

Castelbuono, Gangi, Partinico, Isnello, Villabate, Geraci Siculo, 

Campofelice di Roccella, Palermo, Termini Imerese, Montevago, 
Santa Margherita del Belice, Sambuca di Sicilia, con i contatti 

dedicati e i servizi di supporto raggiungibili dall’intera popolazione 

del bacino territoriale di riferimento. 

 
 

SPORTELLO LEGALITA’ITINERANTE 

Istituzione di uno sportello Legalità Itinerante nelle scuole,che abbia 
la funzione di intercettare forme di malessere, violenza, 
discriminazione, atteggiamento di bullismo e prevaricazione, a cui 
possono accedere gli alunni, i docenti, le famiglie. Scopo dello 
Sportello sarà anche quello di provare, in un’ottica di sistema, a trovare 
soluzioni adatte al benessere collettivo nel rispetto della legalità e 
delle differenze individuali. Saranno coinvolti inoltre, gli 
sportelli di ascolto presenti nelle sedi periferiche della nostra 

1 Coordinatore per tutte le sedi 

 
1 Responsabile delegato dal 
Coordinatore per ogni sede 

 
1 Olp – affiancamento dei 

facilitatori 

 
1 Responsabile del settore 
informatico dell’Ente – supporto 

tecnico 

 
1 Volontario esperto in informatica. 

 
1 Responsabile dei rapporti con 

l’utenza 

 
 
 
 

1 Responsabile del settore 

amministrativo dell’Ente Co. Tu. Le 
Vi. Con sede a PALERMO e dei 

rapporti con il territorio – 
mediazione tra i Volontari 

Facilitatori SCU e i coordinatori 

delle sedi. 

 
1 Coordinatore per tutte le sedi 

 
1 Responsabile delegato dal 
Coordinatore per ogni sede 

 
1 Olp – affiancamento dei 
facilitatori 
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associazione e verranno istituiti nuovi e più ramificati sportelli di 
ascolto 

 
Attività 1: PIANIFICAZIONE 
I referenti dell’associazione insiemeai volontari si adopereranno nella 
programmazione ed organizzazione dello Sportello Legalità 
itinerante, definendo la sede, calendarizzando gli incontri, stabilendo 
le modalità di accesso e registrazione degli utenti, in accordo con gli 
istituti scolastici (che ospiteranno il servizio). In questa fase saranno 
informate tutte le famiglie degli Istituti scolastici mediante apposita 
circolare, al fine di consentire ai genitori di esprimere il proprio 
consenso o dissenso verso questa iniziativa. Saranno coinvolti, 
inoltre, gli sportelli presenti nelle sedi periferiche della nostra 
associazione. 

 
Attività 2: PROMOZIONE 

Promozione dello sportello negli Istituti scolastici e presso i comuni 

mediante l’utilizzo di interventi diretti e la distribuzione di materiale 
informativo autoprodotto (locandine e brochure) oltre che 

l’attivazione di numeri e contatti dedicati 

 
Attività 3: AVVIO DEGLI SPORTELLI 

Attivazione di 21 Sportelli Legalità 

Le attività degli Sportelli saranno gestite dagli operatori 
dell’associazione con la partecipazione dei volontari del SCU. Al fine 
di consentire il corretto funzionamento dello sportello, potranno 
accedere al servizio solo coloro che avranno espresso per iscritto il 
proprio consenso; nel caso di minorenni occorrerà l’autorizzazione 
scritta di un genitore o di entrambi i genitori nel caso i genitori 
separati o divorziati. 

 
1 Responsabile del settore 
informatico dell’Ente – supporto 

tecnico 
 

1 Volontario esperto in informatica. 

 
1 Responsabile dei rapporti con 
l’utenza 

 
 
 
 
 
 

1 Responsabile del settore 

amministrativo dell’Ente Co. Tu. 

Le Vi. Con sede a TERMINI 

IMERESE e dei rapporti con il 

territorio – mediazione tra i 

Volontari Facilitatori SCU e i 

coordinatori delle sedi. 

 

1 Coordinatore per tutte le sedi 

 
1 Responsabile delegato dal 
Coordinatore per ogni sede 

 
1 Olp – affiancamento dei 

facilitatori 

 

1 Responsabile del settore 
informatico dell’Ente – supporto 

tecnico 
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1 Volontario esperto in informatica. 

 
1 Responsabile dei rapporti con 
l’utenza 

 
 
 
 

1 Responsabile del  settore 

amministrativo dell’Ente Co. Tu. 
Le Vi. Con sede a MONTEVAGO 

e dei rapporti con il territorio – 

mediazione tra i Volontari 
Facilitatori SCU e i coordinatori 

delle sedi. 

 
1 Coordinatore per tutte le sedi 

 
1 Responsabile delegato dal 

Coordinatore per ogni sede 

 
1 Olp – affiancamento dei 
facilitatori 

 
1 Responsabile del settore 
informatico dell’Ente – supporto 

tecnico 
 

1 Volontario esperto in informatica. 

 
1 Responsabile dei rapporti con 
l’utenza 
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1 Responsabile del settore 

amministrativo dell’Ente Co. Tu. 
Le Vi. Con sede a SANTA 

MARGHERITA DI BELICE 

e dei rapporti con il territorio – 

mediazione tra i Volontari 

Facilitatori SCU e i coordinatori 
delle sedi. 

 
1 Coordinatore per tutte le sedi 

 
1 Responsabile delegato dal 
Coordinatore per ogni sede 

 
1 Olp – affiancamento dei 

facilitatori 

 
1 Responsabile del settore 

informatico dell’Ente – supporto 
tecnico 

 
1 Volontario esperto in informatica. 

 
1 Responsabile dei rapporti con 

l’utenza 

 
 
 
 

1 Responsabile del settore 

amministrativo dell’Ente Co. Tu. 

Le Vi. Con sede a SAMBUCA DI 

SICILIA 
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e dei rapporti con il territorio – 

mediazione tra i Volontari 
Facilitatori SCU e i coordinatori 

delle sedi. 
 

1 Coordinatore per tutte le sedi 

 
1 Responsabile delegato dal 
Coordinatore per ogni sede 

 
1 Olp – affiancamento dei 
facilitatori 

 
1 Responsabile del settore 
informatico dell’Ente – supporto 

tecnico 

 
1 Volontario esperto in informatica. 

 
1 Responsabile dei rapporti con 

l’utenza 

 
 
 

1 Responsabile del settore 
amministrativo dell’Ente Co. Tu. 

Le Vi. Con sede a PACECO 

e dei rapporti con il territorio – 

mediazione tra i Volontari 

Facilitatori SCU e i coordinatori 
delle sedi. 

 
1 Coordinatore per tutte le sedi 

 
1 Responsabile delegato dal 
Coordinatore per ogni sede 
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1 Olp – affiancamento dei 

facilitatori 

 

1 Responsabile del settore 

informatico dell’Ente – supporto 
tecnico 

 
1 Volontario esperto in informatica. 

 
1 Responsabile dei rapporti con 
l’utenza 

 
 
 

1 Responsabile del settore 

amministrativo della PROCURA DI 

AGRIGENTO 

e dei rapporti con il territorio – 

mediazione tra i Volontari 

Facilitatori SCU e i coordinatori 
delle sedi. 

 
1 Coordinatore per tutte le sedi 

 
1 Responsabile delegato dal 
Coordinatore per ogni sede 

 
1 Olp – affiancamento dei 

facilitatori 

 

1 Responsabile del settore 

informatico dell’Ente – supporto 
tecnico 
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1 Volontario esperto in informatica. 

 
1 Responsabile dei rapporti con 
l’utenza 

 
 
 

1 Responsabile del settore 

amministrativo ASVCI Con sede a 

ENNA 

e dei rapporti con il territorio – 

mediazione tra i Volontari 
Facilitatori SCU e i coordinatori 

delle sedi. 
 

1 Coordinatore per tutte le sedi 

 
1 Responsabile delegato dal 
Coordinatore per ogni sede 

 
1 Olp – affiancamento dei 
facilitatori 

 
1 Responsabile del settore 

informatico dell’Ente – supporto 

tecnico 

 

1 Volontario esperto in informatica. 

 
1 Responsabile dei rapporti con 

l’utenza 
 

 

5.5) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto (*) 
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La piena e completa attuazione del progetto prevede la dotazione di risorse tecniche e strumentali adeguate al fabbisogno organizzativo, agli obiettivi da raggiungere, ai 

beneficiari da coinvolgere, alla durata del progetto, alle attività e ai servizi da erogare. Fondamentale è stata la predisposizione di locali in grado di accogliere i partecipanti. 
 

I volontari in SCU saranno integrati nei processi della quotidiana attività istituzionale dell'ente, ed avranno a disposizione tutti gli impianti tecnologici e logistici presenti nelle sedi di  
attuazione. In coerenza con gli obiettivi (box 4) e le modalità di attuazione (box 5) del progetto, si indicano di seguito le risorse tecniche e strumentali ritenute necessarie ed adeguate 

all’attuazione del progetto e fornite dal soggetto attuatore. 
 

Locali comunali e strumentazione informatiche e di altra natura in rapporto alle necessità del progetto. L’Ente provvederà a fornire il materiale utile alla gestione delle attività, e altro 
materiale necessario al normale svolgimento del servizio. 

 

In coerenza con le attività progettuali previste ed il piano finanziario descritto, sonostate previste le seguenti risorse a disposizione dei volontari: 

 

 
  OBIETTIVO SPECIFICO 1: Promuovere un approccio consapevole sull’uso delle nuove tecnologie e la cultura del rispetto dell’Altro,  

coinvolgendo i giovani in attività formative, di simulazione e ludiche centrati sui temi della Legalità e sulla conoscenza de lle principali Carte 

Universali sui Diritti. 

 
 

AZIONE 1 – VIVERE NELLA LEGALITA’: Nello specifico per ogni attività si elencano le risorse tecniche e strumentali necessarie: 

- laboratori sulla legalità: materiale di cancelleria dedicato al progetto (per le attività ordinarie e laboratoriali); n. 4 macchine fotografiche 

digitali e n. 4 videocamere; 

- giornate a tema: videoproiettori, n. 3 macchine fotografiche digitali, n. 3 videocamere, materiale di cancelleria dedicato al progetto (per 

le attività ordinarie e laboratoriali), stampa di materiale informativo. 
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  OBIETTIVO SPECIFICO 2: Sensibilizzazione della popolazione,attraverso la creazione di  

spot e la diffusione nei social media di informazioni, iniziative, immagini e video sul tema della 

lotta contro la violenza digitale. 

 
 

AZIONE 2 – I LIKE LEGALITY: Nello specifico per ogni attività si elencano risorse tecniche e strumentali 

necessari: 

-  attivazione dei laboratori multimediali di democrazia partecipata “Legality-Lab” : stampa di 

materiale informativo, materiale di cancelleria dedicato al progetto (per le attività ordinarie e laboratoriali); 

-  elaborati multimediali realizzati e pubblicati in rete: n.2 postazione PC dedicata con 

collegamento ad Internet, n. 4 notebook, n.4 stampanti, n.4 macchine fotografiche digitali; 

-  eventi di restituzione: n.4 videoproiettori, n. 4 macchine fotografiche digitali, n.4 

videocamere, materiale di cancelleria. 

 
 

  OBIETTIVO SPECIFICO 3: Supportare le vittime e gli utenti in situazioni di violenza di 

genere e disagio, mediante un’attività di ascolto, supporto e orientamento. 

 
 

AZIONE 3 – SPORTELLO LEGALITA’ ITINERANTE: Nello specifico per ogni attività si elencano le risorse 

tecniche strumentali necessarie: 

- attivazione di sportelli legalità itineranti: stampa di materiale informativo; 

- attività di sostegno ed orientamento: stampa di materiale informativo. 

 

  OBIETTIVO SPECIFICO 4: Meta-obiettivo: formazione dei volontari in servizio nell’ottica 

della “costruzione del gruppo” con la finalità di stimolare i giovani verso esperienze di 

solidarietà sociale e attivismo civico,nonché di conoscere la mission del progetto e le strategie 

di intervento. 

 
 

 
AZIONE 4 FORMAZIONE DEI VOLONTARI DEL S.C.U.: Nello specifico per 

ogni attività si elencano le risorse tecniche e strumentali necessarie: 

- formazione Generale (FG): Materiale didattico, attrezzature didattiche. 

- formazione Specifica (FS): Materiale didattico, attrezzature didattiche. 
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Per avere una visione d’insieme: 
 
 

 

Sede di Attuazione 

 
Ogni sede realizzerà le stesse 

attività ed avrà le stesse 

risorse tecniche e strumentali 

minime 

Attività' Realizzate Risorse Tecniche e Strumentali Specifiche già in 

Possesso correlate agli obiettivi e alle attività 

completamente adeguate alla necessità del 

progetto per ogni sede 

Risorse Trasversali presenti In tutte o nella maggior parte 

delle Sedi per le attività comuni quali la formazione 

specifica generale e imprenditoriale, ovvero il 

monitoraggio delle attività e la pubblicizzazione del 

bando 

 
Co.Tu.Le Vi. Sede di 

 
CASTELBUONO 

193496 

 
GANGI 

193491 

 
ISNELLO 

193498 

 
CAMPOFELICE DI 

ROCCELLA 

193490 

 
PALERMO 

193495 

 
TERMINI IMERESE 

Attività previste 

In generale: 

 
 

Programmazione di attività 

formative ed informative, in 

micro e macro-gruppo quali: 

1) laboratori diurni e/o 

pomeridiani ed estivi sul tema 

della legalità e del rispetto 

dell’altro diverso da sé, inoltre 

verranno coinvolti anche i 

soggetti maggiormente a rischio 

grazie all’intervento dei Servizi 

Sociali competenti che da 

catalizzatori individueranno e 

metteranno in atto dei laboratori 

rivolti ai quartieri più a rischio: 

2) creazione di giornate a tema 

 

a)  OBIETTIVO SPECIFICO 1: Promuovere un 
approccio consapevole sull’uso delle nuove 
tecnologie e la cultura del rispetto dell’Altro, 
coinvolgendo i giovani in attività formative, di 
simulazione e ludiche centrati sui temi della 
Legalità e sulla conoscenza delle principali 
Carte Universali sui Diritti 

 

Nelle sedi dove sono ubicati i locali vi sono uffici 
adatti ad accogliere i partecipanti; sedie e 
postazioni adeguate e confortevoli per i ragazzi e 
materiale di cancelleria quale block-notes e penne 
per consentire ai partecipanti di prendere appunti; 
cancelleria 
(carta/penne/matite/colori/gomma/cartelle/blocchi), 
materiale promozionale e di allestimento. sono 
fornite di adeguata illuminazione sia proveniente 
da finestre che da luce artificiale. 
Scrivanie, telefoni fax, computer sedie e 
fotocopiatrice sono corrispondenti alla normativa 

In primo luogo, le risorse tecniche e strumentali presenti 
in tutte le sedi per le attività comuni quali la formazione 

specifica generale e imprenditoriale e il 
monitoraggio e la pubblicità del bando sono: 
1 Postazione pc per sede con collegamento internet; 1 
telefono fax e fotocopiatrice per sede; 1 Periferiche 
esterne: Lettori di Memorie Esterne, Masterizzatori, 
Modem, Monitor, Mouse, Pendrive, Scanners, 
Stampanti e Plotter, Tastiere, Proiettore, Schermo per 
proiettare, Casse audio, Hard Disk e Software di video 
scrittura e calcolo, sedie, tavoli per le attività. 
Collegamento a internet con piattaforma zoom collegata 

Le stanze sono fornite di adeguata illuminazione sia 
proveniente da finestre che da luce artificiale. 
Sono presenti Scrivanie, telefoni fax, computer sedie e 

fotocopiatrice corrispondenti alla normativa vigente 
Infine, per realizzare l’attività è il monitoraggio utilizzati 

strumenti di rilevazione del bisogno fabbisogno/ 

soddisfazione quali i questionari e le schede di 
rilevazione, materiale di cancelleria, spazi da adibire alla 
somministrazione dei questionari e fascicoli e cartelline 



102 

 

 

 
193527 

 
MONTEVAGO 

192336 

 
SANTA MARGHERITA DI 
BELICE 

192337 
SAMBUCA DI SICILIA 

209480 

 
PROCURA AGRIGENTO 

193671 

 
 
 

ASVCI Sede di 

 
ENNA 

220712 

sui temi inerenti il progetto; 

3) simulazione di processi 

adattati al grado di istituzione 

scolastica, con il supporto di 
magistrati e avvocati, per 

stimolare nei ragazzi una 
maggiore partecipazione 

empatica con la psicologia della 
vittima, illustrando anche le 

forme di riparazione che anche 

autonomamente possono 
attivare per comporre il conflitto 

scaturente dalla consumazione 
delle 

condotte criminose; 

4) organizzazione di attività 

laboratoriali per l’educazione 
alla legalità che aiutino a 

raggiungere motivazioni verso 

nuovi stimoli, apertura del 
singolo al gruppo e al territorio; 

5) attività di sensibilizzazione 

alla legalità, all’inclusione e al 

rispetto delle diversità, orientate 
alla prevenzione del crimine e 

all’educazione civica. 

vigente 

 
 

VIVERE NELLA LEGALITA’: Nello specifico per 

ogni attività si elencano le risorse tecniche e 
strumentali necessarie: 
- laboratori sulla legalità: materiale di 
cancelleria dedicato al progetto (per le attività 
ordinarie e laboratoriali); n. 4 macchine 
fotografiche digitali e n. 4 videocamere; 
- giornate a tema: videoproiettori, n. 3 
macchine fotografiche digitali, n. 3 videocamere, 
materiale di cancelleria dedicato al progetto (per le 
attività ordinarie e laboratoriali), stampa di 
materiale informativo 
- n.1 pc fisso per OGNI SEDE dotato di: lettore di 
codice a barre, pacchetto Processore Quad-Core, 
RAM 16 GB, Disco rigido interno 256 GB, Scheda 
grafica integrata, Schermo Full HD, Mouse e 
tastiera, Sistema operativo e applicativo: Windows 
7. Office, software operativo e applicativo open 
source accesso a internet, alla intranet aziendale, 
alle risorse di rete e alla casella di posta 
elettronica; - n.1 telefoni; - n.1 una 
fotocopiatrice/stampante, direte, con scanner; - 
n.1 lavagne con funzione di bacheca espositiva; - 
n.4 pannelli espositori; - n.4 postazioni di pc in 
auto consultazione processore Quad-Core, RAM 
16GB, Disco rigido interno 256 GB. Scheda 
grafica integrata, Schermo HD, Mouse e tastiera, 
Windows 10 per il cittadino/utente 

per l’archivio dei questionari. 

Materiale pubblicitario (locandine, manifesti, opuscoli, 

dépliant); Materiale tipografico 

Materiale di cancelleria per i convegni e incontri: 
cartelline plastificate, brochure evento, 100 fogli patinati 
A4, penne, 20 risme di carta A4. materiale di cancelleria 
quale block-notes e penne per consentire ai partecipanti di 
prendere appunti; Lavagna a fogli mobili e video 
proiettore 



103 

 

 

 
 
 
 

Attività 1: PROGETTAZIONE 

 

Progettazione di laboratori e 

giornate a tema rivolti ai minori e 

alle loro famiglie sui temi della 

legalità e dei diritti/doveri dei 

cittadini, del rispetto delle regole 

sociali, della lotta alle 

discriminazioni e alle violenze di 

genere. In questa fase il gruppo 

di lavoro e i volontari 

progetteranno le attività città per 

città coinvolgendo i docenti delle 

scuole e gli Uffici dei Servizi 

Sociali. 

 

 
Attività 2: ORGANIZZAZIONE 

 

I volontari del SCU insieme ai 
referti territoriali 

dell’Associazione e delle 

Istituzioni scolastiche, 

predisporranno l’organizzazione 
delle iniziative e i relativi tempi, 

modalità, numero di 
partecipanti, modalità di 

accesso, cronogramma 

 
b)    OBIETTIVO    SPECIFICO    2: 
Sensibilizzazione della popolazione vasta, 
attraverso la creazione di spot e la diffusione 
nei social media di: informazioni, iniziative, 
immagini e video sul tema della lotta contro la 
violenza digitale. 

 

AZIONE 2 – I LIKE LEGALITY: Nello specifico 

per ogni attività si elencano risorse tecniche e 
strumentali necessarie: 
- attivazione dei laboratori multimediali di 
democrazia partecipata “Legality-Lab” : stampa di 
materiale informativo, materiale di cancelleria 
dedicato al progetto (per le attività ordinarie e 
laboratoriali); 
- elaborati multimediali realizzati e 
pubblicati in rete: n.2 postazione PC dedicata con 
collegamento ad Internet, n. 4 notebook, n.4 
stampanti, n.4 macchine fotografiche digitali; 

- eventi di restituzione: n.4 videoproiettori, 
n. 4 macchine fotografiche digitali, n.4 
videocamere, materiale di cancelleria. 

 
 

OBIETTIVO SPECIFICO 3: Supportare i minori 
e le famiglie in situazione di disagio mediante 
un’attività di ascolto, supporto ed 
orientamento. 
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Attività 3: PROMOZIONE 

Preparazione di materiali 

informativi (pieghevoli, 

locandine), comunicati stampa e 
mailing list. 

Questa attività prevede il 

coinvolgimento di: Operatori 
professionisti dell’Ente, 

Professionisti dei media locali 
(giornali, grafici…), volontari 

SCU 

Attività 4: REALIZZAZIONE 

 

Realizzazione delle iniziative 

progettate nei singoli Comuni. Ai 

soggetti coinvolti (operatori 

dell’Ente e volontari SCU) sarà 

richiesto di: 

- coordinare la logistica; 

- presenziare e monitorare le 

iniziative; 

- consenso informato dei 

partecipanti se minorenni; 

AZIONE 3 – SPORTELLI LEGALITA’ STATICI 
ED ITINERANTI: Nello 

specifico per ogni attività si elencano le risorse 
tecniche strumentali necessarie: 
- attivazione di sportelli legalità statici ed 
itineranti: stampa di materiale 

 

informativo; 
- attività di sostegno ed orientamento: 
stampa e diffusione di materiale informativo. 

 
 
 

d) OBIETTIVO SPECIFICO 4: 

Meta-obiettivo: formazione dei volontari in servizio 
nell’ottica della “costruzione del gruppo” con la 

finalità di stimolare i giovani verso esperienze di 

solidarietà sociale e attivismo civico, nonché di 

conoscere la mission del progetto e le strategie di 

intervento. 

 
 

AZIONE 4 FORMAZIONE DEI VOLONTARI SCU: 
Nello specifico per ogni attività si elencano le 

risorse tecniche e strumentali necessarie: 

- formazione Generale (FG): 
materiale didattico, attrezzature didattiche. 

- formazione Specifica (FS): 
materiale didattico, attrezzature didattiche. 

 

Altre risorse tecniche e strumentali eventualmente 

necessarie verranno messe a disposizione in 

seguito ove richieste dagli Operatori volontari. 
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- documentazione delle attività; 

- raccolta dei contatti (mail, 

numeri telefonici ed indirizzi) dei 

giovani interessati ad avere 
ulteriori approfondimenti sui temi 

trattati. 

 

 
Attivazione di legality lab, 
laboratori di democrazia 

partecipata, creazione di spot 
e/o slogan di sensibilizzazione 

alla lotta contro la violenza di 

genere, da pubblicare sui social 
e sul sito internet 

dell’Organizzazione e in cui 
inserire anche articoli, immagini, 

video, disegni, foto, inerenti: 

- le indicazioni e le linee 

guida per la prevenzione e il 
contrasto di ogni forma di 

violenza di genere; 
- i Diritti umani 

Universali; 

- gli strumenti per la 

democrazia partecipata; 
- i doveri di cittadinanza; 
- i reportage delle attività 

svolte dagli operatori volontari 

per l’intera durata del progetto. 

 
Attività 1: Pianificazione 

 
 
 
 

Per tutti le sedi nel presente progetto: 

Il telefono è centralizzato ed è allocato presso 

un’unica postazione da cui possono essere 

inoltrate le chiamate agli/alle operatori/trici 

La rete informatica è sviluppata attraverso la 

piattaforma Office 365 - Azure che comprende i 

principali applicativi (Word, Excel, Outlook…) e 

completa gestione in cloud dell’archivio 

documentale. 

Velocità di connessione superiore a 50Mbps 

Strumenti a specifica disposizione del facilitatore 

digitale: n.1 postazione di lavoro personale dotata 

della necessaria strumentazione (pc fisso con 
accesso internet, ecc..), collegata alla rete locale 

comunale dotata dei software necessari alle 
attività previste dal progetto (open source) e da 

una webcam per corsi e/o conferenze, incontri via 

web 

n.1 stampanti di rete n.1 account di posta 

elettronica 

n.1 notebook n.1 proiettore n.1 macchine 

fotografiche n.1 tablet n.1 stampante multifunzione 

 

Nello specifico, gli operatori volontari opereranno 
in una postazione di lavoro composta da: 
- una scrivania; 

- due sedute operative ufficio (una per l’operatore 

volontario, l’altra per accogliere l’eventuale utente) 
- un personal computer con connessione a 
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I referenti dell’Organizzazione, i 

docenti delle scuole e i volontari 

del Servizio Civile Universale 
avvieranno una fase di 

progettazione dei laboratori 
individuando: gli alunni, il luogo, 

le modalità di accesso, gli 

strumenti, gli obiettivi e 
l’organizzazione interna del 

laboratorio. 

 
 

Attività 2: Avvio 

Terminata la prima fase, si 
procederà all’avvio degli stessi. 

In un’ottica di “sistema” i 

laboratori saranno coordinati e 
gestiti dal personale 

dell’Associazione e dai docenti 
degli Istituti e registreranno la 

presenza e la supervisione dei 

volontari dello SCU. 

 
Attività 3: Raccolta delle fonti 

 
Dopo l’avvio dei laboratori si 
procederà alla raccolta delle 

fonti (documenti, foto, video, 
articolo, ecc,), alla loro 

sistemazione o alla produzione 
di nuovo materiale da divulgare 

in rete. 

internet (10 Mbps), con sistema operativo 

Microsoft 7 a 32 bit dotato di videocamera e 

microfono, stampante, scanner, telefono, cuffie e 

microfono, lettore di smart card, 

- una stampante/scanner multifunzione; 

- CD-R, CD-RW; 
- un telefono. 

Nel caso fosse necessario i facilitatori avranno 

una postazione mobile anche itinerante (pc 

portatile con connessione ad Internet dotato di 

videocamera e microfono) 

Avranno inoltre a disposizione, materiale di 

cancelleria di seguito specificato: 
- 12 confezioni da 12 porta etichette adesive 3L in 

polipropilene trasparente con apertura 

semicircolare per facilitare l'estrazione 
dell’etichetta intercambiabile in dotazione per 

registratori, raccoglitori ad anelli, vaschette, 
cassettiere, dimensioni in mm: 35x102; 

- 1 rubrica in mylar sul lato foderato: perforazione 

universale adatto a tutti i tipi di raccoglitori ad 
anelli. Formato in cm: 21 x 29,7 con tasti A-Z, 1-12 

riscrivibili; 
- confezione 25 cartelle sospese Basic Formato l x 

h cm: 31,6 x 25; 

- buste a L 21 x 29,7 cm; 

- buste a "L" – Favorit; 

- buste con apertura laterale formato 22 x 34 cm; 

- confezione 100 buste a "L" - formato 21 x 30 cm; 

- cartelline a 3 lembi; 

- raccoglitori a 4 anelli meccanismo a 4 anelli tondi 
formato 21 x 29,7 cm a 2 anelli idoneo 
all’archiviazione di documenti forati formato A4 e 
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Attività 4: Pubblicazione 

Il materiale prodotto, sarà 

inviato alla sede centrale 

dell’Associazione (Trapani) che, 
mediante personale 

specializzato e con la 
collaborazione dei volontari 

SCU, provvederà all’inserimento 

dei file sulle proprie banche dati 

 
 
 

Attività 5: Restituzione 

Presentazione del sito web 

dedicato alla cittadinanza di 

Agrigento, Castelbuono, Gangi, 
Partinico, Isnello, Villabate, 

Geraci Siculo, Campofelice di 
Roccella, Palermo, Termini 

Imerese, Montevago, Santa 
Margherita del Belice, Sambuca 

di Sicilia, con i contatti dedicati e i 

servizi di supporto raggiungibili 
dall’intera popolazione del 

bacino territoriale di riferimento. 

 
 
 

 
Istituzione di uno sportello 
Legalità Itinerante nelle scuole, 
che abbia la funzione di 
intercettare forme di malessere, 

nel formato 22 x 30 cm a 4 anelli per contenere 

buste a foratura universale. numero anelli: 4 

diametro anelli: 3 cm; 
- faldoni in cartone rivestiti in carta da 70 gr/mq in 

cm: 25x35; 

- nastro adesivo a un colore; 

- nastro adesivo invisibile; 

- penne a sfera; 

- cucitrici a pinza; 

- punti metallici; 

- levapunti; 

- carta per fotocopie formato A4; 

- carta protocollo rigato. 
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violenza, discriminazione, 
atteggiamento di bullismo e 
prevaricazione, a cui possono 
accedere gli alunni, i docenti, le 
famiglie. Scopo dello Sportello 
sarà anche quello di provare, in 
un’ottica di sistema, a trovare 
soluzioni adatte al benessere 
collettivo nel rispetto della 
legalità e delle differenze 
individuali. Saranno coinvolti 
inoltre, gli sportelli di ascolto 
presenti nelle sedi periferiche 
della nostra associazione e 
verranno istituiti nuovi e più 
ramificati sportelli di ascolto 

 
Attività 1: PIANIFICAZIONE 

 

I referenti dell’associazione 
insieme ai volontari si 
adopereranno nella 
programmazione ed 
organizzazione dello Sportello 
Legalità itinerante, definendo la 
sede, calendarizzando gli 
incontri, stabilendo le modalità 
di accesso e registrazione degli 
utenti, in accordo con gli istituti 
scolastici (che ospiteranno il 
servizio). In questa fase saranno 
informate tutte le famiglie degli 
Istituti scolastici mediante 
apposita circolare, al fine di 
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consentire ai genitori di 
esprimere il proprio consenso o 
dissenso verso questa iniziativa. 
Saranno coinvolti, inoltre, gli 
sportelli presenti nelle sedi 
periferiche della nostra 
associazione. 

 
Attività 2: PROMOZIONE 

Promozione dello sportello negli 

Istituti scolastici e presso i 

comuni mediante l’utilizzo di 

interventi diretti  e la 

distribuzione di materiale 

informativo  autoprodotto 

(locandine e brochure) oltre che 

l’attivazione di numeri e contatti 

dedicati 

 

Attività 3: AVVIO DEGLI 

SPORTELLI 

Attivazione di 21 Sportelli 

Legalità 

Le attività degli Sportelli saranno 
gestite dagli operatori 
dell’associazione con la 
partecipazione dei volontari del 
SCU. Al fine di consentire il 
corretto funzionamento dello 
sportello, potranno accedere al 
servizio solo coloro che avranno 
espresso per iscritto il proprio 
consenso; nel caso di minorenni 



110 

 

 

 

 

occorrerà l’autorizzazione scritta 
di un genitore o di entrambi i 
genitori nel caso i genitori 
separati o divorziati. 
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L'Operatore volontario è tenuto a svolgere la propria attività con diligenza e riservatezza seguendo il principio della 

collaborazione con ogni altro operatore, con cui venga a contatto per ragioni di servizio. 
Deve inoltre tenere una condotta irreprensibile nei confronti degli utenti e degli altri operatori volontari. L'Operatore 

volontario dovrà quindi mantenere la riservatezza su fatti e circostanze riguardanti il servizio e delle quali abbia avuto 

notizie durante l’espletamento o comunque in funzione delle stesse. 
Il volontario è tenuto a rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro. 

Il volontario è tenuto a rispettare le regole delle strutture: orari , linguaggio appropriato e abitudini consolidate. 
Il volontario è tenuto a mantenere un comportamento responsabile e rispettoso della proposta educativa dell’Ente, 

del lavoro dell’OLP e degli operatori dell’ente e nel rapporto con i destinatari del progetto. 

In particolare, al volontario viene chiesto di evitare relazioni affettive che coinvolgano i destinatari del progetto e i 

dipendenti/collaboratori dell’Ente attuatore/accoglienza del progetto 
E’ richiesta la riservatezza sui documenti e dati visionati; in particolare occorre osservare gli obblighi previsti dalla 

Legge 675/96 sulla Privacy in merito ai trattamenti dei dati personali. 
E’ richiesta inoltre una particolare disponibilità ai rapporti interpersonali ed al lavoro di équipe. Il presente 
progetto prevede la flessibilità oraria e la possibilità che i volontari possano recarsi presso altre sedi per le 

attività inerenti al progetto per i giorni consentiti dal regolamento del dipartimento e per la partecipazione ad incontri, 
seminari, attività formative organizzate nell’ambito del progetto stesso. Partecipazione al percorso formativo previsto e 
ai corsi di formazione residenziali che, a seconda dei progetti approvati e finanziati dal Dipartimento della Gioventù e del 
Servizio Civile Universale, potranno essere organizzati anche d’intesa con altri Enti della stessa regione, anche fuori 
dal comune e della provincia ove si svolge il proprio progetto, in date e luoghi che verranno comunicati al  
Dipartimento prima dell’avvio del progetto. 
L'Operatore volontario dovrà dare Disponibilità ad effettuare il servizio al di fuori della sede entro il termine 
massimo dei 60 gg previsti e la Disponibilità alla fruizione dei giorni di permesso previsti in concomitanza 
della chiusura della sede di servizio (chiusure estive e festive); I giorni di chiusura dell'ente sono quasi tutte le 

domeniche, i festivi da calendario, quasi tutti i sabati dell'anno. Probabilmente le due settimane centrali del mese di  
agosto e l'ultima di dicembre (in concomitanza delle festività natalizie). Ad ogni modo al volontario non sarà richiesto di 
prendere oltre 7 giorni nelle chiusure dell’ente. 

Obbligatorio la Partecipazione ai momenti di verifica dell’esperienza di servizio e/o le sedi di attuazione svolti su 

base periodica e previsti a metà e a fine servizio con momenti residenziali. 

Obbligatorio la Partecipazione al monitoraggio periodico, con la compilazione obbligatoria di questionari on-line. 

Disponibilità alla partecipazione ai momenti formativi e di verifica e monitoraggio anche se svolti di sabato e di 

domenica o in altri giorni festivi. 

Gli operatori volontari non svolgeranno le attività in occasione della chiusura degli uffici comunali, in particolare in caso della 

festività del Santo patrono del Comune nel quale svolgono il servizio 
Disponibilità al trasferimento temporaneo della sede in caso di eventi di formazione, aggiornamento e 

sensibilizzazione. 

Disponibilità alla guida di automezzi e motoveicoli in dotazione all’ente. 
Si ricorda, inoltre, che la formazione è obbligatoria e quindi, nelle giornate di formazione generale, specifica e di  

impresa non è possibile prendere giornate di permesso ordinario salvo casi di forza maggiore, malattie o  

similari. Durante le giornate di formazione, gli stessi non potranno usufruire di permessi, fatti salvi i soli casi di concorsi 

pubblici, grave lutto familiare e malattia, che dovranno essere opportunamente documentati al fine di essere posti agli 

atti nel registro formazione. Qualora si verificassero assenze rientranti nelle già menzionate fattispecie, queste dovranno 

essere obbligatoriamente recuperate 

6) Eventuali particolari condizioni ed obblighi degli operatori volontari durante il periodo di servizio 
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U.N.A.A.T. si impegna a, nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, in uno spirito 

di cooperazione, le seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, e dal D.Lgs. 6 
marzo 2017, n. 40: 

 

Si impegna per tutte le sedi del progetto nel 

METTERE A DISPOSIZIONE LA SUA ESPERIENZA PER 

 Contribuire alla realizzazione dell’attività del progetto fornendo dati, indagini e le ricerche che costituiranno la 
base scientifica per l’elaborazione dei temi da trattare per illustrare le dinamiche economico-sociali e del territorio nelle 
ore di docenza previste nella formazione specifica. 
 Supporteranno le attività di comunicazione del servizio come la pubblicazione tramite social network, siti web 
dell’Ente, diffusione di materiale informativo e promozionale nei luoghi di aggregazione dell’utenza, come centri anziani,  
centri sociali e ricreativi, centri sportivi e centri commerciali. 
 Contribuire con la somma di € 500 (calcolato in modo forfettario e come massimale) al rimborso del vitto e 
dell'alloggio dei docenti della formazione specifica e imprenditoriale del progetto in ragione delle sue convenzioni e 
agevolazioni turistiche in quanto associazione di agriturismi e b&b. 

 

 

 

Si impegna per tutte le sedi del progetto 

nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, in uno spirito di cooperazione, le 
seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, e dal D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40: 

 

 A mettere a disposizione, la propria esperienza e la rete di collegamenti sul territorio per la migliore riuscita del 
progetto, nel rispetto del ruolo e della collaborazione definiti nella fase progettuale come indicato nella proposta di  
progetto 
 Contribuire alla realizzazione dell’attività del progetto pubblicizzando presso la rete dei suoi contatti il 
programma e i singoli progetti. 

 

Si impegna per tutte le sedi del progetto 

nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, in uno spirito di cooperazione, le 
seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, e dal D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40: 

A mettere a disposizione, la propria esperienza e la rete di collegamenti sul territorio per la migliore riuscita del progetto, 
nel rispetto del ruolo e della collaborazione definiti nella fase progettuale come indicato nella proposta di progetto 

 Contribuire alla realizzazione dell'attività del progetto pubblicizzando presso la rete dei suoi contatti il 
programma e i singoli progetti. 
 Contribuire mettendo a disposizione le proprie risorse per le ore di formazione specifica/pratica sulla gestione 
organizzativa di eventi di animazione territoriale rivolta ai giovani. 

7) Eventuali partner a sostegno del progetto 

 l’U.N.A.A.T - Associazione Nazionale Ambiente AgriTurismo - Cod. Fiscale N. 93390210727 

  
 

APS CASA ARMONICA, CODICE FISCALE 90021860748 Con sede in via contrada Galante snc – 72013 Ceglie 

Messapica (BR). Associazione di promozione sociale, iscritta al registro unico nazionale del Terzo settore. 
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Si impegna per tutte le sedi del progetto 
 

nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, in uno spirito di cooperazione, le 

seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, e dal D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40: A 
mettere a disposizione, la propria esperienza e la rete di collegamenti sul territorio per la migliore riuscita del progetto, nel 

rispetto del ruolo e della collaborazione definiti nella fase progettuale come indicato nella proposta di progetto 
 Contribuire alla realizzazione dell'attività del progetto pubblicizzando presso la rete dei suoi contatti il 
programma e i singoli progetti. 
 Attività di pubblicità e promozione del progetto, fornitura gratuita di volantini e manifesti per gli eventi che 
saranno organizzati 

 

 

 

Si impegna per tutte le sedi del progetto 
 

nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, in uno spirito di cooperazione, le 

seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, e dal D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40: A 

mettere a disposizione, la propria esperienza e la rete di collegamenti sul territorio per la migliore riuscita del progetto, nel 

rispetto del ruolo e della collaborazione definiti nella fase progettuale come indicato nella proposta di progetto 
 Contribuire alla realizzazione dell'attività del progetto pubblicizzando presso la rete dei suoi contatti il 
programma e i singoli progetti. 
 Collaborazione della promozione del Servizio Civile Universale e nell’organizzazione di laboratori di informatica 

 

 

 

Si impegna per tutte le sedi del progetto 
 

nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, in uno spirito di cooperazione, le  

seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, e dal D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40: A 

mettere a disposizione, la propria esperienza e la rete di collegamenti sul territorio per la migliore riuscita del progetto, nel 

rispetto del ruolo e della collaborazione definiti nella fase progettuale come indicato nella proposta di progetto 
 Contribuire alla realizzazione dell'attività del progetto pubblicizzando presso la rete dei suoi contatti il 
programma e i singoli progetti. 

 

 

 

Si impegna per tutte le sedi del progetto 
 

nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, in uno spirito di cooperazione, le 

seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, e dal D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40: A 

mettere a disposizione, la propria esperienza e la rete di collegamenti sul territorio per la migliore riuscita del progetto, nel 

rispetto del ruolo e della collaborazione definiti nella fase progettuale come indicato nella proposta di progetto 
 Contribuire alla realizzazione dell'attività del progetto pubblicizzando presso la rete dei suoi contatti il 
programma e i singoli progetti. 

 Digital Print di Bello Angelo e Rossano snc Via G. Deledda 73031 Alessano (LE) C.F./P.Iva 04681340750 

  
 

 Società Cooperativa Sociale Smile Contrada Masugna 73039 Tricase (LE) P.IVA 03795990757 

 CSV BRINDISI - LECCE Volontariato nel Salento Via Merine n. 4 73100 LECCE C.F. 92014010752 
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Si impegna per tutte le sedi del progetto 

 

nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, in uno spirito di cooperazione, le 
seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, e dal D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40: A 

mettere a disposizione, la propria esperienza e la rete di collegamenti sul territorio per la migliore riuscita del progetto, nel 
rispetto del ruolo e della collaborazione definiti nella fase progettuale come indicato nella proposta di progetto 
 Contribuire alla realizzazione dell'attività del progetto pubblicizzando presso la rete dei suoi contatti il 
programma e i singoli progetti. 
 Consulenza e collaborazione nella realizzazione di esperienze formative. Collaborazione nella promozione del  
Servizio Civile. Collaborazione nella organizzazione e realizzazione dei laboratori di pasticceria, pasta fresca e pittura. 

 
 

Si impegna per tutte le sedi del progetto 
 

nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, in uno spirito di cooperazione, le 
seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, e dal D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40: 
 Produzione di materiale informativo, disponibilità autoguide 

 

 

Si impegna per tutte le sedi del progetto 

nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, in uno spirito di cooperazione, le 

seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, e dal D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40: 
 Produzione di materiale informativo, disponibilità autoguide 

 

 

 

Si impegna per tutte le sedi del progetto 

nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, in uno spirito di cooperazione, le 

seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, e dal D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40: 

 A mettere a disposizione, la propria esperienza e la rete di collegamenti sul territorio per la migliore riuscita del 
progetto, nel rispetto del ruolo e della collaborazione definiti nella fase progettuale come indicato nella proposta di  
progetto 
 Supporteranno le attività di comunicazione del servizio come la pubblicazione tramite social network, siti web 
dell’Ente, diffusione di materiale informativo e promozionale nei luoghi di aggregazione dell’utenza, come centri anziani, 
centri sociali e ricreativi, centri sportivi e centri commerciali. 
 Contribuire alla realizzazione dell’attività del progetto pubblicizzando presso la rete dei suoi contatti il 
programma e i singoli progetti. 
 Contribuire con la somma di € 500,00 (calcolato in modo forfettario e come massimale) al rimborso del vitto 

e dell'alloggio dei docenti della formazione specifica del progetto in ragione delle sue convenzioni e agevolazioni  
turistiche. 
 Contribuire mettendo a disposizione il materiale didattico in formato pdf richiesto per le ore di formazione 
specifica 
 Contribuire mettendo a disposizione per gli operatori volontari il video proiettore e/o fotocamera per le attività 
didattiche e il materiale di cancelleria richiestoci. 

 Associazione Luce e Sorrisi Via Pola 3 – 73031 Alessano (LE) C.F. 03602910758 

  
 

  
 

  
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LA RIVISTA LEADERS TIME C.S.T 

Si impegna per tutte le sedi del progetto 

nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, in uno spirito di cooperazione, le 

seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, e dal D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40: 

 Contribuire alla realizzazione dell’attività del progetto pubblicizzando presso la sua rivista il programma e i  
singoli progetti. Offrendo l'opportunità ai volontari di scrivere sul giornale le loro esperienze vissute nelle attività di  
progetto. Si inviteranno tutti i volontari se lo desidereranno ad essere promotori della rivista ed a scrivere su di essa. 

 
 

 

Si impegna per tutte le sedi del progetto 

nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, in uno spirito di cooperazione, le 

seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, e dal D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40: 
 A mettere a disposizione, la propria esperienza e la rete di collegamenti sul territorio per la migliore riuscita del 
progetto, nel rispetto del ruolo e della collaborazione definiti nella fase progettuale come indicato nella proposta di 
progetto 
 Contribuire alla realizzazione dell’attività del progetto pubblicizzando presso la rete dei suoi contatti il 
programma e i singoli progetti. 
 Contribuire mettendo a disposizione il materiale didattico in formato pdf richiesto per le ore di formazione 
specifica 
 Contribuire mettendo a disposizione per gli operatori volontari il video proiettore per le attività didattiche e il 
materiale di cancelleria richiestoci. 

 

Si impegna per tutte le sedi del progetto 

nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, in uno spirito di cooperazione, le 
seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, e dal D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40: 

 Centro Leaders come ente privato darà un grande apporto alla programmazione di questi interventi, poiché con gran 
parte dei suoi collaboratori ha redatto insieme al personale dei comuni i progetti presentati e coordinerà con il suo personale 
le attività di formazione generale e specifica e il tutoraggio di tutti i progetti. 
 Centro Leaders metterà a disposizione diverse strumentazioni e apparecchiature tecniche e informatiche per le 
attività formative in tutti i progetti. 
 Centro Leaders metterà a disposizione gratuitamente il suo sito e sulla sua pagina facebook per pubblicizzare e 
sensibilizzare la programmazione e tutti i progetti di Scu. Pubblicizzerà il progetto presso il proprio: 

www.centrostudileaders.it 
 Pubblicizzerà il progetto attraverso la propria rivista “Leaders Time” 
 Pubblicizzerà il progetto attraverso la propria Pagina Facebook 
 Centro Leaders metterà a disposizione gratuitamente le sue strutture per la formazione aggiuntiva per le 
categorie dei giovani con minori opportunità. 

  

 

 ASSOCIAZIONE GALILEO Via Tenente Vitti 4, 70043 Monopoli (Ba) - CF 93482450728 

 CENTRO STUDI LEADERS Via Tenente Vitti 4, 70043 Monopoli (Ba) - p. iva 08128530725 

http://www.centrostudileaders.it/
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Si impegna per tutte le sedi del progetto 

 

nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, in uno spirito di cooperazione, le 
seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, e dal D. Lgs. 6 marzo 2017, n. 

40: 
 A mettere a disposizione, la propria esperienza e la rete di collegamenti sul territorio per la migliore riuscita del 
progetto, nel rispetto del ruolo e della collaborazione definiti nella fase progettuale come indicato nella proposta di 
progetto 
 Contribuire alla realizzazione dell’attività del progetto pubblicizzando presso la rete dei suoi contatti il  
programma e i singoli progetti. 
 Contribuire alla diffusione delle informazioni e alla sensibilizzazione popolare delle funzioni del servizio civile 
nazionale, sottolineando le peculiarità dello specifico progetto che si intende candidare, orientata a suscitare l’interesse dei 
giovani di età compresa tra i 18 e i 28 anni; 

 
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

 

 

La formazione ha la finalità di accrescere nei giovani in Servizio Civile la partecipazione attiva alla vita della società e la 

consapevolezza sul significato della scelta e della esperienza di Servizio Civile Universale, così come previsto dalle linee 

guida emanate dall’UNSC. 
Si mirerà ad una presa di coscienza nei volontari della dimensione di servizio alla comunità e al conseguimento di una 

specifica professionalità per i giovani: l’esperienza di Servizio Civile dovrà anche rappresentare un’occasione di  

apprendimento e di acquisizione di conoscenze specifiche. 
La Formazione specifica si conferma elemento strategico del sistema affinché il Servizio Civile Universale 

consolidi la propria identità di istituzione deputata alla difesa della Patria intesa come dovere di salvaguardia e 

promozione dei valori costituzionali fondanti la comunità dei consociati e, quindi, di difesa della Repubblica e delle sue 

istituzioni 

 
Metodologia 

Tutti i percorsi di Formazione Specifica saranno coordinati dal Responsabile del Sistema della Formazione Generale 

dell’Ente 

 

La formazione specifica si baserà su metodologie dell'apprendimento attivo e partecipativo: l'analisi dei problemi 

reali e la ricerca di soluzioni concrete, la costruzione di ipotesi progettuali, la simulazione di contesti di lavoro specifici, il lavoro 

esterno "sul campo" di raccolta dati e di osservazione, fino a pervenire alla stesura di ipotesi di piano di lavoro per l'attività di 
Servizio Civile successiva alla formazione. La metodologia di riferimento sarà quella della Formazione- Intervento® 

L’obiettivo metodologico è quello di attivare il volontario attraverso: esercizi, simulazione, prove, test, applicazioni 
pratiche, approfondimenti, coinvolgimento attivo nella ricerca di soluzioni (problem-solving-problem).Le metodologie 

didattiche impiegate tenderanno ad enfatizzare il ruolo del volontario quale "soggetto attivo" del processo di formazione, e 

i destinatari saranno chiamati ad uno sforzo propositivo e progettuale anche mediante il dibattito e il confronto 
interpersonale all'interno del gruppo di lavoro. La metodologia del lavoro di gruppo, che è trasversale rispetto a tutte le 

problematiche affrontate, troverà all'interno della formazione non solo un’enunciazione teorica ma anche una concreta 
applicazione all'interno dell'attività, rendendo possibile così una simulazione molto realistica dell’ambiente di lavoro del 

volontario. 

  
 

8) Tecniche e metodologie di realizzazione della formazione specifica (*) 
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Nel corso delle attività progettuali, si cercherà di mediare tra metodologie tradizionali ed innovative, quali quelle riportate nel 

quadro sottostante, nel rispetto delle modalità più consona al modulo affrontato da ciascun docente. 
- Metodologie tradizionali (tecniche corrispondenti: Lezione, lettura, discussione, incident, caso, problem solving,  

simulazione, role play, esercitazione, gioco, gruppo di studio, progettazione, autocaso, istruzione programmata). - 
Metodologie riflessive (tecniche corrispondenti: Scoperta del proprio metodo di apprendimento, counselling, mentoring 

, tutoring, coaching, creatività). 

-Metodologie finalizzate (tecniche corrispondenti: Learning community, autonomy laboratory, Action learning, Joint 

development activities, Apprendimento on the job). 

- Metodologie outborder (tecniche corrispondenti: Outdoor training, Stage d’azione sociale, Benchmarking, Visite 
guidate). 

- Metodologie metaformative (tecniche corrispondenti: Strutturazione di risorse formative, Competence leadership, 
Sistemi di competenza). 

-Metodologie a mediazione tecnologica (tecniche corrispondenti: Autoformazione, Cooperative learning). Metodologia 
didattica principe dell’intervento sarà in particolare quella del problem-finding-solving, che permette agli operatori 

volontari l’acquisizione delle pre-competenze e skills trasversali indispensabili per l’espletamento del ruolo professionale. 

 
All’interno della metodologia della formazione Intervento è previsto l’uso di tecniche tipiche di questa specifica forma di 

formazione tra le quali 
 Lavoro di gruppo su compito ed intergruppo 
 attività di simulazione su casi particolari problem-solving 
 studi di caso 
 role play 
 analisi di contesto 
 planning 
 benchmarking 
 progettazione 
 rendicontazione 
 valutazione dell’autoapprendimento 

 
Il lavoro di gruppo funziona in maniera collettiva, per la quale concentrarsi su un unico obiettivo o molteplici ma condivisi  

permette di produrre una maggiore produttività sia nella qualità che nella quantità di informazioni o idee. Inoltre, 

sviluppare team working significa anche valorizzare le capacità del singolo, che può così migliorare o incrementare 

alcuni aspetti delle skill già possedute, imparando dai colleghi. 

Una delle competenze più importanti richieste per il team working è la volontà di guidare la propria squadra in modo 

efficace, si dovrebbero condividere le conoscenze e facilitare la comprensione tra i membri del team. Inoltre, la 

creazione di un buon sostegno relazionale facilita il confronto su eventuali dubbi tra i membri della squadra su processi e 

le pratiche abituali. 

Inoltre la partecipazione alla vita del gruppo e la capacità di problemsolving; la prima si riferisce alla possibilità per ogni 
membro del gruppo di suggerire punti di vista e piani che possano dimostrarsi utili per la squadra e il progetto di 

riferimento. La seconda è funzionale alla risoluzione di difficoltà e blocchi operativi che spesso da soli si faticano a 
superare. 
Il team working comporta competenze strettamente relazionali la cui efficacia determina o meno la centratura su 

obiettivi e scambio di informazioni; ascoltare le opinioni, i suggerimenti e le idee dei membri del team facilita il lavoro di gruppo 

portando ogni suo membro alla percezione concreta di non essere solo nel momento del bisogno. 

 
Problemsolving è una metodologia didattica attraverso la quale si pianifica un percorso di ricerca in varie tappe, dalla 

riduzione del problema in parti più semplici e più facilmente risolvibili all'assunzione di nuovi punti di vista e di diverse 
direzioni possibili. 

Le ricerche sul “problemsolving” possono avere molteplici riflessi sul piano dell’attività didattica, potrebbe essere definito 
come un approccio didattico teso a sviluppare, sul piano psicologico, comportamentale ed operativo, l'abilità nella 

risoluzione di problemi. Il problemsolving prevede delle fasi che aiutano il soggetto ad impostare correttamente il  

problema e a chiarire alcuni aspetti che lo confondono, impedendogli di trovare delle soluzioni. Risolvere problemi è un lavoro 
che si affronta quotidianamente. Il primo passo fondamentale per avviarsi verso la soluzione di un problema è il 
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focalizzare l'attenzione sulla definizione e sui punti chiave del problema da risolvere. Una volta eseguito il primo passo si può 
procedere con le successive fasi di analisi. Se il vero problema non viene correttamente identificato si corre il rischio di 

lavorare alla soluzione di un falso problema risolvendo solo un falso fastidio che creerà la frustrazione di non essere stati 

capaci di sistemare la situazione problematica. 

 
Il role-play è un particolare tipo di esercitazione che richiede ai partecipanti di svolgere, per un tempo limitato, il ruolo di  

“attori”, di rappresentare cioè alcuni ruoli in interazione tra loro, mentre altri partecipanti fungono da “osservatori” dei contenuti 
e dei processi che la rappresentazione manifesta. È in pratica una rappresentazione improvvisata e quasi teatrale di 

una scena simile a quello che può accadere in azienda. Viene messo in atto un “incidente” e si dà ai partecipanti l’opportunità 
di riesaminare il proprio comportamento, di esercitarsi e sperimentare nuovi atteggiamenti, di enfatizzare differenti punti 

di vista e di ricevere un riscontro sul proprio comportamento. 

Il role-play mira a rendere i partecipanti consapevoli dei propri atteggiamenti, evidenzia i sentimenti e i vissuti sottesi alla  

situazione creata e rinvia alla dimensione soggettiva, alle modalità di proporsi nella relazione e nella comunicazione. 
Le caratteristiche di questo metodo forniscono molteplici stimoli all’apprendimento attraverso l’imitazione e l’azione, 

attraverso l’osservazione del comportamento degli altri e i commenti ricevuti sul proprio, attraverso l’analisi dell’intero 

processo. 

 
Gli altri strumenti previsti analisi di contesto, planning, benchmarking, progettazione, rendicontazione, valutazione 
dell’autoapprendimento sono propri della progettazione e sono contenuti nell’apposito manuale che sarà dato in 

dotazione ai volontari e agli OLP e saranno esplicitati sul PowerPoint di progetto che verrà utilizzato per seguire la 

progettualità dei volontari 

 
 

La Metodologia alla base del percorso formativo per i volontari prevede l’utilizzo di: 

 trasmissione diretta di conoscenze e competenze, finalizzata ad una forte sensibilizzazione al lavoro individuale 
e in rete, basato sull’integrazione dei ruoli e sullo scambio di competenze; 
 integrazione di diverse metodologie di intervento all’interno della macro-metodologia della Formazione- 
Intervento. Il percorso formativo proposto facilita la visione dell’organizzazione, dei servizi e dei sistemi nei quali i  
volontari sono inseriti. Tale percorso si configura pertanto come una consulenza formativa tramite la formazione in 
situazione. Saranno anche utilizzate classiche lezioni d’aula, integrate con lavori individuali e di gruppo, discussioni in 
plenaria, analisi dei casi. 

Per l’attuazione della formazione saranno impiegate tecniche di docenza frontale, lavori di gruppo ed individuali con 

restituzione in plenaria; laddove opportuno si ricorrerà anche giochi di ruolo, problemsolving, brainstorming ed 

esercitazioni pratiche. Il tutto verrà utilizzato per facilitare il processo progettuale dei Volontari e, prima ancora degli OLP che 

poi dovranno seguirli. 

Le attrezzature necessarie saranno: 
 

 lavagna luminosa; 
 lavagne a fogli mobili; 
 videoproiettori. 
 stampanti 
 scanner 
 pc portatili 
 pennette usb 
 cd rom 
 piattaforma zoom o similari 
 web cam 

 
Tutte le attrezzature necessarie che gli enti metteranno a disposizione per la formazione. 

 

La formazione per le 50 ore elargite direttamente dall’Ente, si svolgerà in presenza, garantendo un monte orario 
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complessivo, insieme alla formazione elargita Dipartimento per la trasformazione digitale, coadiuvato dal 
Dipartimento per le politiche giovanili e il servizio civile universale, di 88 ore. 

Fatta questa precisazione la Formazione sarà erogata in presenza, ma se ci dovessero essere ancora misure 

restrittive per il Covid19 o altre disposizioni, o difficoltà oggettive, l'Ente è in grado di erogare una parte della formazione on 
line in modalità sincrona attraverso la piattaforma zoom o similari. Si potrà ricorrere se necessario anche in modalità asincrona 

per non più, comunque, del 30% del totale delle ore previste. L'ente ha adeguati strumenti per tale l'attività per mettere in 

condizione il volontario di seguirla anche da remoto. La percentuale delle ore con modalità sincrona e asincrona non 

supererà comunque quelle consentite dalla circolare del 23 dicembre 2020 ovvero il 50% del totale. L'aula sia essa fisica 
o virtuale comunque non supererà i 30 partecipanti 

 

 

TUTTI GLI OPERATORI VOLONTARI DEL SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE DEL PROGETTO RICEVERANNO LE 

STESSE ORE E GLI STESSI MODULI FORMATIVI 

Al momento non siamo a conoscenza dell'indirizzo della sede nel momento della redazione del progetto. Per cui la sede 

sarà comunicata prima della pubblicazione del bando di selezione degli operatori volontari. 
 

La formazione specifica si strutturerà non solo in incontri e lezioni frontali ( eventualmente anche on line) realizzati 
durante lo svolgimento del Servizio Civile Universale ma anche in parte con attività sul campo. 
Si realizzeranno verifiche con analisi di caso affrontate in gruppi di lavoro a seconda della numerosità dei gruppi che si 
incontreranno. 
Tempi di erogazione: la formazione specifica sarà erogata entro i 90 giorni dall’avvio del progetto stesso. 
Sarà previsto come scritto nelle nuove linee guida anche il Modulo di Informazione sui rischi, prevenzione ed 
emergenze connessi all’impiego dei volontari nei progetti di Servizio Civile entro i 90 giorni. 

Le aree tematiche della formazione specifica dei volontari saranno inerenti agli specifici settori e attività di impiego 
progettuali previsti dalla legge 64 del 2001 e Legge 6 giugno 106 - il servizio civile universale e Dlgs 40 del 6 marzo 
2017 presso le diverse sedi degli enti in relazione ai programmi e progetti presentati. 
La formazione specifica degli operatori volontari concerne tutte le conoscenze di carattere teorico pratico legate alle 
specifiche attività previste dal progetto e ritenute necessarie dall'ente per la realizzazione dello stesso.. 

 

Il corpo docente utilizzato per i seguenti moduli è di altissimo livello. (annovera professionisti, imprenditori, 
avvocati, formatori, ingegneri, direttori di banca, docenti universitari, psicologi e docenti) 

 
 

 
TITOLO E CONTENUTI DEL MODULO SPECIFICO ORE DEL MODULO COERENZA CON LE 

ATTIVITÀ' DI PROGETTO 

MODULO I 
Modulo concernente la formazione e informazione 
sui rischi connessi all’impiego degli operatori 
volontari in progetti di servizio civile universale 
Titolo: “Corso curriculare su tutela della salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro d.lgs. n. 81 del 2008 
con rilascio di un attestato” 
Contenuti: Normativa e misure per salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro. 
 Misure delle attività di protezione e prevenzione 

adottate 
 Il Titolo VI del Decreto Legislativo 626/94 e le 

norme successive collegate · 
 Salute, Sicurezza, Ergonomia, D.Lgs. 626/94 
 I principali problemi di salute legati all’uso di 

 
 

Durata: 16 ore 

 
 

Il modulo relativo alla 
formazione e informazione sui 
rischi connessi all’impiego dei 
volontari in progetti di servizio 
civile” deve essere 
obbligatoriamente erogato 
entro i primi 90 giorni dall’avvio 
del progetto. 
Questo modulo è 
obbligatorio 

9) Moduli della formazione specifica e loro contenuti con l’indicazione della durata di ciascun modulo (*) 
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VDT- elementi di anatomia e fisiologia e 
principali patologie sia dell’apparato oculo- 
visivo che dell’apparato muscolo-scheletrico le 
problematiche oculari: sindrome astenopica e 
sue principali cause le problematiche 
dell’apparato muscolo- scheletrico: rachide ed 
arti superiore; 

 Le caratteristiche dell’ambiente di lavoro: 
illuminazione e sistemazione delle fonti rumore 
microclima radiazioni ionizzanti e non qualità 
dell’aria 

 Il sistema legislativo per la gestione della 
sicurezza: Le Direttive Europee; Il nuovo Testo 
Unico per la Sicurezza e gli adempimenti 
legislativi; Sistema sanzionatorio; La 
responsabilità Civile e Penale e Diritti, doveri e 
sanzioni per i vari soggetti aziendali; La 
responsabilità Civile e Penale; 

 Il Datore di lavoro, il Dirigente, il Preposto, il 
Lavoratore. Il Servizio Prevenzione e 
Protezione: struttura, composizione e compiti; Il  
Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione; i rapporti con i Rappresentanti dei 
Lavoratori (RLS); Organizzazione delle 
prevenzioni e gli Organi di vigilanza, controllo e 
assistenza; 

 I Soggetti Coinvolti: Enti, Commissioni e 
Comitati; Il sistema di vigilanza e controllo 

 I soggetti del sistema di prevenzione aziendale 
Secondo il D.Lgs. 81/08; Compiti; Obblighi; 
Responsabilità 

 Rischi specifici in relazione all'attività svolta ed 
alle normative di sicurezza ed alle disposizioni 
dell’Ente 

 Procedure e nominativi dei lavoratori incaricati 
di applicare le misure che riguardano il pronto 
soccorso, la lotta antincendio e l'evacuazione 
dei lavoratori 

 Nominativo del Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione e del Medico 
Competente. 

 Dispositivi di protezione individuale - loro 
corretto impiego e manutenzione; 

 Movimentazione manuale dei carichi - modalità 
per una corretta movimentazione e rischi 
connessi alla erronea equilibratura del carico 
ed al superamento dei pesi consentiti; 

 Attrezzature munite di V.D.T. - misure 
ergonomiche applicabili al posto di lavoro, 
modalità di svolgimento dell’attività con 
specifico riferimento al regime delle 
interruzioni, sorveglianza sanitaria, protezione 
degli apparati visivo - e muscolo-scheletrici; 

 Impiego di sostanze e preparati pericolosi: 
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modalità d’uso, precauzioni d’impiego, rimedi in  
caso d’intossicazione; 

 Sistema sanzionatorio per le violazioni alle 
norme di igiene e sicurezza del lavoro. 

 Il benessere della persona nelle dinamiche 
sociali 

 Obiettivi: diffondere la conoscenza dei rischi 
che si corrono sul posto di lavoro, soggetti 
responsabili, sostanze pericolose e strumenti di 
protezione. 

TITOLO E CONTENUTI DEL MODULO SPECIFICO ORE DEL MODULO COERENZA CON LE 
ATTIVITÀ' DI PROGETTO 

 

MODULO II 
 

Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 

 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su tre 
fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work group; 
- stimolare uno stile di leadership empowering. 
Leadership & People Management, Team work e 
Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - favorire la 
riflessione sul proprio stile comunicativo verbale e 
non verbale; - raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di comunicare in 
contesti differenti; - sviluppare le capacità di ascolto 
attivo; - gestire efficacemente riunioni e 
comunicazioni in plenaria. 
Modulo ProblemSolving, mira a: - supportare le 
proprie capacità di decisionmaking; - acquisire 
nuove tecniche di pensiero creativo; - gestire 
creativamente situazioni potenzialmente tensive; - 
affrontare creativamente i conflitti. 

 

Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e civiche. 
Queste includono competenze personali, 
interpersonali e interculturali e riguardano tutte le 
forme di comportamento che consentono alle 
persone di partecipare in modo efficace e costruttivo 
alla vita sociale e lavorativa, in particolare alla vita in 
società sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli strumenti 

 
 

Durata: 16 ore 

 

 
Il modulo è coerente per tutte 
le attività previste dal progetto, 
in quanto lo sviluppo delle 
competenze trasversali e la 
comunicazione sono 

importantissime. In ogni 
progetto è fondamentale 
saper comunicare, affrontare i 
problemi, decidere in 
situazioni complesse, gestire 
il proprio stress. 
Il problem solving come soft 
skill indispensabile per la 
crescita personale e 
professionale. Sviluppo del 
potenziale e raggiungimento 
degli obiettivi, attraverso il 
Team Building 
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TITOLO E CONTENUTI DEL MODULO SPECIFICO ORE DEL 

MODULO 

COERENZA CON LE 

ATTIVITÀ' DI PROGETTO 

 

MODULO III A 
 

Titolo: Promozione dei Valori della dichiarazione 
Universale dei Diritti Umani e del Fanciullo 

 
 

 I programmi europei per le politiche giovanili 
 La Cooperazione Internazionale delle 

organizzazioni giovanili 
 Metodologie di intervento sociale 
 Laboratori creativi 
 Project work 

 
 

Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti una 
maggiore conoscenza della dei diritti e doveri in 
lotta all’illegalità digitale e alla differenziazione di 
genere. 

 
 
 
 
 

Durata: 16 ore 

 
 

MODULO III B 
 

Titolo: Le varie forme di violenza e discriminazione 

 Presentazione delle forme di violenza 

 
 
 
 

 
Durata: 40 ore 

 
 
 
 
 
I contenuti dei moduli 
della formazione specifica 
sono pertinenti adeguati 
ed esaustivi per tutti i 
volontari e per le loro 
attività specifiche nel 
settore di impiego 

 

Il modulo è coerente per 
tutte le attività previste dal 
progetto 

 

Promuovere i Valori della 
Dichiarazione Universale di 
Diritti Umani: 

 

Tecniche e metodologie di 
intervento sociale e 
strutturazione di laboratori 
creativi volti alla promozione 
dei diritti umani a varie 
fasce di età. 

 

Promuovere i Valori della 

Dichiarazione del Fanciullo: 
 

Tecniche e metodologie di 
intervento sociale e 
strutturazione di laboratori 
creativi volti alla promozione 
dei diritti del fanciullo a varie 

per partecipare appieno alla vita civile grazie alla 
conoscenza dei concetti e delle strutture 
sociopolitici e all’impegno a una partecipazione 
attiva e democratica. Sviluppare le abilità necessarie 
a ciascun partecipante per approfondire il processo 
di conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti tesi a 

migliorare le performance individuali e professionali. 
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perpetrate dall’uomo 
 Danni psicologici sulle vittime di violenza 

digitale, fisica, psicofisica e psicologica 
 La legislazione in vigore 
 Laboratori di contrasto alle discriminazioni 

come trattamenti non paritari attivati nei 
confronti di un individuo o di gruppi 

 
Obiettivi: Promuovere il concetto di cittadinanza 
attiva, sensibilizzazione e contrasto all’illegalità 
con l’uso delle nuove tecnologie e nei confronti 
delle discriminazioni di genere. Tecniche e 
metodologie di intervento sociale e strutturazione 
di laboratori creativi volti alla promozione di 
iniziative di marketing sociale sul concetto di 
cittadinanza attiva. 

 

Durata:16 ore 

 
 

MODULO III C 
 

Titolo: prevenzione del fenomeno della violenza e 
dell’illegalità 

 
 Presentazione delle misure di prevenzione 

che si possono attivare all’interno 
dell’ambiente scolastico 

 comunicazione efficace e la gestione del 
conflitto 

 Le relazioni con le istituzioni 
 La risoluzione delle crisi 
 Etica e deontologia professionale 

 

Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di scambio 
interculturale e gli scambi giovanili in Italia. Il corso è 
interamente centrato su: dinamiche di gruppo, 
relazione con i partner locali, organizzazione del 
lavoro e gestione dei conflitti. Si tratta di 
simulazioni (da soli o in gruppo) e di giochi di ruolo 
che i coordinatori potranno applicare durante il 
campo. 

 

Durata: 8 ore 

 fasce di età 
 

Le varie forme di violenza: 
 

Presentazione delle varie 
forme di violenza che 
possono essere perpetrate 
sull’uomo (violenza fisica, 
psicologica e verbale, 
sessuale, economica, 
assistita, familiare, stalking, 
revenge porn…). Le 
violenze possono essere 
perpetrate nei luoghi di 
lavoro (mobbing, molestia 
sessuale) e tra i giovani 
(bullismo e cyberbullismo). 
Ponendo attenzione sui 
traumi e sui danni 
psicologici manifestati dalle 
vittime. 

 
 
 

 
Le varie forme di 
discriminazione: 

 

Presentazione del termine 
discriminazione come 
trattamento non paritario 
attivato nei confronti di un 
individuo o di un gruppo di 
individui in virtù della loro 
appartenenza ad una 
particolare categoria. 
Presentazione di 
discriminazioni fondate sulla 
razza, religione e 
sull’orientamento sessuale, 
attenzionando i traumi e i 
danni psicologici che ne 
derivano. 

 
 

Promuovere il concetto di 
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  cittadinanza attiva: 
 

Tecniche e metodologie di 
intervento sociale e 
strutturazione di laboratori 
creativi volti alla promozione 
di iniziative di marketing 
sociale sul concetto di 
cittadinanza attiva. 

 
Strumenti normativi: 

 

Come presentare le norme 
della Costituzione italiana e 
delle leggi contro le violenze 
in modo creativo, efficace e 
comprensibile per i giovani, 
in particolare le norme 
costituzionali contro le 
violenze e le 
discriminazioni. 

 
 

Prevenzione del fenomeno 
della violenza: 

 

Presentazione delle misure 
di prevenzione che si 
possono attivare all’interno 
dell’ambiente scolastico, 
attraverso la trasmissione 
dei valori che incoraggiano 
l’autonomia e la 
responsabilizzazione dei 
minori. 

 
 

Comunicazione e tecniche 

di colloquio relazionale: 
 

Presentazione dei vari tipi di 
comunicazione e delle 
tecniche di colloquio con 
un’attenzione sullo 
strumento dell’ascolto 
attivo,  sulla  capacità 
empatica. Altro concetto 
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  importante è quello della 
resilienza 

 
 

Presa in carico dell’utente: 
 

Con l’espressione “presa in 
carico” si fa riferimento a un 
servizio che “si fa carico” di 
seguire in modo 
continuativo una persona o 
una famiglia, al fine di 
garantire una presenza 
capace di offrire opportunità 
e sostegni. Quindi un’analisi 
del primo contatto con 
l’utente, della domanda, 
dell’invio e delle modalità di 
lavoro all’interno di uno 
sportello antiviolenza. 

 
 

La comunicazione efficace 
e la gestione del conflitto: 

 

Gli assiomi della 
comunicazione umana e le 
tecniche di gestione del 
conflitto. 

 

Etica e deontologia 
professionale: 

 

Presentazione del codice 
deontologico ovvero cos’è, 
a cosa serve, perché esiste. 
Il segreto professionale e il 
consenso informato. 

 

TITOLO E CONTENUTI DEL MODULO SPECIFICO ORE DEL 
MODULO 

COERENZA CON LE 
ATTIVITÀ' DI PROGETTO 

 

MODULO IV - PRIVACY E DATA PROTECTION 
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Moduli 
0. Introduzione 
1. Storia della Privacy e l'importanza della protezione dei dati 
personali 
2. Le fonti in materia di protezione dei dati personali 
3. Il GDPR 
3.1. Perchè il GDPR? 
3.2. Di cosa si occupa il GDPR? 
3.3. L'ambito di applicazione del GDPR 
4. Cosa sono i dati personali 
5. I soggetti principali 
5.1. Il Titolare del trattamento 
5.2. Il Responsabile del trattamento 
5.3. Gli autorizzati al trattamento 
5.4. L'interessato 
5.5. Il DPO 
5.6. Il Garante per la Privacy e le sanzioni amministrative 
pecuniarie e penali 
5.6. Segue: Le sanzioni ex Codice Privacy 
6. Accountability, trasparenza e informativa. Cookies e 
consenso 
7. La base giuridica del trattamento 
8. Il Registro dei Trattamenti 
9. Conclusioni 

Durata: 16 ore Il modulo è coerente per 
tutte le attività previste dal 
progetto. 

 

Il corso intende creare nello 
studente maggiore 
consapevolezza su cosa sia la 
privacy e i dati personali e in 
che modo pretendere e 
ottenere un trattamento lecito 
e informato. Lo studio parte 
quindi dalle origini storiche del 
concetto di privacy per poi 
approfondire la normativa in 
vigore, in particolare il Codice 
Privacy e il GDPR (le sue 
radici, contenuti e ambito di 
applicazione). Entrando nel 
merito dei contenuti, si 
analizza cosa si intende per 
Dato Personale e il suo 
trattamento nonchè quali sono i 
principali soggetti coinvolti a 
partire da Titolare del 
trattamento, Responsabile del 
trattamento e interessato. Si 
analizza anche la figura del 
DPO e la funzione del Garante 
per la Privacy, nonchè quindi i 
principali profili di 
responsabilità legati al 
trattamento dei dati personali. 
Si sviluppano di conseguenza i 
concetti di Accountability 
(affidabilità), trasparenza e 
informativa, andando a vedere 
un'applicazione pratica con il 
caso dei cookies e le relative 
linee guida del Garante. Si 
conclude con l'analisi delle 
basi di trattamento legittime e 
cosa è il registro dei 
trattamenti. Durante il corso gli 
elementi teorici sono 
approfonditi con esempi 
giurisprudenziali. 
I contenuti dei moduli della 
formazione specifica sono 
pertinenti adeguati ed 
esaustivi per tutti i volontari 

 
 
 

10) Nominativi, dati anagrafici e competenze/esperienze specifiche del/i formatore/i in relazione ai 
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contenuti dei singoli moduli (*) 
 

Dati Anagrafici deI 
Formatore Specifico del 
Modulo I 

Titoli e/o Esperienze 
Specifiche (Descritti 
Dettagliatamente) 

Modulo Formazione I 
Modulo concernente la formazione e 

informazione sui rischi connessi 

all’impiego degli operatori volontari in 

progetti di servizio civile universale 

Eugenio Valerii nato il 19 
gennaio 1988 Teramo – 
Sant’Egidio alla Vibrata 

Laurea Magistrale in Architettura 
Laboratorio di  Restauro 
Architettonico, Laboratorio di 
Progettazione Architettonica e 
Urbana, Laboratorio di 
Progettazione  Ambientale, 
Laboratorio di Pianificazione della 
Città e del Territorio, Storia 
dell’Architettura e 
della città contemporanea. 
Titolo TESI: Città Adriatica 
Recycle: Il riciclo delle 
attrezzature urbane, progetto per 
il riuso dello stadio 
comunale di Teramo – Relatore 
Prof. Marco D’Annuntiis 
Corso triennale di Educazione al 
Patrimonio Artistico Culturale ed 
Ambientale 
Specializzazione in restituzione 
grafica computerizzata applicata 
ai beni culturali 

 
 

Laurea di primo livello in Scienze 
dell’Architettura 
Laboratorio di Disegno 
dell’Architettura, Laboratorio di 
progettazione dell’Architettura, 
Laboratorio di 
Costruzione dell’Architettura, 
Storia dell’Architettura. 
Titolo TESI: La ricostruzione degli 
Spazi Urbani di relazione e degli 
edifici singolari al centro di 
Tempera – 
Spazi aperte Ri-Creare e Ri- 
Vivere. – Relatore Prof. Raffale 
Mennella 
S.A.D. Scuola di Architettura e 
Design “Eduardo Vittoria” 

 

Iscritto presso Ordine degli 
Architetti, Pianificatori, 
Paesaggisti e Conservatori della 
Provincia di Teramo n. 877 – 20 
aprile 2016 

 

R.S.P.P. – Responsabile del 

MODULO I - 16 ORE 
 

Modulo concernente la formazione e 

informazione sui rischi connessi all’impiego degli 

operatori volontari in progetti di servizio civile 

universale. 

 

Sarà dato ampio spazio alle normative igienico 

sanitarie anti Covid19. 

 

 

Titolo: “Corso curriculare su tutela della salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro d.lgs. n. 81 del 

2008” 

 

Contenuti: Normativa e misure per salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 Misure delle attività di protezione e 
prevenzione adottate 

 Misure e disposizioni normative igienico 
sanitarie anti covid 19 

 Il Titolo VI del Decreto Legislativo 626/94 e 
le norme successive collegate 

 Salute, Sicurezza, Ergonomia, D.Lgs. 
626/94 

 I principali problemi di salute legati all’uso di 
VDT- elementi di anatomia e fisiologia e 
principali patologie sia dell’apparato oculo- 
visivo che dell’apparato muscolo- 
scheletrico le problematiche oculari: 
sindrome astenopica e sue principali cause 
le problematiche dell’apparato muscolo- 
scheletrico: rachide ed arti superiore; 

 Le caratteristiche dell’ambiente di lavoro: 
illuminazione e sistemazione delle fonti 
rumore microclima radiazioni ionizzanti e 
non qualità dell’aria 

 Il sistema legislativo per la gestione della 
sicurezza: Le Direttive Europee; Il nuovo 
Testo Unico per la Sicurezza e gli 
adempimenti legislativi; Sistema 
sanzionatorio; La responsabilità Civile e 
Penale e Diritti, doveri e sanzioni per i vari 
soggetti aziendali; La responsabilità Civile e 
Penale; 

 Il Datore di lavoro, il Dirigente, il Preposto, il 
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Servizio di Prevenzione e 
Protezione – Modulo C D.Lgs. 
81/2008 s.m.i. 
Corso di abilitazione al ruolo di 
Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione 
corso di RSPP - Modulo C, è 
strutturato secondo quanto indicato 
nel Decreto Legislativo 9 
Aprile 2008,  n°81, art.32  e 
dall'Accordo Stato-Regioni 26 
Gennaio 2006, punto 2.4.2 
Durata corso: 24 ore 
Esame finale: composto da prova 
scritta, prova orale ed esercitazione. 

 

Corso di abilitazione al ruolo di 
Coordinatore della Sicurezza in fase 
di Progettazione ed Esecuzione. 
Il corso per Coordinatore per la 
Progettazione ed Esecuzione dei 
Lavori, è strutturato secondo quanto 
indicato dall’art. 98 e l’Allegato XIV 
del D.Lgs. 81/2008 
Durata corso: 120 ore 
Esame finale: composto da prova 
scritta, prova orale ed esercitazione. 

 

Attestato Addetto Antincendio – 
Rischio medio 

 

Attestato di frequenza 
Responsabile Servizio di 
Prevenzione e Protezione dai 
rischi (RSPP) – Rischio alto 
Sicurezza sul lavoro - Responsabile 
Servizio di Prevenzione e 
Protezione dai rischi – settore 
intersettoriale 
– datori di lavoro PMI e preposti – 
con verifica positiva 
dell’apprendimento per complessive 
ore n.48 

 

Corso di abilitazione al ruolo di 
Coordinatore della Sicurezza in 
fase di Progettazione ed 
Esecuzione. 
Il corso per Coordinatore per la 
Progettazione ed Esecuzione dei 
Lavori, è strutturato secondo quanto 
indicato dall’art. 98 e l’Allegato XIV 
del D.Lgs. 81/2008 
Durata corso: 120 ore 
Esame finale: composto da prova 
scritta, prova orale ed esercitazione. 

Lavoratore. Il Servizio Prevenzione e 
Protezione: struttura, composizione e 
compiti; Il Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione; i rapporti con i 
Rappresentanti dei Lavoratori (RLS); 
Organizzazione delle prevenzioni e gli 
Organi di vigilanza, controllo e assistenza; 

 I Soggetti Coinvolti: Enti, Commissioni e 
Comitati; Il sistema di vigilanza e controllo 

 I soggetti del sistema di prevenzione 
aziendale Secondo il D.Lgs. 81/08; Compiti; 
Obblighi; Responsabilità 

 Rischi specifici in relazione all'attività svolta 
ed alle normative di sicurezza ed alle 
disposizioni dell’Ente 

 Procedure e nominativi dei lavoratori 
incaricati di applicare le misure che 
riguardano il pronto soccorso, la lotta 
antincendio e l'evacuazione dei lavoratori 

 Nominativo del Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione e del Medico 
Competente. 

 Dispositivi di protezione individuale - loro 
corretto impiego e manutenzione; 

 Movimentazione manuale dei carichi - 
modalità per una corretta movimentazione 
e rischi connessi alla erronea equilibratura 
del carico ed al superamento dei pesi 
consentiti; 

 Attrezzature munite di V.D.T. - misure 
ergonomiche applicabili al posto di lavoro, 
modalità di svolgimento dell’attività con 
specifico riferimento al regime delle 
interruzioni, sorveglianza sanitaria, 
protezione degli apparati visivo - e 
muscolo-scheletrici; 

 Impiego di sostanze e preparati pericolosi: 
modalità d’uso, precauzioni d’impiego, 
rimedi in caso d’intossicazione; 

 Sistema sanzionatorio per le violazioni alle 
norme di igiene e sicurezza del lavoro. 

 Il benessere della persona nelle dinamiche 
sociali 

 Obiettivi: diffondere la conoscenza dei 
rischi che si corrono sul posto di lavoro, 
soggetti responsabili, sostanze pericolose e 
strumenti di protezione. 
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Roberto Grossi nato il 

27.02.1963 a Cave 

Abilitazione in materia della 

sicurezza sui luoghi di lavoro 

Esperienza pluriennale sulla 

sicurezza 

Laurea Magistrale in Ingegneria 

della Sicurezza 

Inizia l’attività di consulente 

libero professionista nel campo 

dell’Igiene e della Sicurezza del 

Lavoro. 

Esame di Stato per l’abilitazione 

alla professione di Ingegnere. 

Iscritto al n° 18136 all’Albo degli 

Ingegneri della Provincia di 

Roma. 

Organizzatore e docente del 

contenuto dei programmi del 

corso di formazione per Esperti 

in Sicurezza, 

indetto dalla CEE tenutosi a 

Bologna. 

Docente al corso di formazione 

per Esperti in Sicurezza, indetto 

dalla CEE presso le ASCOM di 

Bologna 

relativamente a “Sicurezza 

elettrica”. 

Docente al corso di formazione 

sui rischi generali e 

videoterminali per la società di 

ingegneria per la 

brevettazione di progetti Barzanò 

Zanardi – Roma e Milano 

Docente al corso di formazione 

sui rischi generali e presso i 

cantieri Romagnoli Spa – 

Cantieri di Trapani, 

MODULO I - 16 ORE 
 

Modulo concernente la formazione e 

informazione sui rischi connessi all’impiego 

degli operatori volontari in progetti di servizio 

civile universale. 

Sarà dato ampio spazio alle normative 

igienico sanitarie anti Covid19. 

 

 

Titolo: “Corso curriculare su tutela della 

salute e sicurezza nei luoghi di lavoro d.lgs. n. 

81 del 2008” 

Contenuti: Normativa e misure per salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 Misure delle attività di protezione e 
prevenzione adottate 

 Misure e disposizioni normative igienico 
sanitarie anti covid 19 

 Il Titolo VI del Decreto Legislativo 
626/94 e le norme successive collegate 

 Salute, Sicurezza, Ergonomia, D.Lgs. 
626/94 

 I principali problemi di salute legati 
all’uso di VDT- elementi di anatomia e 
fisiologia e principali patologie sia 
dell’apparato oculo-visivo che 
dell’apparato muscolo-scheletrico le 
problematiche oculari: sindrome 
astenopica e sue principali cause le 
problematiche dell’apparato muscolo- 
scheletrico: rachide ed arti superiore; 

 Le caratteristiche dell’ambiente di 
lavoro: illuminazione e sistemazione 
delle fonti rumore microclima radiazioni 
ionizzanti e non qualità dell’aria 

 Il sistema legislativo per la gestione 
della sicurezza: Le Direttive Europee; Il 
nuovo Testo Unico per la Sicurezza e 
gli adempimenti legislativi; Sistema 
sanzionatorio; La responsabilità Civile e 
Penale e Diritti, doveri e sanzioni per i 
vari soggetti aziendali; La 
responsabilità Civile e Penale; 

 Il Datore di lavoro, il Dirigente, il 
Preposto, il Lavoratore. Il Servizio 
Prevenzione e Protezione: struttura, 
composizione e compiti; Il 
Responsabile del Servizio di 
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 Caltanisetta, Milano, ed altri Prevenzione e Protezione; i rapporti 
con i Rappresentanti dei Lavoratori 
(RLS); Organizzazione delle 
prevenzioni e gli Organi di vigilanza, 
controllo e assistenza; 

 I Soggetti Coinvolti: Enti, Commissioni 
e Comitati; Il sistema di vigilanza e 
controllo 

 I soggetti del sistema di prevenzione 
aziendale Secondo il D.Lgs. 81/08; 
Compiti; Obblighi; Responsabilità 

 Rischi specifici in relazione all'attività 
svolta ed alle normative di sicurezza ed 
alle disposizioni dell’Ente 

 Procedure e nominativi dei lavoratori 
incaricati di applicare le misure che 
riguardano il pronto soccorso, la lotta 
antincendio e l'evacuazione dei 
lavoratori 

 Nominativo del Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione e 
del Medico Competente. 

 Dispositivi di protezione individuale - 
loro corretto impiego e manutenzione; 

 Movimentazione manuale dei carichi - 
modalità per una corretta 
movimentazione e rischi connessi alla 
erronea equilibratura del carico ed al 
superamento dei pesi consentiti; 

 Attrezzature munite di V.D.T. - misure 
ergonomiche applicabili al posto di 
lavoro, modalità di svolgimento 
dell’attività con specifico riferimento al 
regime delle interruzioni, sorveglianza 
sanitaria, protezione degli apparati 
visivo - e muscolo-scheletrici; 

 Impiego di sostanze e preparati 
pericolosi: modalità d’uso, precauzioni 
d’impiego, rimedi in caso 
d’intossicazione; 

 Sistema sanzionatorio per le violazioni 
alle norme di igiene e sicurezza del 
lavoro. 

 Il benessere della persona nelle 
dinamiche sociali 

Obiettivi: diffondere la conoscenza dei rischi 

che si corrono sul posto di lavoro, soggetti 

responsabili, sostanze pericolose e strumenti 

di protezione 

Dott.ssa Marika Buono nata a 
Terlizzi il 12.01.1990 

TITOLI 
 

Laurea Magistrale in ‘’ Igiene e 

MODULO I - 16 ORE 
 

Modulo concernente la formazione e 
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Sicurezza in data 15 febbraio 
2017 presso l’ Università degli 
studi di Bari 
Redazione di DVR ai sensi del 
D. Lgs 81/2008, formazione del 
personale in materia di sicurezza 
nei luoghi di lavoro. 

 

Corso di formazione in ‘’ Igiene 
e Sicurezza Alimentare’’ in 
conformità all’art.4 della L.R. 
22/07 in data 9 gennaio 2017. 

 

Corso di ‘’Igiene degli Alimenti e 
sistema H.A.C.C.P.’’ in 
ottemperanza ai Reg. CE nr. 
852/04 e 853/ 04 nel periodo 27 
dicembre 2016-4 gennaio 2017. 

 

  Lead Auditor di Sistemi di 
Gestione per la Sicurezza (UNI 
EN ISO 45001:2018) iscritto 
Registro CEPAS n° 85 rilasciato 
in data 8 maggio 2019. 

 

  Lead Auditor di Sistemi di 
Gestione per la Qualità (UNI EN 
ISO 9001:2015, UNI CEI EN 
ISO/IEC 17021-1:2015, UNI EN 
ISO 19011:2018) rilasciato da 
CSQA Certificazioni Srl e 
riconosciuto AICQ SICEV in data 5 
aprile 2019. 

 

 Iscrizione all’albo dei “Dottore 
Agronomo e Dottore Forestale – 
Sezione A” 

 

ESPERIENZE SPECIFICHE 
Collaborazioni con studi di 
consulenza igienico-sanitaria del 
territorio Pugliese – in corso. 

 Docente in materia di Cultura 

della Sicurezza in Corsi 
riconosciuti dalla Regione Puglia 
– in corso. 

Consulente Igienico sanitario e 
per la sicurezza nei luoghi di 
lavoro – in corso. 

 Docente Corso di Formazione 
per Rilascio Patentino 
Fitosanitari da novembre 2019 – 
oggi . 
 Docente Corsi di Formazione 

informazione sui rischi connessi all’impiego 

degli operatori volontari in progetti di servizio 

civile universale. 

Sarà dato ampio spazio alle normative 

igienico sanitarie anti Covid19. 

 

 
Titolo: “Corso curriculare su tutela della 

salute e sicurezza nei luoghi di lavoro d.lgs. n. 

81 del 2008” 

Contenuti: Normativa e misure per salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 Misure delle attività di protezione e 
prevenzione adottate 

 Misure e disposizioni normative igienico 
sanitarie anti covid 19 

 Il Titolo VI del Decreto Legislativo 
626/94 e le norme successive collegate 

 Salute, Sicurezza, Ergonomia, D.Lgs. 
626/94 

 I principali problemi di salute legati 
all’uso di VDT- elementi di anatomia e 
fisiologia e principali patologie sia 
dell’apparato oculo-visivo che 
dell’apparato muscolo-scheletrico le 
problematiche oculari: sindrome 
astenopica e sue principali cause le 
problematiche dell’apparato muscolo- 
scheletrico: rachide ed arti superiore; 

 Le caratteristiche dell’ambiente di 
lavoro: illuminazione e sistemazione 
delle fonti rumore microclima radiazioni 
ionizzanti e non qualità dell’aria 

 Il sistema legislativo per la gestione 
della sicurezza: Le Direttive Europee; Il 
nuovo Testo Unico per la Sicurezza e 
gli adempimenti legislativi; Sistema 
sanzionatorio; La responsabilità Civile e 
Penale e Diritti, doveri e sanzioni per i 
vari soggetti aziendali; La 
responsabilità Civile e Penale; 

 Il Datore di lavoro, il Dirigente, il 
Preposto, il Lavoratore. Il Servizio 
Prevenzione e Protezione: struttura, 
composizione e compiti; Il 
Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione; i rapporti 
con i Rappresentanti dei Lavoratori 
(RLS); Organizzazione delle 
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Specifica per la Sicurezza dei 
Lavoratori per Geox da ottobre 
2019 – oggi. 

 Docente Corsi di Formazione 

Specifica per la Sicurezza dei 
Lavoratori per Poste Italiane da 
settembre 2019 
– oggi. 

Auditor per i SG ISO 9001:2015 
ed ISO 45001:2018. 

 Docente Corso Privacy Reg. 
UE n. 679/2016 per aziende 
clienti della società 69 Group 
Consulting S.r.l.s. (MI) – giugno 
2019. 

 Docente Corsi di Formazione 
Specifica per la Sicurezza dei 
Lavoratori presso Formamente – 
Centro 
accreditato dalla Regione Puglia 
per la formazione professionale 
da maggio 2019 – oggi. 

   Docente Corso Personale 
Alimentarista presso 
Formamente – Centro 
accreditato dalla Regione Puglia 
per la 
formazione professionale da 
maggio 2019 – oggi. 

 Docente Corsi di Formazione 
Generale e Specifica per la 
Sicurezza dei Lavoratori per 
aziende clienti della 
società Health & Safety s.r.l. di 
Parma da aprile 2019 – oggi. 

 Docente Corso di Formazione 
Rischio Legionella presso 
Meleam S.p.a ad aprile 2019. 

    Docente  corso  S.A.B.  : 
Somministrazione  Alimenti e 
Bevande, (ex REC) presso 
Organismo di formazione 
accreditato dalla Regione Puglia 
– Coid srl formazione e 
certificazione da marzo 2019 – 
oggi. 

    Docente  corso  S.A.B.  : 
Somministrazione  Alimenti e 
Bevande, (ex REC) presso 
Organismo di formazione 
accreditato dalla Regione Puglia 
– We Work srl da aprile 2018 a 
marzo 2019. 
 Redazione di relazioni tecnico- 

prevenzioni e gli Organi di vigilanza, 
controllo e assistenza; 

 I Soggetti Coinvolti: Enti, Commissioni 
e Comitati; Il sistema di vigilanza e 
controllo 

 I soggetti del sistema di prevenzione 
aziendale Secondo il D.Lgs. 81/08; 
Compiti; Obblighi; Responsabilità 

 Rischi specifici in relazione all'attività 
svolta ed alle normative di sicurezza ed 
alle disposizioni dell’Ente 

 Procedure e nominativi dei lavoratori 
incaricati di applicare le misure che 
riguardano il pronto soccorso, la lotta 
antincendio e l'evacuazione dei 
lavoratori 

 Nominativo del Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione e 
del Medico Competente. 

 Dispositivi di protezione individuale - 
loro corretto impiego e manutenzione; 

 Movimentazione manuale dei carichi - 
modalità per una corretta 
movimentazione e rischi connessi alla 
erronea equilibratura del carico ed al 
superamento dei pesi consentiti; 

 Attrezzature munite di V.D.T. - misure 
ergonomiche applicabili al posto di 
lavoro, modalità di svolgimento 
dell’attività con specifico riferimento al 
regime delle interruzioni, sorveglianza 
sanitaria, protezione degli apparati 
visivo - e muscolo-scheletrici; 

 Impiego di sostanze e preparati 
pericolosi: modalità d’uso, precauzioni 
d’impiego, rimedi in caso 
d’intossicazione; 

 Sistema sanzionatorio per le violazioni 
alle norme di igiene e sicurezza del 
lavoro. 

 Il benessere della persona nelle 
dinamiche sociali 

 Obiettivi: diffondere la conoscenza dei 
rischi che si corrono sul posto di lavoro, 
soggetti responsabili, sostanze 
pericolose e strumenti di protezione. 
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agronomiche per aziende 
private. 

   Docente e consulente in 
materia di igiene degli alimenti 
H.AC.C.P. (Corso di formazione 
Personale Alimentarista) per 
aziende clienti di We Work s.r.l. 
da aprile 2018 a marzo 2019. 

   Docente e consulente in 
materia di sicurezza nei luoghi di 
lavoro per aziende clienti di We 
Work s.r.l. da aprile 2018 a 
marzo 2019. 

Attività di consulenza in materia 
di igiene e sicurezza alimentare 
(H.A.C.C.P.) come libero 
professionista da ottobre 2017. 

 Docente in materia di igiene 
degli alimenti H.AC.C.P. (Corso 
di formazione Personale 
Alimentarista). 

Docente in materia di sicurezza 
nei luoghi di lavoro (D.Lgs. 
81/08) per aziende clienti della 
società 69 Group Consulting 
S.r.l.s. (MI) – settembre 2017.     

Attività di tirocinio presso studio 
di consulenza igienico sanitaria 
(H.A.C.C.P.) da gennaio 2017. 

Redazione di DVR ai sensi del 
D. Lgs 81/2008, formazione del 
personale in materia di sicurezza 
nei luoghi di lavoro. 

Dati Anagrafici del 
Formatore Specifico del 
Modulo II 

Titoli e/o Esperienze 
Specifiche (Descritti 
Dettagliatamente) 

Modulo Formazione II 
Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" 

e Comunicazione 

Prof.ssa Gaetanina Parrella TITOLI MODULO II - 16 ORE 

nata ad Arpaise il 06.03.1951   

  

LAUREA in Pedagogia 
 

Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" 
 conseguita presso la Facoltà di e Comunicazione 
 Magistero di Napoli "Suor Orsola  

 Benincasa", il 19/12/1974;  

 
LAUREA in Scienze e Tecniche Contenuti del Modulo 

 Psicologiche conseguita presso 

Università telematica "E- 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
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 Campus" nel 2011 empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza  sul  proprio  modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. 
Modulo ProblemSolving, mira a: - supportare le 

proprie capacità di decisionmaking; - 

acquisire nuove tecniche di pensiero 

creativo; - gestire creativamente situazioni 

potenzialmente tensive; - affrontare 

creativamente i conflitti. 

 

Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare 
in modo efficace e costruttivo alla vita sociale 
e lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a 
una partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti 
tesi a migliorare le performance individuali e 
professionali 

LAUREA in Psicologia 

conseguita presso l'Università 

telematica Guglielmo Marconi, 

nel 2014 

MASTER in Gestalt 

Counseling, Diploma 

Internazionale conseguito presso 

l'A.S.P.I.C. di Roma, 

Corsi di Formazione sul 

Management del Servizio Civile 

Universale e corso base e 

avanzato OLP 

Consulente psicopedagogica 

presso l'Associazione "Centro 

per la Vita" onlus; 

 
ESPERIENZA 

Consulente scientifico presso 

associazione di promozione 

sociale Observo onlus; 

Formatrice nei corsi per genitori 

indetti dal Centro per la Vita negli 

anni 2004, 2005, 2006; 

Tutor nel MASTER di Gestalt- 

counseling dell'A.S.P.I.C. di 

Roma per l'anno accademico 

2005/06; 

Formatore e Selettore per il 

servizio civile 

Esperta formatore per le 

tematiche sulla comunicazione, 

soft skills, Team Work, Team 

Building Project Management 

Prof. Ing Antonio Messeni 

Petruzzelli 

Nato a Bari il 10.02.1980 

TITOLI 

 

 

Laurea 

 

 

 

quinquennale 

 

 

 

in 

MODULO II - 16 ORE 

 

 

Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" 
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 Ingegneria Gestionale presso il e Comunicazione 

 

 

Contenuti del Modulo 
 

Modulo Empowerment, che mira ad agire su 

tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza  sul  proprio  modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. 
Modulo ProblemSolving, mira a: - supportare le 

proprie capacità di decisionmaking; - 

acquisire nuove tecniche di pensiero 

creativo; - gestire creativamente situazioni 

potenzialmente tensive; - affrontare 

creativamente i conflitti. 

 

Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare 
in modo efficace e costruttivo alla vita sociale 
e lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a 
una partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti 
tesi a migliorare le performance individuali e 
professionali 

Politecnico di Bari con la 

votazione di 110/110 e lode. 

Docente Universitario - 

Abilitato al ruolo di professore 

di I fascia (professore 

ordinario) nel SSD ING-IND/35 

(Ingegneria Economico- 

Gestionale) 

Master in Organizzazione 

Aziendale presso Eni 

Corporate University, Milano, 

Italia 

 
ESPERIENZE 

Dottore di Ricerca in Sistemi 

Avanzati di Produzione, settore 

scientifico-disciplinare 

ING-IND/35 “Ingegneria 

Economico-Gestionale”, presso il 

Politecnico di Bari – 

Dipartimento di Ingegneria 

Meccanica e Gestionale - XX 

ciclo. 

Borsa di post-dottorato biennale 

presso il Politecnico di Bari – 

Dipartimento di 

Ingegneria Meccanica e 

Gestionale. 

Esperto formatore per le 

tematiche sulla comunicazione, 

soft skills, Team Work, Team 

Building Project Management 

Prof. Ing. Umberto TITOLI MODULO II - 16 ORE 

Panniello  

Laurea specialistica in 
 

Nato a Foggia il 9.04.1982 Ingegneria Gestionale presso il 

Politecnico di Bari con la 

 

Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" 
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votazione di 110/110. 
 

Dottore di Ricerca in Sistemi 

Avanzati di Produzione, settore 

scientifico-disciplinare 

ING-IND/35 “Ingegneria 

Economico-Gestionale”, presso il 

Politecnico di Bari – 

Dipartimento di Ingegneria 

Meccanica e Gestionale - XXIII 

ciclo. 

Visiting Scholar presso Wharton 

Business School of University of 

Pennsylvania, 

Philadelphia, USA. Tutor: Prof. 

Kartik Hosanagar, Prof. 

Shawndra Hill. 

Periodo di studi presso Stern 

Business School of New York 

University, New York, USA. 

Tutor: Prof. Alexander Tuzhilin. 

Ricercatore Universitario (RTD- 

a) nel SSD ING-IND/35 

(Ingegneria Economico - 

Gestionale) – Politecnico di Bari. 

Ricercatore Universitario (RTD- 

b) nel SSD ING-IND/35 

(Ingegneria Economico - 

Gestionale) – Politecnico di Bari. 

Visiting scholar presso Financial 

University under the Government 

of the Russian Federation – 

Moscow, Russia. 

 

 
ESPERIENZE 

 

 

Esperto formatore per le 

tematiche sulla comunicazione, 

soft skills, Team Work, Team 

e Comunicazione 

 

 

Contenuti del Modulo 
 

Modulo Empowerment, che mira ad agire su 

tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza  sul  proprio  modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. 
Modulo ProblemSolving, mira a: - supportare le 

proprie capacità di decisionmaking; - 

acquisire nuove tecniche di pensiero 

creativo; - gestire creativamente situazioni 

potenzialmente tensive; - affrontare 

creativamente i conflitti. 

 

Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare 
in modo efficace e costruttivo alla vita sociale 
e lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a 
una partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti 
tesi a migliorare le performance individuali e 
professionali 
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Building Project, 

Comunicazione, Decision 

Making, Problem Solving 

Prof. Tommaso Sgarro TITOLI MODULO II - 16 ORE 

 

 

Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" 

e Comunicazione 

 

 

Contenuti del Modulo 
 

Modulo Empowerment, che mira ad agire su 

tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza  sul  proprio  modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. 
Modulo ProblemSolving, mira a: - supportare le 

proprie capacità di decisionmaking; - 

acquisire nuove tecniche di pensiero 

creativo; - gestire creativamente situazioni 

potenzialmente tensive; - affrontare 

creativamente i conflitti. 

 

Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare 
in modo efficace e costruttivo alla vita 
sociale e lavorativa, in particolare alla vita in 
società sempre più diversificate, come 
anche a risolvere i conflitti ove ciò sia 
necessario. La competenza civica dota le 
persone degli strumenti per partecipare 
appieno alla vita civile grazie alla 
conoscenza dei concetti e delle strutture 

Nato a San Giovanni  

Rotondo il 3.05.1982 
Laurea in Filosofia e Storia, 

 presso Università degli Studi di 

 Bari 110 e lode 

 Dottorato di ricerca in 

 Filosofia 

  
ESPERIENZE 

  
Formatore Universitario nei 

 Master dell'Università di Bari 

 Esperto di pratiche educative e 

 processi cognitivi. 

 Formatore per il servizio civile 

 da oltre 10 anni esperto di 

 team building, competenze 

 trasversali, soft Skills e 

 Comunicazione 

 Docente Universitario presso 

 Università di Foggia 
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sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti 
tesi a migliorare le performance individuali e 
professionali 

Prof.ssa Alessandra TITOLI MODULO II - 16 ORE 

 

 

Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" 

e Comunicazione 

 

 

Contenuti del Modulo 
 

Modulo Empowerment, che mira ad agire su 

tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza  sul  proprio  modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. 
Modulo ProblemSolving, mira a: - supportare le 

proprie capacità di decisionmaking; - 

acquisire nuove tecniche di pensiero 

creativo; - gestire creativamente situazioni 

potenzialmente tensive; - affrontare 

creativamente i conflitti. 

 

Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare 
in modo efficace e costruttivo alla vita 
sociale e lavorativa, in particolare alla vita in 
società sempre più diversificate, come 
anche a risolvere i conflitti ove ciò sia 
necessario. La competenza civica dota le 
persone degli strumenti per partecipare 
appieno alla vita civile grazie alla 

Selicati   

Nata a 

09.10.1980 

Monopoli il  

Laurea in Filosofia e Storia, 

presso Università degli Studi di 

  Bari 

  Diploma di Conservatorio 

  Perfezionata con Master in 

  Pubbliche Relazioni, Marketing 

  Comunicazione Organizzativa, 

  Comunicazione Pubblica e 
  marketing associativo presso HKE 

  Management di Modena. 

   
ESPERIENZE 

   
Formatrice generale del servizio 

  civile dal 2003. Ha lavorato per 

  Unindustria come formatrice e 

  organizzatrice dei Corsi di 

  Formazione. Esperta di 

  progettazione nazionale ed 

  internazionale 

  Esperta di Risorse Umane, 

  Team building, Team work 

  
Formatore e Selettore per il 

  servizio civile. Docente esperta 
  presso numerose aziende sui 

  temi delle competenze 

  trasversali, Soft Skills e 

  Comunicazione dal 2013. 
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conoscenza dei concetti e delle strutture 
sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti 
tesi a migliorare le performance individuali e 
professionali 

Prof. Michele Selicati nato a TITOLI MODULO II - 16 ORE 

 

 

Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" 

e Comunicazione 

 

 
Contenuti del Modulo 

 

Modulo Empowerment, che mira ad agire su 

tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza  sul  proprio  modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. 
Modulo ProblemSolving, mira a: - supportare le 

proprie capacità di decisionmaking; - 

acquisire nuove tecniche di pensiero 

creativo; - gestire creativamente situazioni 

potenzialmente tensive; - affrontare 

creativamente i conflitti. 

 

Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare 
in modo efficace e costruttivo alla vita sociale 
e lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 

Monopoli il 11.05.1976  

 
Laurea in Filosofia 

 conseguita nel 1999 presso 
 Università degli Studi di Bari e 

 Specializzato in Filosofia e 

 Didattica e Comunicazione. 

 Master in Progettazione 

 Sociale e Comunicazione 

 presso ASVI, Master in Euro 
 Project Management, Master in 

 Cooperazione e Sviluppo 

 locale presso prestigiose 

 Università. 

  
ESPERIENZE 

  
Formatore Universitario dal 

 2009 a oggi nei Master 
 dell'Università di Bari, 

 Politecnico di Bari in Economia, 

 Management, 

 Comunicazione e Business 
 Plan e Start Up d'impresa e 

 Risorse Umane. 

  
Formatore Universitario dal 

 2009 ad oggi nei Master 

 dell'Università di Bari, 

 Politecnico di Bari in Risorse 
 Umane e Soft Skills e 

 Comunicazione, Team 

 Building e Problem Solving 
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Scuola di Perfezionamento per 

Formatori presso la Presidenza 

del Consiglio dei Ministri. 

 

 

Esperto Nazionale del Governo 

Italiano presso Palazzo Chigi 

nel Dipartimento delle Politiche 

della Famiglia, Droga, Servizio 

Civile dal 2009 al 2014 

civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a 
una partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti 
tesi a migliorare le performance individuali e 
professionali. 

Dott. Alessandro Godino TITOLI MODULO II - 16 ORE 

 

 

Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" 

e Comunicazione 

 

 
Contenuti del Modulo 

 

Modulo Empowerment, che mira ad agire su 

tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza  sul  proprio  modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. 
Modulo ProblemSolving, mira a: - supportare le 

proprie capacità di decisionmaking; - 

acquisire nuove tecniche di pensiero 

creativo; - gestire creativamente situazioni 

potenzialmente tensive; - affrontare 

creativamente i conflitti. 

 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 

civiche. Queste includono competenze 

Nato a Roma il Laurea Magistrale in 

05.03.1993 
Psicologia indirizzo Psicologia 

clinica e di comunità LM-51 

 presso “Università Europea di 

 Roma. 

  
ESPERIENZA 

 
dal 2018 Assistente Psicologo 

 presso Centri di accoglienza e 

 comunità terapeutiche ASL 

 Roma. 

 Tirocinante, Assistenza a i 

 pazienti nelle attività 

 terapeutiche e nei laboratori 

 giornalieri. 

 
Formatore e docente per oltre 

 300 ore in Leadership & People 

 Management, Team work e 

 Team Building presso Enti 

 Pubblici e Amministrazioni 

 Comunali in provincia di Latina, 

 Frosinone, Rieti, Viterbo, 

 Roma. 

 Formatore dal 2019 presso la 

 Nomina srl sulle tematiche 

 Leadership & People 
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 Management, Team work e 

Team Building 

personali, interpersonali e interculturali e 

riguardano tutte le forme di comportamento 

che consentono alle persone di partecipare 

in modo efficace e costruttivo alla vita sociale 

e lavorativa, in particolare alla vita in società 

sempre più diversificate, come anche a 

risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 

competenza civica dota le persone degli 

strumenti per partecipare appieno alla vita 

civile grazie alla conoscenza dei concetti e 

delle strutture sociopolitici e all’impegno a 

una partecipazione attiva e democratica. 

Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 

partecipante per approfondire il processo di 

conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti 

tesi a migliorare le performance individuali e 

professionali 

Prof. Massimo Lamanna TITOLI MODULO II - 16 ORE 

 

 

Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" 

e Comunicazione 

 

 
Contenuti del Modulo 

 

Modulo Empowerment, che mira ad agire su 

tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza  sul  proprio  modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. 
Modulo ProblemSolving, mira a: - supportare le 

proprie capacità di decisionmaking; - 

acquisire nuove tecniche di pensiero 

creativo; - gestire creativamente situazioni 

potenzialmente tensive; - affrontare 

creativamente i conflitti. 

nato a Monopoli il 
 

11.01.1977 Laurea in Scienze della 

 Formazione e dell'Educazione 

 110 e lode. 

  
ESPERIENZA 

 Coordinatore di Comunità dal 

 2004 per Minori a Rischio. 

 Formatore decennale ed 

 esaminatore Eipass e Pekit in 

 Puglia. Editore della Rivista 

 Psico pedagogica e Didattica 

 Leaders. 

 Responsabile Centro Studi 

 Leaders Monopoli. Progettista 

 con esperienza pluridecennale 

 per i Pon scolastici con gli Istituti 

 di Secondo Grado comprensivi 

 della provincia di Bari. 

 Esperienza pluriennale sui 

 servizi sociali, contrasto alla 

 povertà e strategie operative dei 

 servizi sociali ed educativi di 

 numerosissimi enti pubblici e 
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 privati. Esperienza come 

coordinatore di corsi e docente di 

comunicazione presso Centro 

Leaders Accademy. 

 

Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 

civiche. Queste includono competenze 

personali, interpersonali e interculturali e 

riguardano tutte le forme di comportamento 

che consentono alle persone di partecipare 

in modo efficace e costruttivo alla vita sociale 

e lavorativa, in particolare alla vita in società 

sempre più diversificate, come anche a 

risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 

competenza civica dota le persone degli 

strumenti per partecipare appieno alla vita 

civile grazie alla conoscenza dei concetti e 

delle strutture sociopolitici e all’impegno a 

una partecipazione attiva e democratica. 

Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 

partecipante per approfondire il processo di 

conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti 

tesi a migliorare le performance individuali e 

professionali 

Dott.ssa Michela Serena Laurea magistrale in Scienze MODULO II - 16 ORE 

 

 

Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" 

e Comunicazione 

 

 

Contenuti del Modulo 
 

Modulo Empowerment, che mira ad agire su 

tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza  sul  proprio  modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. 
Modulo ProblemSolving, mira a: - supportare le 

proprie capacità di decisionmaking; - 

acquisire nuove tecniche di pensiero 

creativo; - gestire creativamente situazioni 

Nata a Foggia il 21.06.1995 
Pedagogiche, conseguita nel 

2020 con votazione 109. Presso 
 l’Università degli studi di Bari e 

 Laurea triennale in Scienze 

 dell’Educazione e della 

 Formazione presso l’Università 

 di Foggia 

  
Attività di assistenza domiciliare, 

 progettazione di itinerari ludico- 

 didattici educativi; supporto 

 individuale a studenti con 

 disabilità presso lUnifg; 

 consulenza pedagogica a 

 famiglie e affiancamento a 

 mediatori familiari. 

  
Formatrice e docente in materie 

 di competenze trasversali per 

 conto di Nomina srl 
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potenzialmente tensive; - affrontare 

creativamente i conflitti. 

 

Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare 
in modo efficace e costruttivo alla vita 
sociale e lavorativa, in particolare alla vita in 
società sempre più diversificate, come 
anche a risolvere i conflitti ove ciò sia 
necessario. La competenza civica dota le 
persone degli strumenti per partecipare 
appieno alla vita civile grazie alla 
conoscenza dei concetti e delle strutture 
sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti 
tesi a migliorare le performance individuali e 
professionali. 

Dott.ssa Carmen Marchese 

nata a Foggia il 17.06.1993 

TITOLI 
 

Laurea in Psicologia Clinica 

e della Salute conseguita nel 

2018 con il voto di 102. Laurea 

triennale in Scienze e 

Tecniche Psicologiche 

conseguite all’Università 

MODULO II - 16 ORE 

 

 

Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" 

e Comunicazione 
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degli Studi di Pescara 

 

 

ESPERIENZA 
 

Esperienza nel campo della 

psicologia clinica ad indirizzo 

sistemico relazionale in ambito 

privato e strutture pubbliche 

(ASL FG). Educatrice domiciliare 

con bambini affetti da disturbo 

dello spettro autistico. Formatrice 

e docente in materie di 

competenze trasvesali per conto 

di Nomina srl 

Contenuti del Modulo 
 

Modulo Empowerment, che mira ad agire su 

tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza  sul  proprio  modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. 
Modulo ProblemSolving, mira a: - supportare le 

proprie capacità di decisionmaking; - 

acquisire nuove tecniche di pensiero 

creativo; - gestire creativamente situazioni 

potenzialmente tensive; - affrontare 

creativamente i conflitti. 

 

Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 

civiche. Queste includono competenze 

personali, interpersonali e interculturali e 

riguardano tutte le forme di comportamento 

che consentono alle persone di partecipare 

in modo efficace e costruttivo alla vita sociale 

e lavorativa, in particolare alla vita in società 

sempre più diversificate, come anche a 

risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 

competenza civica dota le persone degli 

strumenti per partecipare appieno alla vita 

civile grazie alla conoscenza dei concetti e 

delle strutture sociopolitici e all’impegno a 

una partecipazione attiva e democratica. 

Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 

partecipante per approfondire il processo di 

conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti 

tesi a migliorare le performance individuali e 

professionali 

 

 

 
 

Dati Anagrafici deI Formatore Titoli e/o Esperienze Specifiche Modulo Formazione III 
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Specifico del Modulo III (Descritti Dettagliatamente)  

Prof.ssa Alessandra Selicati TITOLI MODULO III A 

Nata a Monopoli il 09.10.1980 
 

Titolo: Modulo sulla progettazione europea relativa ai 
progetti interculturali 

 Laurea in Filosofia e Storia, 
presso Università degli Studi di 
Bari 

 

  
Diploma di Conservatorio 
Perfezionata con Master in 
Pubbliche Relazioni, Marketing 
Comunicazione Organizzativa, 
Comunicazione Pubblica e 
marketing associativo presso HKE 
Management di Modena. 

 
Master in Progettazione Sociale e 
Project Management presso HKE 
Management 

 I programmi europei per le politiche 
giovanili 

 La Cooperazione Internazionale delle 
organizzazioni giovanili 

 La struttura dei progetti europei 
 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
 Project work 

  

 
ESPERIENZE 

 
Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 

competenze e tecniche per la gestione (dalla 
preparazione, alla gestione al rendiconto sociale) 

  dei progetti interculturali che coinvolgono i giovani 

  beneficiari. 

 Formatrice generale del servizio 
civile dal 2003. Ha lavorato per 
Unindustria come formatrice e 
organizzatrice dei Corsi di 
Formazione. Esperta di 
progettazione nazionale ed 
internazionale 

 

Durata: 16 ore 

 

 
 

MODULO III B 

  

Esperta di Risorse Umane, Team 
building, Team work 

Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone prassi 

del terzo settore 

 
Formatore e Selettore per il 
servizio civile. 

 
Project Manager ed esperta di 
progettazione dal 2008 in Nomina 
srl 

 
Esperta di Associazionismo e 
volontariato, consulente per 
diversi anni presso il CSV 
volontariato di Bari sulle tematiche 
della progettazione e del terzo 
settore. 

 Le realtà e i numeri dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 

 Comunicare il terzo settore 

 Strumenti del controllo di gestione 

 
Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative (reti, 
rapporti con le istituzioni pubbliche, comunicazione 
e rendiconto sociale) e di gestione economico e 
finanziaria di progetti e attività no-profit 

 
Durata:16 ore 

 
Esperta di comunicazione 
istituzionale nel terzo settore per 
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 diverse associazioni nazionali 
Asvci e Afam 

MODULO III C 

 
Docente esperta presso 
numerose aziende sui temi delle 
competenze trasversali, Soft 
Skills e Comunicazione e 
Project management dal 2013. 

Titolo Modulo formativo per responsabili di progetti 

locali di scambio interculturale sulle campagne della 

società civile: 

 
 Le relazioni con le istituzioni 

 Come realizzare azioni efficaci di advocacy 
 Fare rete: il rapporto con i partners locali e 

internazionali 
 La gestione dei progetti di progetti locali di 

scambio interculturale 
 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 

interculturale 

 
Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di scambio 
interculturale e gli scambi giovanili in Italia. Il corso 
è interamente centrato su: dinamiche di gruppo, 
relazione con i partner locali, organizzazione del 
lavoro e gestione dei conflitti. Si tratta di simulazioni 
(da soli o in gruppo) e di giochi di ruolo che i 
coordinatori potranno applicare durante il campo. Il 
modulo è residenziale al fine di verificare le 
dinamiche della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

 
Durata: 8 ore 

Prof. Ing Antonio Messeni 
Petruzzelli 

TITOLI MODULO III A 

 
Nato a Bari il 10.02.1980 

 Titolo: Modulo sulla progettazione europea relativa ai 
progetti interculturali 

 

 

 
Docente Universitario 

Laurea quinquennale in 
Ingegneria Gestionale presso il 
Politecnico di Bari con la votazione 
di 110/110 e lode. 

 
Docente Universitario - Abilitato 
al ruolo di professore di I fascia 
(professore ordinario) nel SSD 
ING-IND/35 (Ingegneria 
Economico-Gestionale) 

 
Master in Organizzazione 
Aziendale presso Eni Corporate 
University, Milano, Italia 

 

 

 
 I programmi europei per le politiche 

giovanili 
 La Cooperazione Internazionale delle 

organizzazioni giovanili 
 La struttura dei progetti europei 
 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
 Project work 

 
Master In Project Management 
Europeo 

 

  Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 
competenze e tecniche per la gestione (dalla 
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ESPERIENZE 

 
Dottore di Ricerca in Sistemi 
Avanzati di Produzione, settore 
scientifico-disciplinare 

 
ING-IND/35 “Ingegneria Economico- 
Gestionale”, presso il Politecnico di 
Bari – 

 
Dipartimento di Ingegneria 
Meccanica e Gestionale - XX 
ciclo. 

 
Borsa di post - dottorato biennale 
presso il Politecnico di Bari – 
Dipartimento di 

 
Ingegneria Meccanica e 
Gestionale. 

 
Esperto e docente universitario e 
formatore per le tematiche dei 
programmi europei per le politiche 
giovanili e sostenibilità ambientale 
per il Politecnico di Bari 

 
La Cooperazione Internazionale 
delle organizzazioni giovanili 

 
La struttura dei progetti europei 

 
Il coordinamento della partnership 

Il ciclo di un progetto 

La costruzione del Logical 
Framework 

 
La costruzione del Budget 

Casi studio 

preparazione, alla gestione al rendiconto sociale) 

dei progetti interculturali che coinvolgono i giovani 

beneficiari. 

 
Durata: 16 ore 

 

 
 

MODULO III B 

 
Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone prassi 

del terzo settore 

 
 Le realtà e i numeri dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 

 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 

 
Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative (reti, 
rapporti con le istituzioni pubbliche, comunicazione 
e rendiconto sociale) e di gestione economico e 
finanziaria di progetti e attività no-profit 

 
Durata:16 ore 

 

 
 

MODULO III C 

 
Titolo Modulo formativo per responsabili di progetti 

locali di scambio interculturale sulle campagne della 

società civile: 

 
 Le relazioni con le istituzioni 

 Come realizzare azioni efficaci di advocacy 

 Fare rete: il rapporto con i partners locali e 
internazionali 

 La gestione dei progetti di progetti locali di 
scambio interculturale 

 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 

interculturale 

 
Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di scambio 
interculturale e gli scambi giovanili in Italia. Il corso 
è interamente centrato su: dinamiche di gruppo, 
relazione con i partner locali, organizzazione del 
lavoro e gestione dei conflitti. Si tratta di simulazioni 
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  (da soli o in gruppo) e di giochi di ruolo che i 
coordinatori potranno applicare durante il campo. Il 
modulo è residenziale al fine di verificare le 
dinamiche della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

 
Durata: 8 ore 

Prof. Ing Umberto Panniello TITOLI MODULO III A 

 
Titolo: Modulo sulla progettazione europea relativa ai 

progetti interculturali 

 
 

 
 I programmi europei per le politiche 

giovanili 
 La Cooperazione Internazionale delle 

organizzazioni giovanili 
 La struttura dei progetti europei 
 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
 Project work 

 

 

 
Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 

competenze e tecniche per la gestione (dalla 

preparazione, alla gestione al rendiconto sociale) 

dei progetti interculturali che coinvolgono i giovani 

beneficiari. 

 
Durata: 16 ore 

 

 
 

MODULO III B 

 
Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone prassi 

del terzo settore 

 
 Le realtà e i numeri dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 

 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 

 
Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative (reti, 
rapporti con le istituzioni pubbliche, comunicazione 
e rendiconto sociale) e di gestione economico e 
finanziaria di progetti e attività no-profit 

Nato a Foggia il 9.04.1982 
 

 
 

Docente Universitario 

Laurea specialistica in Ingegneria 
Gestionale presso il Politecnico di 
Bari con la votazione di 110/110. 

 
Dottore di Ricerca in Sistemi 
Avanzati di Produzione, settore 
scientifico-disciplinare 

 
ING-IND/35 “Ingegneria Economico- 
Gestionale”, presso il Politecnico di 
Bari – 

 
Dipartimento di Ingegneria 
Meccanica e Gestionale - XXIII 
ciclo. 

 
Visiting Scholar presso Wharton 
Business School of University of 
Pennsylvania, 

 
Philadelphia, USA. Tutor: Prof. 
Kartik Hosanagar, Prof. Shawndra 
Hill. 

 
Periodo di studi presso Stern 
Business School of New York 
University, New York, USA. Tutor: 
Prof. Alexander Tuzhilin. 

 
Ricercatore Universitario (RTD-a) 
nel SSD ING-IND/35 (Ingegneria 
Economico - Gestionale) – 
Politecnico di Bari. 

 
Ricercatore Universitario (RTD-b) 
nel SSD ING-IND/35 (Ingegneria 
Economico - Gestionale) – 
Politecnico di Bari. 

 
Visiting scholar presso Financial 
University under the Government of 
the Russian Federation – Moscow, 
Russia. 
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  Durata:16 ore 

ESPERIENZE 
 

 
MODULO III C 

Esperto e docente universitario e 
formatore per le tematiche dei 
programmi europei per le politiche 
giovanili e sostenibilità ambientale 
per il Politecnico di Bari 

Titolo Modulo formativo per responsabili di progetti 

locali di scambio interculturale sulle campagne della 

società civile: 

 
 Le relazioni con le istituzioni 

La Cooperazione Internazionale 
delle organizzazioni giovanili 

 
La struttura dei progetti europei 

 
Il coordinamento della partnership 

Il ciclo di un progetto 

La costruzione del Logical 
Framework 

 Come realizzare azioni efficaci di advocacy 
 Fare rete: il rapporto con i partners locali e 

internazionali 
 La gestione dei progetti di progetti locali di 

scambio interculturale 
 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 

interculturale 

La costruzione del Budget 

Casi studio 

Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di scambio 
interculturale e gli scambi giovanili in Italia. Il corso 
è interamente centrato su: dinamiche di gruppo, 
relazione con i partner locali, organizzazione del 
lavoro e gestione dei conflitti. Si tratta di simulazioni 
(da soli o in gruppo) e di giochi di ruolo che i 
coordinatori potranno applicare durante il campo. Il 
modulo è residenziale al fine di verificare le 
dinamiche della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

 
Durata: 8 ore 

Dott. Alessandro Lardo nato il 
12.06.1992 

TITOLI MODULO III A 

  Titolo: Modulo sulla progettazione europea relativa ai 
progetti interculturali 

 Laurea Magistrale In Giurisprudenza 

| Università Degli Studi Di Bari “A. 
Moro” 

 

  

 

 
Laurea Magistrale In Giurisprudenza 
| Università Degli Studi Di Roma “La 
Sapienza 

 

 

 
MASTER II LIVELLO 
“ACCOUNTING AND AUDITING 

 I programmi europei per le politiche 
giovanili 

 La Cooperazione Internazionale delle 
organizzazioni giovanili 

 La struttura dei progetti europei 
 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
 Project work 
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 MAA” In Partnership Con Ernst 
&Youngey | 

 
UNIVERSITÀ CATTOLICA DEL 
SACRO CUORE – ALTIS - MILANO 

 
Accounting, Auditing, Corporate 
Finance, M&A, Financial Markets, 
Capital Market, Banking 

 
And Finance, International 
Accounting, Cost Accounting 

 
 

 
Università degli Studi di Bari (2019): 
Summer School in Circular 
Economy and Environmental 
Taxation 

 
 

 
MASTER Politecnico di Bari – 
Nomina S.r.l.: 1) Short Master in 
Project Management, euro- 
Projecting (2018;) 

 
2) Short Master in social media 
marketing e gestione degli event 
(2019); 

 
3) Short Master in gestione 

 
delle risorse umane e problem 
solving, comunicazione 
interpersonale (2018) 

 

 

ESPERIENZE PROFESSIONALI 

STUDIO LEGALE BASCIANI ED 
ASSOCIATI. Lo studio legale è sito 
in Bari e Milano. Lo studio si occupa 
di: diritto societario, consulenza e 
contrattualistica d’impresa, 
esecuzioni,   diritto    delle 
assicurazioni, responsabilità 
medico-sanitaria. 

 
Lo studio è fiduciario di gruppi 
assicurativi, gruppi bancari, società 
finanziarie, società partecipate, 
amministrazioni ed enti regionali. 

 

 
Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 

competenze e tecniche per la gestione (dalla 

preparazione, alla gestione al rendiconto sociale) 

dei progetti interculturali che coinvolgono i giovani 

beneficiari. 

 
Durata: 16 ore 

 

 
 

MODULO III B 

 
Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone prassi 

del terzo settore 

 
 Le realtà e i numeri dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 

 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 

 
Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative (reti, 
rapporti con le istituzioni pubbliche, comunicazione 
e rendiconto sociale) e di gestione economico e 
finanziaria di progetti e attività no-profit 

 
Durata:16 ore 

 

 
 

MODULO III C 

 
Titolo Modulo formativo per responsabili di progetti 

locali di scambio interculturale sulle campagne della 

società civile: 

 
 Le relazioni con le istituzioni 

 Come realizzare azioni efficaci di advocacy 
 Fare rete: il rapporto con i partners locali e 

internazionali 
 La gestione dei progetti di progetti locali di 

scambio interculturale 
 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 

interculturale 

 
Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di scambio 
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Esperienza pluriennale nello studio 
sul contesto normativo e regole 
della consulenza e contrattualistica. 

interculturale e gli scambi giovanili in Italia. Il corso 
è interamente centrato su: dinamiche di gruppo, 
relazione con i partner locali, organizzazione del 
lavoro e gestione dei conflitti. Si tratta di simulazioni 
(da soli o in gruppo) e di giochi di ruolo che i 
coordinatori potranno applicare durante il campo. Il 
modulo è residenziale al fine di verificare le 
dinamiche della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

 
Durata: 8 ore 

Dott. Salvatore Fiaschi 
nato il 10.06.1949 a 
Montesarchio - Benevento 

Laurea in Scienze Politiche, 
indirizzo economico/ giuridico/ 
commerciale ( 1974 ); 

MODULO III A 

 
Titolo: Modulo sulla progettazione europea relativa ai 

progetti interculturali 

 Borsa di Studio del Ministero 
degli Esteri per la frequenza del 
Corso di Preparazione alla 
Carriera Diplomatica presso l'Ispi 
(Istituto di Studi di Politica 
Internazionale) di Milano (1974/1975 
); 

 
Borsa di Studio del Ministero degli 
Interni per la frequenza del Corso di 
preparazione al concorso per 
Segretario Comunale, presso 
l'Università di Cagliari ( 1975/1976). 

 
 

 
 I programmi europei per le politiche 

giovanili 
 La Cooperazione Internazionale delle 

organizzazioni giovanili 
 La struttura dei progetti europei 
 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
 Project work 

  
ESPERIENZA 

 

  
Presidente di Observo onlus - 
associazione che si batte per i 
diritti e l'educazione alla legalità 
da moltissimi anni. 

Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 

competenze e tecniche per la gestione (dalla 

preparazione, alla gestione al rendiconto sociale) 

dei progetti interculturali che coinvolgono i giovani 

beneficiari. 

 
Esperto di politiche del terzo 
settore presso Observo Onlus 

Durata: 16 ore 

 
Assunto per concorso nazionale 
presso la Cassa di Risparmio di 
Roma ( 1976/1986 ); 

 
 

MODULO III B 

 
Successivamente in servizio presso 
Citibank Italia N.A, (1986/1991); 
presso Banco Ambrosiano Veneto ( 
1991/2001) ; Banca Intesa, oggi 
Banca Intesa Sanpaolo. 

Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone prassi 

del terzo settore 

 
 Le realtà e i numeri dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 

  
Funzionario bancario dal 1986, ha 
ricoperto vari ruoli in settori rilevanti 
della banca. Dal 1994 al 2005 
Direttore di Filiale in importanti sedi 

 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 

 
Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative (reti, 



152 

 

 

 

 a Milano e poi a Roma. 

 
Formatore e Selettore per il servizio 
civile esperto conoscitore da 
trent'anni di Modelli innovativi di 
valutazione del personale, dal 
modello gerarchico alle valutazioni 
bottom-up e multi-source feedback; 
politiche di sviluppo del personale; 
l’analisi del benessere 
organizzativo. Il ciclo di gestione 
della performance; ambiti di analisi 
della performance organizzativa; 
albero degli obiettivi; common 
assessment framework-CAF; 
balanced scorecard 

rapporti con le istituzioni pubbliche, comunicazione 
e rendiconto sociale) e di gestione economico e 
finanziaria di progetti e attività no-profit 

 
Durata:16 ore 

 

 
 

MODULO III C 

 
Titolo Modulo formativo per responsabili di progetti 

locali di scambio interculturale sulle campagne della 

società civile: 

 
 Le relazioni con le istituzioni 

  Come realizzare azioni efficaci di advocacy 
 Fare rete: il rapporto con i partners locali e 

internazionali 
 La gestione dei progetti di progetti locali di 

scambio interculturale 
 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 

interculturale 

 
Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di scambio 
interculturale e gli scambi giovanili in Italia. Il corso 
è interamente centrato su: dinamiche di gruppo, 
relazione con i partner locali, organizzazione del 
lavoro e gestione dei conflitti. Si tratta di simulazioni 
(da soli o in gruppo) e di giochi di ruolo che i 
coordinatori potranno applicare durante il campo. Il 
modulo è residenziale al fine di verificare le 
dinamiche della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

 
Durata: 8 ore 

Prof. Michele Selicati nato a 
Monopoli il 11.05.1976 

TITOLI MODULO III A 

  Titolo: Modulo sulla progettazione europea relativa ai 
progetti interculturali 

 Laurea in Filosofia conseguita 
nel 1999 presso Università degli 
Studi di Bari e Specializzato in 
Filosofia e Didattica e 
Comunicazione. 

 
Master in Progettazione Sociale 
e Comunicazione presso ASVI, 
Master in Euro Project 
Management,  Master  in 
Cooperazione e Sviluppo locale 

 

 

 
 I programmi europei per le politiche 

giovanili 
 La Cooperazione Internazionale delle 

organizzazioni giovanili 
 La struttura dei progetti europei 
 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical Framework 
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 presso prestigiose Università tra 
cui la Lumsa a Roma e la 
Fondazione ASVI di Roma 

 
 

 
ESPERIENZE 

 
 

 
Formatore Universitario dal 
2009 a oggi nei Master 
dell'Università di Bari, Politecnico 
di Bari in Economia, 
Management, e Project 
Management e Programmi 
Europei 

 
Esperienza pluriennale dal 2001 
nell’ambito della Progettazione 
Europea presso Fondazione Crui, 
Fondazione Di Liegro, Nomina srl 
e altri enti pubblici e privati 

 
Project Manager di Nomina srl dal 
2010 

 
Esperienza di gestione progetti 
europei dal 2011 presso Save the 
children e Telefono azzurro in 
progettazione sociale 

 
Esperienza di gestione di 
progetti europei Equal presso le 
Acli Nazionali dal 2005 al 2007 

 
Presidente nazionale di ASVCI – 
associazione per lo sviluppo e la 
cooperazione internazionale. 

 
Consulente per diversi anni dal 
2009 ad oggi nell’ambito della 
progettazione europea e 
internazionale presso Uniba. 

 
Esperienza pluriennale per 
progetti di volontariato 
internazionale in Sud America con 
le università sud americane. 

 
Esperto di Associazionismo e 
volontariato, consulente per 
diversi anni presso il CSV 
volontariato di Bari sulle tematiche 
della progettazione e del terzo 
settore 

 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
 Project work 

 
 

 
Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 

competenze e tecniche per la gestione (dalla 

preparazione, alla gestione al rendiconto sociale) 

dei progetti interculturali che coinvolgono i giovani 

beneficiari. 

 
Durata: 16 ore 

 

 
 

MODULO III B 

 
Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone prassi 

del terzo settore 

 
 Le realtà e i numeri dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 

 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 

 
Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative (reti, 
rapporti con le istituzioni pubbliche, comunicazione 
e rendiconto sociale) e di gestione economico e 
finanziaria di progetti e attività no-profit 

 
Durata:16 ore 

 

 
 

MODULO III C 

 
Titolo Modulo formativo per responsabili di progetti 

locali di scambio interculturale sulle campagne della 

società civile: 

 
 Le relazioni con le istituzioni 

 Come realizzare azioni efficaci di advocacy 
 Fare rete: il rapporto con i partners locali e 

internazionali 
 La gestione dei progetti di progetti locali di 

scambio interculturale 
 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 
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  interculturale 

 
Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di scambio 
interculturale e gli scambi giovanili in Italia. Il corso 
è interamente centrato su: dinamiche di gruppo, 
relazione con i partner locali, organizzazione del 
lavoro e gestione dei conflitti. Si tratta di simulazioni 
(da soli o in gruppo) e di giochi di ruolo che i 
coordinatori potranno applicare durante il campo. Il 
modulo è residenziale al fine di verificare le 
dinamiche della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

 
Durata: 8 ore 

Dati Anagrafici del Formatore 
Specifico del Modulo IV 

Titoli e/o Esperienze Specifiche 
(Descritti Dettagliatamente) 

 Modulo Formazione IV 16 ore - PRIVACY E 
DATA PROTECTION – 16 ORE 

Giovanni Rende 
nato a Roma il 19/06/1997, 
CF RNDGNN97H19H501Y 

Nel 2018 è eletto Rappresentante 
Nazionale degli Operatori Volontari 
in Servizio Civile Universale ed 
infine nel 2021 come Presidente 
della Consulta Nazionale Servizio 
Civile. 
Nel 2021 si è laureato con lode in 
Giurisprudenza all'Università 
degli Studi di Perugia con una 
tesi in Diritto Islamico e Diritto dei 
Paesi Islamici. 
Nello stesso ateneo si specializza 
in Privacy e tutela dei Dati 
Personali 
frequentando un Master in Data 
Protection e Cybersecurity. 
Esperto in Privacy e Data Protection 

MODULO IV - PRIVACY E DATA 
PROTECTION – 16 ORE 

 

Moduli 
0. Introduzione 
1. Storia della Privacy e l'importanza della 
protezione dei dati personali 
2. Le fonti in materia di protezione dei dati 
personali 
3. Il GDPR 
3.1. Perchè il GDPR? 
3.2. Di cosa si occupa il GDPR? 
3.3. L'ambito di applicazione del GDPR 
4. Cosa sono i dati personali 
5. I soggetti principali 
5.1. Il Titolare del trattamento 
5.2. Il Responsabile del trattamento 
5.3. Gli autorizzati al trattamento 
5.4. L'interessato 
5.5. Il DPO 
5.6. Il Garante per la Privacy e le sanzioni 
amministrative pecuniarie e penali 
5.6. Segue: Le sanzioni ex Codice Privacy 
6. Accountability, trasparenza e informativa. 
Cookies e consenso 
7. La base giuridica del trattamento 
8. Il Registro dei Trattamenti 
9. Conclusioni 

 

 SEZIONE ULTERIORI EVENTUALI MISURE A FAVORE DEI GIOVANI DA INSERIRE SU HELIOS  
 

MISURA GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’ 
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AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE 
 

Azioni di informazione e sensibilizzazione che l’ente intende adottare al fine di intercettare i giovani con minori 
opportunità e di favorirne la partecipazione 
L’attività di informazione, promozione e sensibilizzazione del servizio civile universale alla comunità per intercettare i 
giovani con minori opportunità e favorirne la partecipazione verrà effettuata in fase di attuazione del programma stesso dalla 
notizia dell'approvazione e del finanziamento fino all'uscita del bando per gli operatori volontari. Nello specifico il 
programma di servizio civile universale e i rispettivi progetti verranno pubblicizzati attraverso le trasmissioni televisive 
locali e le radio locali tipo: Agenzia stampa Nazionale e Regionale (es. Repubblica, Il Sole 24 Ore, Il Tirreno); 
Comunicati stampa per i media nazionali; Comunicati stampa per i media locali (operazione mirata nell’ambito territoriale del 
progetto, es: comunale, provinciale, regionale, nazionale). Il programma e i rispettivi progetti verranno affissi tramite piccola 
brochure ovvero bandi di partecipazione, negli appositi spazi in città utilizzati come bacheca sia nei Comuni aderenti. 
Verrà inoltre trasmesso in copia alle Università principali, alle Biblioteche civiche, ai Centri per l’impiego locali. Verrà 
pubblicizzato attraverso i quotidiani cittadini e locali. Verrà pubblicizzato attraverso il sito dell'Ente e degli Enti  partner 
del programma e dei progetti, con una pagina dedicata. Verrà pubblicizzato attraverso la pagina Facebook degli enti e dei 
partner che ne dispongono. Saranno organizzati degli sportelli Informagiovani nelle sedi degli Enti aperti  almeno 2 
giorni alla settimana. Nomina srl partner di rete ha predisposto gratuitamente un numero di telefono 080.214.61.89 

con più operatori per dare informazioni ai candidati durante le fasi della promozione del bando. I Partner di rete e gli enti 
co-progettanti hanno messo a disposizione pagine social, sito e numero di telefono per dare informazioni ai candidati 
durante la promozione del bando e hanno dato la disponibilità anche nella attività di campagna di informazione sulle 
attività progettuali 

 
Indicazione delle ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di sostegno volte ad 
accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle attività progettuali 

Le misure di sostegno volte ad accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle 
attività progettuali (e nello specifico dei volontari con difficoltà economiche) saranno pertanto predisposte in termini di 
contributo economico da parte dell'Ente ospitante negli spostamenti o negli abbonamenti ai mezzi pubblici durante le 
attività di formazione svolte al di fuori del proprio territorio di provenienza, nonché per la partecipazione al tutoraggio di 
impresa, e durante le attività principali del servizio civile universale. Sarà inoltre prevista a carico del Partner Nomina srl, 
una misura di una formazione aggiuntiva di 8 ore legate al mondo del finanziamento privato con esperti del settore per 
verificare l'opportunità di avere accesso al microcredito di impresa o a progetti per apertura di start up giovanili. Il tutto 
sarà coordinato e realizzato con i giovani. Il partner Observo, e attraverso il suo personale (Psicologi esperti in materia 
di fragilità) si occuperanno di favorire attraverso un supporto orientativo i volontari con minori opportunità. Si lavorerà 
sugli ostacoli che la maggior parte dei ragazzi con minori opportunità economiche vivono quotidianamente. In 
particolare, le attività previste supporteranno i giovani volontari con minori opportunità nell’affrontare: Ostacoli educativi: 
abbandono scolastico precoce e dispersione scolastica (basso livello educazionale); scarsa conoscenza di lingue 
straniere; mancanza di esperienze all’estero. Ostacoli economici: famiglia a basso reddito; disoccupati. 
Ostacoli geografici: residenti nelle regioni beneficiarie dell'Obiettivo Convergenza che presentano, rispetto alle altre, 
maggiori difficoltà occupazionali. È previsto un approfondimento specifico di monitoraggio e di valutazione d’impatto per i  
volontari con minori opportunità. In particolare, il sistema di monitoraggio e valutazione a loro dedicato prevede: un 
colloquio di Assessment iniziale volto ad indagare lo stato attuale in termini di competenze, conoscenze e di 
“propensione al futuro” da parte del volontario; un colloquio ogni 4 mesi per la valutazione in itinere; un questionario 
CAWI, utilizzando gli strumenti Open Licence di Google, di auto riflessione pre-chiusura del progetto; un colloquio di 
valutazione d’impatto ex post volto a fornire un paragone in termini di competenze, conoscenze e di “propensione al 
futuro” tra pre e post attuazione del progetto. Infine, il Partner Nomina srl metterà a disposizione una borsa di studio a 
copertura totale come ulteriore opportunità ai giovani con minori opportunità economiche che lo desiderassero di  
frequentare un corso di Orientamento al lavoro di 20 ore con modalità on-line (all'interno comunque delle ore previste dal 
progetto) 

 

 MISURA PERIODO DI TUTORAGGIO  
 

Il tutoraggio avviene tramite gli enti terzi coinvolti (Nomina srl). È strutturato in momenti di confronto, orientamento al 
lavoro, brainstorming, nonché di analisi, individuazione, rafforzamento e valorizzazione delle competenze e di verifica 
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dei progressi compiuti durante il periodo di servizio civile. 
 

 Durata del periodo 1 mese – a partire dall’ottavo mese di servizio 
 Numero ore totali complessive 28 ore 
 Numero ore collettive 20 ore ( 5 moduli collettivi da 4 ore) 
 Numero ore individuali 8 ore ( 1 modulo individuale da 8 ore) 

 

Il periodo di tutoraggio è strutturato in momenti di autovalutazione di ciascun volontario e di valutazione globale 
dell’esperienza di servizio civile al fine di uno sviluppo inclusivo del giovane ovvero l’educazione alla scelta, la 
conoscenza delle proprie vocazioni, delle opportunità lavorative del proprio territorio e delle e professioni sono 
fondamentali per fornire ai giovani un orientamento specialistico ovvero di secondo livello ed un supporto per affrontare il  loro 
percorso formativo, lavorativo e sociale. 
Tale misura viene realizzata a partire dall'ottavo mese e conclusa entro il dodicesimo mese di progetto per una 
durata complessiva di 1 mese. 

La sua esecuzione si sostanzia in fasi quali 
 l’analisi dei bisogni dell’operatore volontario e la formulazione e definizione degli obiettivi da 

raggiungere; 
 la ricostruzione della storia personale con particolare riferimento all'approfondimento della storia formativa, 

lavorativa e di servizio civile dell’operatore volontario ; 
 la messa a punto di un progetto personale che deve fondarsi sulla valorizzazione delle risorse personali 

(caratteristiche, competenze, interessi, valori,) 
 

Le attività di Tutoraggio saranno articolate in attività obbligatorie e opzionali 
 

Per valorizzare al meglio l’esperienza del Servizio Civile Universale, il percorso di orientamento al lavoro sarà svolto 
durante gli ultimi mesi di servizio a partire all'incirca dall'ottavo mese per la durata di un mese. 
Tale percorso sarà articolato in 6 moduli: 
- n. 4 moduli collettivi sugli argomenti obbligatori proposti da 4 ore ciascuno a parte quello individuale da 8 ore 
(totale 16 ore); 
- n. 1 modulo individuale da 8 ore; 
- n. 1 modulo collettivo di approfondimento relativo ai servizi per il lavoro da 4 ore 

 

Il tutoraggio individuale si configurerà, invece, come un orientamento specialistico in cui la verifica delle competenze 
possedute (in ingresso) e l’autovalutazione delle competenze maturate durante l’anno di servizio civile (in uscita)  
consentiranno all’Operatore Volontario di cimentarsi. Saranno utilizzate risorse specialistiche di professionisti della 
Nomina srl come laureati in scienza della Formazione e Psicologia. Parte delle ore saranno previste anche on line in 
modalità sincrona, visto che la Nomina srl possiede strumenti adeguati all’attività da remoto, come del resto l'Ente è in 
grado di fornirlo ai volontari. La percentuale delle ore collettive non supererà il 50% di quelle previste. 

 
 Attività obbligatorie  

 

a) l’organizzazione di momenti di autovalutazione di ciascun volontario e di valutazione globale dell’esperienza di 
servizio civile, di analisi delle competenze apprese ed implementate durante il servizio civile nell'ottica di 
cittadinanza attiva e di difesa della Patria; 

 

Presentazione - 4 ore 
Questo modulo del percorso è dedicato alla costruzione del gruppo di lavoro ed è centrato sulla dimensione del 

sogno intesa come ampliamento degli spazi di pensabilità del futuro connessa ai propri desideri lavorativi 
 

Il modulo è così articolato 
 Accoglienza ed informazione sul percorso di tutoraggio di impresa 
 Presentazione dei partecipanti 
 Raccolta delle esperienze, personali e professionali, pregresse al servizio civile universale 
 Autovalutazione e discussione guidata 
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 Processi di comunicazione 
 Team Building e Team Work 

 

Esperienza del Servizio Civile - 4 ore 
Valutazione globale dell'esperienza del servizio civile e delle competenze acquisite attraverso la partecipazione alle 
attività di progetto mediante 
 Compilazione di schede di rilevazione 

 

Riconoscere e imparare a valorizzare le proprie competenze - 4 ore 
 

b) la realizzazione di laboratori di orientamento alla compilazione del curriculum vitae, anche attraverso lo 
strumento dello Youthpass, o, nel caso di cittadini di Paesi terzi regolarmente soggiornanti in Italia, dello Skills  
profile tool for Third Countries Nationals della Commissione europea, nonché di preparazione per sostenere i 
colloqui di lavoro, di utilizzo del web e dei social network in funzione della ricerca di lavoro e di orientamento 
all’avvio d’impresa 

 

Saranno previste un Career service in collaborazione con Nomina srl e l'Ufficio Placement dell'Associazione ASVCI di 
Cooperazione Internazionale allo Sviluppo Nazionale. 
· la realizzazione di un progetto di sviluppo personale formativo e professionale, 
· la promozione degli strumenti da utilizzare per la ricerca attiva del lavoro, 
· la conoscenza delle metodologie di recruitment aziendali; 
· l'analisi e la consapevolezza delle competenze acquisite (bilancio delle competenze) valutando i profili professionali in 
uscita dei diversi Corsi di studio; 
· lo sviluppo dell'autoimprenditorialità 

 

Definizione del proprio progetto professionale - 8 ore 
 

Modulo individuale da 8 ore (intervista telefonica o modalità zoom) 
La definizione del progetto professionale rappresenta il principale obiettivo di tutte le attività intraprese durante il 
percorso di tutoraggio dall'operatore volontario per rendersi attivo ed efficace nella ricerca del proprio lavoro. 
In questo modulo individuale, mettendo a frutto il percorso di emersione delle competenze fin qui realizzato e la capacità 
di autovalutazione, l'operatore volontario verrà accompagnato dagli psicologi del lavoro della Azienda Nomina srl nella 
definizione del proprio progetto professionale attraverso i tre passaggi fondamentali sui quali è costruito il percorso. 
 Recuperare le aspirazioni professionali 
 Conoscere ed esplorare le risorse esterne 
 Riuscire a definire un obiettivo professionale e costruire attorno a questo un progetto personale 

 

I Servizi per il lavoro e la ricerca del lavoro - 4 ore 
 

c. le attività volte a favorire nell’operatore volontario la conoscenza ed il contatto con il Centro per l’impiego ed i  
Servizi per il lavoro. 

Questo modulo è interamente dedicato al funzionamento del Sistema dei Servizi per il Lavoro, dai Centri per l'Impiego ai  
servizi per il lavoro privati, e consentirà di illustrare agli Operatori volontari i principali servizi, con un focus specifico sui 
programmi nazionali e regionali, nonché sulle modalità di accesso a tali programmi. L'orientamento alla ricerca del  
lavoro deve consentire ai giovani di comprendere come si ricerca, come ci si presenta sul mercato del lavoro e come si  
affronta un colloquio. 

 

Le Politiche attive per il lavoro e le opportunità formative - 4 ore 
 

Gli operatori volontari parteciperanno ad una sessione di approfondimento sugli aspetti legati alle politiche attive del 
lavoro nazionali ed internazionali e alle misure per l’occupazione previste dalla nuova Garanzia Giovani: gli strumenti, gli  
attori coinvolti, i partner, i benefici per i lavoratori e gli incentivi per le aziende, le opportunità formative offerte e le 
piattaforme web di riferimento per consentire agli operatori di accedere in maniera autonoma e consapevole alle varie 
misure previste. 
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L’approfondimento riguarderà, inoltre, gli ulteriori programmi di politiche giovanili che rivestono carattere formativo 
e, pertanto, utili a rafforzare le proprie competenze in ambienti e con metodologie non-formali, quali il programma 
Erasmus+, il Corpo Europeo di Solidarietà e le possibilità di scambi giovanili in ambito. 
Si darà spazio anche a contenuti legati al mondo dell'impresa dalla costituzione di start up aziendali alla lettura di 

un Bilancio. 
 

 
 Attività opzionali  

 
a. la presentazione dei diversi servizi (pubblici e privati) e dei canali di accesso al mercato del lavoro, nonché di 
opportunità formative sia nazionali che europee; 

 
A tutti i volontari sarà offerta una opportunità formativa gratuita di 1 giornata da 8 ore dalla Nomina srl sulle 
Risorse Umane e/o Progettazione Europea - Project Management efficaci e qualificate per facilitare l'accesso al 
mercato del lavoro degli operatori volontari in un settore strategico come quello delle human resource o progettazione 
europea 

 
In caso del perdurare del Covid sarà previsto incontro on-line modalità sincrona 

 

b. l’affidamento del giovane, anche mediante partnership, ai Servizi per il lavoro e/o ad un Centro per l’impiego  
finalizzato alla presa in carico dello stesso, che provvede allo svolgimento dei colloqui di accoglienza e di 
analisi della domanda, nonché alla stipula del patto di servizio personalizzato; 

 

I volontari saranno portati una giornata al Centro per l'Impiego di ogni Capoluogo delle sedi di attuazione per dei 

colloqui di accoglienza e di analisi della domanda. I volontari saranno portati una giornata al Centro per l'Impiego di ogni 
Capoluogo delle sedi di attuazione previste nel progetto per prendere contatto con il Centro. 

 
In caso del perdurare del Covid sarà previsto incontro on-line modalità sincrona 

 

c. altre iniziative idonee alla facilitazione dell’accesso al mercato del lavoro. 
Percorso Formativo: Ha dato la sua disponibilità per trattare l'argomento di Innovazioni concettuali e interventi pratici da 
attuare per migliorare efficienza ed efficacia del sistema degli accessi al mercato del lavoro anche l'Agenzia per il 
Placement di Asvci Cooperazione Internazionale e Volontariato e l'Agenzia per il Placement e Orientamento dell'Uniba - 
Università degli Studi di Bari e del Poliba - Politecnico di Bari tramite i suoi docenti ed esperti. 

 
In caso del perdurare del Covid sarà previsto incontro on-line modalità sincrona 
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